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Comune di AQUILEIA 

Provincia di UD 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: RISTRUTTURAZIONE DELL'IMMOBILE "EX CASERMA CARABINIERI" 
CUP G38C24001480005 

COMMITTENTE: FONDAZIONE AQUILEIA 

CANTIERE: VIA PIER SILVERIO LEICHT, 2 - 33051 AQUILEIA (UD) 

  
MANZANO, 19/01/2026 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(P.I. GUIOTTO GIANNI) 

 
 

 

P.I. GUIOTTO GIANNI 
VIA PIETRO ZORUTTI, 5/A 
33044 MANZANO (UD) 
Cell.: 348 2408446 
E-Mail: info@gianniguioƩo.it 

 
CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA soŌware S.p.A. 
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FIRME 
 
 

Per presa visione e accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento con allegati e fascicolo dell’opera: 
                         Per la Committente 
                      FONDAZIONE AQUILEIA 
 
 
          ____________________________                                                                                                                        
                RUP DOTT. CRISTIANO TIUSSI 
   
Per presa visione ed accettazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento con allegati e fascicolo dell’opera.  
 
                     Il responsabile dei Lavori 
 
 
 
      ___________________________________   
                  RUP DOTT. CRISTIANO TIUSSI 
 

Per presa visione ed accettazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento con allegati e fascicolo dell’opera.  
 
La Ditta:  
 
 
 
       ___________________________________   
                  
 

Per presa visione ed accettazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento con allegati e fascicolo dell’opera.  
 
La Ditta: 
 
 
 
___________________________________   
               

Per presa visione ed accettazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento con allegati e fascicolo dell’opera.  
 
La Ditta:  
 
 
 
___________________________________   
                    

Per presa visione ed accettazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento con allegati e fascicolo dell’opera.  
 
La Ditta: 
 
 
 
___________________________________   
               

Per presa visione ed accettazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento con allegati e fascicolo dell’opera.  
 
La Ditta: 
 
 
 
___________________________________   
 
 

Per presa visione ed accettazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento con allegati e fascicolo dell’opera.  
 
La Ditta: 
 
 
 
___________________________________   
 
 
 

Per presa visione ed accettazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento con allegati e fascicolo dell’opera.  
 
La Ditta: 
 
 
 
___________________________________   
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LAVORO 
(punto 2.1.2, leƩera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: RISTRUTTURAZIONE DELL'IMMOBILE "EX CASERMA CARABINIERI" 

CUP G38C24001480005 
Titolo abilitaƟvo: PERMESSO DI COSTRUIRE 
Importo presunto dei Lavori: 985.000,00 euro 
Numero imprese in canƟere: DA DEFINIRE 
Numero massimo di lavoratori: 4 
EnƟtà presunta del lavoro: 1275 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: DA DEFINIRE 
Data fine lavori (presunta): DA DEFINIRE 
Durata in giorni (presunta): 270 

DaƟ del CANTIERE: 

Indirizzo: VIA PIER SILVERIO LEICHT, 2 
CAP: 33051 
Città: AQUILEIA (UD) 
Tel. Fondazione Aquileia: 0431 917619 
 
 
 
 

 

COMMITTENTE 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: FONDAZIONE AQUILEIA 
Indirizzo: VIA PATRIARCA POPONE, 7 
CAP: 33051 
Città: AQUILEIA (UD) 
Telefono: 0431 917619 
Partita IVA: 02696510300 
Codice Fiscale: 90017120305 
E-mail: protocollo@fondazioneaquileia.it 
PEC: fondazione@pec.fondazioneaquileia.it 

nella Persona di: 
Nome e Cognome: DOTT. CRISTIANO TIUSSI 
Qualifica: RUP 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, leƩera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: MARIO FRANZOTTI 
Qualifica: ARCH. 
Indirizzo: VIA RENATI, 42 
Città: 33100 UDINE 
Cell.: 347 4140443 
Indirizzo e-mail: arch-franzotti@libero.it 
Codice Fiscale: FRNMRA61P12E098Y 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: MARIO FRANZOTTI 
Qualifica: ARCH. 
Indirizzo: VIA RENATI, 42 
Città: 33100 UDINE 
Cell.: 347 4140443 
Indirizzo e-mail: arch-franzotti@libero.it 
Codice Fiscale: FRNMRA61P12E098Y 

Progettista strutturale: 

Nome e Cognome: MICHELE ZOFF 
Qualifica: ING. 
Indirizzo: VIA A. DIAZ, 13 
Città: 34170 GORIZIA 
Cell.: 347 0354788 
Indirizzo e-mail: ing.michelezoff@gmail.com 
Codice Fiscale: ZFFMHL74T25E098I 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: DOTT. CRISTIANO TIUSSI 
Qualifica: RUP 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione: 

Nome e Cognome: GIANNI GUIOTTO 
Qualifica: P.I. 
Indirizzo: VIA PIETRO ZORUTTI, 5/A 
Città: 33044 MANZANO (UD) 
Cell.: 348 2408446 
Indirizzo e-mail: info@gianniguiotto.it 
Codice Fiscale: GTTGNN65L09L483L   
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IMPRESE 
DATI IMPRESA APPALTATRICE: 

Ragione sociale: DA DEFINIRE__________________________________________________________ 
Datore di lavoro: _____________________________________________________________________ 
Indirizzo _____________________________________________________________________ 
CAP: _____________________________________________________________________ 
CiƩà: _____________________________________________________________________ 
Telefono: _____________________________________________________________________ 
PEC: _____________________________________________________________________ 
Codice Fiscale: _____________________________________________________________________ 
ParƟta IVA: _____________________________________________________________________ 
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): _____________________________________________________________________ 
 
 
 
 

 
ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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ACRONIMI E DEFINIZIONI 
 
• Scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista 

dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o la 
riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche 
costruttive dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono 
effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori;  

• Procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro o operazione; 
 • Apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori in cantiere (comprendono: ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti; 
andatoie; passerelle; armature delle pareti degli scavi, gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; refettori; 
locali di ricovero e di riposo, dormitori; camere di medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere);  

• Attrezzature: come definite dall'art. 69, com. 1, lett. a) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (comprendono: centrali 
e impianti di betonaggio; betoniere; grù; autogrù; argani; elevatori; macchine movimento terra; macchine 
movimento terra speciali e derivate; seghe circolari; piegaferri; impianti elettrici di cantiere; impianti di 
terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; impianti antincendio; impianti di evacuazione fumi; 
impianti di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo; impianti fognari); 

 • Mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono: segnaletica di sicurezza; avvisatori acustici; 
attrezzature per primo soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi estinguenti; servizi di gestione delle 
emergenze; 

 • Infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi pedonali; aree 
di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere;  

• Misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di 
protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da 
rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute  

• Prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, 
tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla 
complessità dell'opera da realizzare;  

• Cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità 
dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e durata;  

• PSC: piano di sicurezza e coordinamento di cui all'art. 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;  
• POS: piano operativo di sicurezza di cui all'art. 89, com. 1, lett. h), del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;  
• CSP: coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (definizione all'art. 89, com. 1, lett. e), del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.);  
• CSE: coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (definizione all'art. 89, com. 1, lett. f), del D.Lgs. 

81/2008 e PSC-Canoa.odt pag. 24 Piano di Sicurezza e Coordinamento Cantiere CANOA SGN adeguam. 
barriere architettoniche s.m.i.);  

• Committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata indipendentemente da 
eventuali frazionamenti della sua realizzazione (definizione all'art. 89, com. 1, lett. b), del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i.);  

• Responsabile dei lavori: soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere compiti ad esso 
attribuiti dal presente incarico; nel campo di applicazione del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  

• Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell'esecuzione 
dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi (art. 89, com. 1, 
lett. i), del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.);  

• Impresa esecutrice: impresa che esegue un'opera o parte di essa impiegando proprie risorse umane e 
materiali (art. 89, com. 1, lett. i-bis), del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.);  

• Costi della sicurezza: i costi indicati all'art. 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. richiamo punto 4 All. XV. 
 
 



RISTRUTTURAZIONE DELL’IMMOBILE “EX CASERMA CARABINIERI” – CUP G38C24001480005 - Pag. 7 

DOCUMENTAZIONE DA CUSTODIRE IN CANTIERE 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato 

in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
 - Denuncia all’Ufficio INAIL competente entro gg 30 dall’esecuzione dell’impianto di messa a terra e impianto di 

protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
L'area dove è insistente il fabbricato oggetto d’intervento sul quale si andranno a realizzare la ristrutturazione e 
l’ampliamento, è situata nel Comune di Aquileia e più precisamente in Via Pier Silverio Leicht n°2, a nord rispetto al 
centro della città. 
Il lotto di terreno è situato in adiacenza ad un vasto scavo archeologico denominato “La casa dei Putti danzanti”. 
A lato dell’area invece, è insistente il Campo Sportivo ASD Aquileia Calcio e di fronte trova collocazione l’esercizio 
pubblico “Bar Sport”. 
La restante zona circostante è caratterizzata da fabbricati residenziali a uno o più piani fuori terra. 
L’intera zona è circondata da una vasta area rurale. 
La strada prospicente al lotto in questione è a bassa densità di traffico. 
Il fondo è delimitato con muretto di cls sormontato da ringhiera metallica; sul fronte strada sono presenti tre accessi, 
due pedonali con cancelli metallici a battente apribili verso l’interno e uno carraio dotato di cancello a due battenti 
apribili manualmente verso l’interno del lotto. 
 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, leƩera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il progetto sarà oggetto dei seguenti interventi: 
- Demolizione di garage e annesso 
- Demolizione di solaio di sottotetto 
- Demolizione di solaio di copertura con torretta da camino 
- Demolizione di terrazzo su facciata principale 
- Demolizione della pavimentazione interna 
- Demolizione pavimentazione esterna 
- Demolizione di rivestimento esterno in piastrelle di argilla ed intonaci 
- Demolizione di alcuni tramezzi interni 
- Rimozione di lattonerie 
- Rimozione dell’impianto di illuminazione 
- Rimozione dell’impianto di climatizzazione 
- Rimozione di impianto acqua sanitaria esistente e sanitari 
- Rimozione di infissi interni ed esterni 
- Realizzazione di un nuovo corpo quale ampliamento dell’edificio principale 
- Realizzazione di nuovi tramezzi interni con pareti in cartongesso 
- Realizzazione degli impianti elettrico, climatizzazione e produzione acqua calda sanitaria 
- Posa di membrane isolanti sulle pavimentazioni del piano terra e sulle coperture 
- Realizzazione di nuova copertura con lattonerie;  
- Ripristino di intonaci interni 
- Formazione di pavimentazione isolata 
- Realizzazione di servizi igienici nelle camere  
- Posa di nuovi infissi interni ed esterni 
- Tinteggiature 
- Realizzazione di montacarichi interno 
- Pulizia generale dell’opera realizzata. 
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ELABORATO FOTOGRAFICO 

 

      

                               VISTA SUD-OVEST                                                                                  VISTA SUD-EST 

      

                                VISTA NORD-OVEST                                                                              VISTA NORD-EST 
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ORTOFOTO 

 

 
 
               RECINZIONE FONDO 
               Mosaico “Tappeto Fiorito” 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
RISCHI INTRINSECHI NELL’AREA DI CANTIERE 
 
GENERALITA’ 
Il cantiere è temporaneo e di tipo fisso e circoscrive l’area interessata dai lavori completamente. 
L’area del cantiere è ubicata in una zona che non presenta alcun ostacolo allo svolgimento in sicurezza delle opere. 
In zona non si registrano condizioni ambientali particolarmente sfavorevoli. 
Per quanto riguarda le condizioni ambientali di lavoro, non si prevede l’esposizione a temperature estreme o sbalzi 
notevoli di temperatura così mediamente registrati in zona: estate + 36°C, inverno -10°C.  
 
LINEE ELETTRICHE e/o TELEFONICHE AEREE 
Da un esame preliminare dell’area non si sono rilevate reti aeree collegate all'edificio; nel caso si raccomanda, in fase 
di allestimento, di prestare particolare attenzione alle linee in oggetto, che dovranno essere protette tramite tubo 
corrugato ed adeguatamente segnalate e se necessario prima dell'inizio dei lavori si dovrà interpellare l'ente 
competente per avere delucidazioni in merito.  
 
LINEE SERVIZI SOTTOSUOLO 
PRESENZA DI CONDUTTORI ELETTRICI 
Da un esame preliminare dell’area non si sono rilevate reti elettriche interrate. 
Preventivamente all’apertura del cantiere verranno richieste all’ENEL, a cura dell’impresa appaltatrice che le dovrà poi 
comunicare al Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, indicazioni di eventuali linee elettriche interrate 
nell’area di lavoro interessata. Sarà quindi data comunicazione, da parte del Coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, alle varie imprese esecutrici della presenza di tali linee che verranno segnalate opportunamente, a cura 
delle stesse, attraverso picchetti, nastro colorato e cartelli monitori. 
E’ fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela durante gli scavi, al fine di evitare 
contatti con impianti non segnalati dall’ente stesso. 
Le imprese esecutrici dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di sicurezza seguiranno negli scavi per evitare il 
contatto con i conduttori elettrici; il POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative 
di intervento. 
Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese 
siano poi adottate. 
Tramite l’organizzazione d’impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente vigilare 
sull’applicazione delle misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti dall’applicazione della legislazione 
vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro. 
 
PRESENZA DI CONDUTTORE DEL GAS 
Da un esame preliminare dell’area non si sono rilevate reti del gas interrate. 
Preventivamente all’apertura del cantiere verranno richieste all’ente gestore della rete gas, a cura dell’impresa 
appaltatrice che le dovrà poi comunicare al Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, indicazioni di eventuali 
reti gas interrate nell’area di lavoro interessata. Sarà quindi data comunicazione, da parte del Coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, alle varie imprese esecutrici della presenza di tali condutture che verranno segnalate 
opportunamente, a cura delle stesse, attraverso picchetti, nastro colorato e cartelli monitori. 
E’ fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela durante gli scavi, al fine di evitare 
contatti con impianti non segnalati dall’ente stesso. 
Le imprese esecutrici dovranno riportare nel POS quali prevenzioni di sicurezza seguiranno negli scavi per evitare il 
contatto con le conduttore; il POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative di 
intervento. 
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Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione verificherà periodicamente che le scelte individuate dalle imprese 
siano poi adottate. 
Tramite l’organizzazione d’impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente vigilare 
sull’applicazione delle misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti dall’applicazione della legislazione 
vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro. 
 
ORDIGNI BELLICI 
Negli interventi da realizzare sono presenti scavi.  
Si evidenzia che recentemente non sono state realizzate indagini nell'area oggetto d'intervento, pertanto l'impresa 
appaltatrice dovrà evidenziare nel POS quali modalità o misure di prevenzione intenda adottare in merito a tali 
problematiche al fine di eseguire gli eventuali lavori di scavo in completa sicurezza. 
 
VINCOLI ARCHEOLOGICI 
Negli interventi da realizzare sono presenti scavi. 
Le lavorazioni comportanti scavi e movimentazione di terreno presentano il rischio di rinvenimenti archeologici e di 
instabilità del sottosuolo, con conseguenti pericoli per la sicurezza dei lavoratori e per la conservazione dei beni culturali. 
Misure preventive e protettive 
Prima dell’inizio dei lavori 
 Se presenza di vincolo archeologico, presa visione delle prescrizioni della Soprintendenza e loro integrazione nel 

presente Piano. 
 Informazione e formazione dei lavoratori circa la presenza del vincolo archeologico e le procedure da adottare in 

caso di rinvenimento. 
 Individuazione e delimitazione delle aree interessate dagli scavi mediante idonea segnaletica. 
 Programmazione delle lavorazioni di scavo in modo da ridurre al minimo le interferenze e consentire eventuali 

controlli archeologici. 
Durante le attività di scavo 
 Gli scavi nelle aree vincolate saranno eseguiti con particolare cautela e, ove prescritto, con modalità manuale. 
 È vietato l’uso di mezzi meccanici non espressamente autorizzati. 
 Le pareti di scavo saranno costantemente controllate e, se necessario, sostenute con idonee opere provvisionali al 

fine di prevenire crolli o franamenti. 
 Accesso consentito esclusivamente al personale autorizzato e adeguatamente formato. 
In caso di rinvenimento di reperti archeologici 
 Immediata sospensione delle lavorazioni nell’area interessata. 
 Messa in sicurezza del sito mediante recinzione, interdizione dell’accesso e apposizione di segnaletica di pericolo. 
 Divieto assoluto di rimozione, manomissione o danneggiamento dei reperti rinvenuti. 
 Comunicazione tempestiva alla Direzione Lavori, al Coordinatore per la Sicurezza e alla Soprintendenza competente. 
 Ripresa dei lavori esclusivamente a seguito di autorizzazione formale degli enti competenti. 
Organizzazione della sicurezza 
 È individuato un referente di cantiere incaricato di segnalare eventuali rinvenimenti e coordinare le procedure di 

emergenza. 
 Il cronoprogramma dei lavori potrà subire variazioni in funzione delle prescrizioni impartite dalla Soprintendenza. 
 Il presente Piano sarà aggiornato in caso di nuove indicazioni o prescrizioni. 
 
LAVORO NOTTURNO 
Le lavorazioni non saranno eseguite durante le ore notturne, qualora sia necessario effettuare attività lavorative dalle 
ore 22.00 alle ore 6.00 del giorno successivo, l’individuazione dei lavoratori da adibire al lavoro notturno dovrà seguire 
i seguenti criteri: 

 precedenza ai lavoratori che ne facciano esplicita richiesta; 
 accertamento della idoneità specifica sotto la responsabilità del Medico Competente; 
 sorveglianza sanitaria specifica per i lavoratori adibiti a lavoro notturno; 
 informazione e formazione dei lavoratori mirata anche alla specificità degli interventi oggetto del 

presente documento; 
 comunicazione alla Direzione Provinciale del lavoro competente per territorio; 
 servizi igienico assistenziali equivalenti a quelli allestiti per il lavoro diurno; 
 la durata dei turni di lavoro notturno nonché quella dell’intera lavorazione dovrà essere limitata allo 

stretto indispensabile. 
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AGENTI ATMOSFERICI 
In caso di pioggia, in linea di massima devono essere interrotte tutte le lavorazioni all’esterno, fatte salve quelle 
indispensabili per scongiurare altri rischi ai lavoratori o alla popolazione o per mettere in sicurezza strutture e impianti. 
In questi casi, i lavoratori addetti devono essere muniti di indumenti impermeabili, compresi copricapo, e di calzature 
antisdrucciolevoli e impermeabili, quali stivali antinfortunistici dotati di puntale rinforzato e lamina antiperforazione. In 
particolare devono essere interrotte le lavorazioni che comportano la presenza di lavoratori sul fondo di scavi di 
profondità superiore a 1,50 metri. La ripresa del lavoro, dopo la cessazione del fenomeno, potrà essere disposta solo 
dopo un’accurata verifica, da parte di personale esperto, della consistenza delle pareti dello scavo e dello stato degli 
eventuali sbadacchi. In caso di allagamenti, deve essere ripristinata la praticabilità dei luoghi mediante aggottamento 
con motopompe e sgombero dei fanghi. Qualora l’allagamento abbia interessato opere provvisionali o impianti 
tecnologici, (elettrico, idrico, ecc.), l’ordine di ripresa del lavoro e di rimessa in funzione degli impianti o opere 
provvisionali deve essere impartito dal capocantiere dopo un accurato sopralluogo ed eventualmente previo parere 
favorevole dei VV.FF., se intervenuti. 

Analogamente, in caso di neve o ghiaccio, dovranno essere interrotte tutte le lavorazioni, salvo gli interventi 
strettamente necessari per la messa in sicurezza dei luoghi e/o delle opere provvisionali. I lavoratori addetti a questi 
ultimi interventi devono essere muniti di indumenti impermeabili, compresi copricapo, e di calzature antisdrucciolevoli 
e impermeabili, quali stivali antinfortunistici dotati di puntale rinforzato e lamina antiperforazione. Prima di disporre la 
ripresa dei lavori, il capocantiere, con l’aiuto di personale di provata esperienza, dovrà effettuare accurate ispezioni 
delle opere provvisionali, delle pareti degli scavi, delle murature di recente formazione e delle cataste di materiali di 
altezza superiore a 1,50 metri per verificare che la neve e/o il ghiaccio non né abbiano compromesso la stabilità o 
l’accessibilità. 

In caso di forte vento la lavorazione deve essere interrotta dopo aver messo in sicurezza, asportandole o assicurandole 
opportunamente, tutte le parti di opere provvisionali, mezzi d’opera e attrezzature che, per loro natura o in relazione 
alle lavorazioni in corso, possono distaccarsi costituendo pericolo di urti alle persone. Alla cessazione del fenomeno, il 
capocantiere dovrà effettuare un accurato sopralluogo al fine di verificare lo stato delle strutture e delle opere 
provvisionali, prima di impartire l’ordine di ripresa dei lavori. 

In caso di basse temperature, e fatta salva la formazione di ghiaccio nel qual caso vale quanto prescritto in precedenza, 
i lavoratori dovranno essere forniti di idonei indumenti antifreddo, confezionati in modo da non intralciare i movimenti 
degli arti e da non impedire l’utilizzo di altri dispositivi di protezione individuali quali elmetto, calzature 
antinfortunistiche, cuffie antirumore, ecc. 

I lavoratori esposti per lunghi periodi all’azione del sole devono essere muniti di idonei copricapo, approvvigionati di 
abbondante acqua potabile ed inoltre devono potere tempestivamente mettersi al riparo in caso di soleggiamento 
eccessivo. 

MICROCLIMA 
Soprattutto per le lavorazioni che si svolgono all’esterno, bisogna tenere in considerazione il rischio legato alle 
temperature elevate, all’umidità e all’afa.  
Consultare le Linee Guida INAIL-Worcklimate 2022: Esposizione a temperature estreme ed impatti sulla salute e 
sicurezza sul lavoro. 
 
Le patologie da calore comprendono:   
 CRAMPI DA CALORE. Dolori muscolari causati da perdita di sali e liquidi durante la sudorazione.  I lavoratori colpiti 

devono interrompere l’attività e reintegrare i sali minerali persi consumando integratori salini. Nei casi più gravi 
reidratare con una soluzione fisiologica per via orale o endovenosa. È utile massaggiare i muscoli colpiti dal crampo 
per ridurre il dolore. Se dopo un’ora di riposo il dolore non passa, contattare il medico competente.    

 DERMATITE DA SUDORE. È il problema più comune negli ambienti di lavoro caldi. È causata dalla macerazione 
cutanea indotta dalla eccessiva presenza di sudore e si presenta sotto forma di piccoli brufoli  o  vescicole.  L'eruzione 
cutanea  può  comparire  sul  collo,  sulla  parte  superiore  del  torace, sull'inguine, sotto il seno e sulle pieghe del 
gomito.   Il  miglior  trattamento  consiste  nell’interrompere  temporaneamente  il  lavoro  per spostarsi in un 
ambiente più fresco e meno umido. L'area dell'eruzione cutanea deve essere mantenuta  asciutta.  Eventualmente  
può  essere  applicato  del  talco  sull’area  colpita  per diminuire  il  fastidio,  mentre  è  sconsigliato  l’utilizzo  di  
unguenti  o  creme  che  potrebbero peggiorare la situazione.   

 SQUILIBRI IDROMINERALI. Conseguenti a consistenti perdite idriche, in genere dovute a sudorazione e 
iperventilazione, in assenza di adeguato reintegro di acqua. Stimolare subito il lavoratore a bere in abbondanza. In 
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caso di forte sudorazione, reintrodurre insieme ai liquidi anche i sali minerali persi con uno snack e/o integratori. Se 
i sintomi non migliorano contattare il medico competente e in caso di sintomi gravi il 112.  

 SINCOPE  DOVUTA  A  CALORE.  Si  manifesta  con  una  perdita  di  coscienza  preceduta  da  pallore, stordimento e 
vertigini. Può esserci ipertermia fino a 39°C, ma senza abolizione della sudorazione né agitazione motoria.   

 ESAURIMENTO  o  STRESS  DA  CALORE.  È  caratterizzato  da  un  esaurimento  della  capacità  di adattamento (del 
cuore e del sistema termoregolatorio), specie in soggetti non acclimatati sottoposti a sforzi fisici intensi. Far  spostare  
il  lavoratore  in  un  luogo  fresco  e,  se  non  è  presente  nausea, incoraggiarlo a bere acqua fresca con sorsi brevi 
ma frequenti, ad alleggerire l’abbigliamento e a raffreddare con acqua fredda testa, collo, viso e arti.  I  lavoratori  
con  segni  o  sintomi  di  esaurimento  da  calore  dovrebbero  essere  portati all’osservazione del medico o al pronto 
soccorso per la valutazione e il trattamento.  Se i sintomi peggiorano, deve essere allertato il 112. Qualcuno deve 
sempre rimanere con il lavoratore fino all'arrivo dei soccorsi.  

 COLPO DI CALORE. Si verifica se lo stress da calore non è trattato tempestivamente, quando il centro di  
termoregolazione  dell’organismo  è  gravemente  compromesso  dall’esposizione  al  caldo  e  la temperatura 
corporea sale a livelli critici (superiori a 40°C). Si tratta di un'emergenza medica che può provocare danni agli organi 
interni e nei casi più gravi la morte. Se un lavoratore mostra i segni di un possibile colpo di calore, è necessario 
chiamare immediatamente  il  112.  Fino  all'arrivo  dei  soccorsi  è  importante  spostare  il  lavoratore  in un'area 
fresca e ombreggiata e rimuovere quanti più indumenti possibile, bagnare il lavoratore con acqua fresca o applicare 
asciugamani imbevuti d’acqua fresca su testa, collo, viso e arti e far circolare l'aria per accelerare il raffreddamento. 
 

Segue tabella con indicati i rischi per la salute da esposizione al caldo: 

 
 
 
I fattori che contribuiscono all’insorgenza delle patologie da calore sono:  
 alta temperatura dell’aria e alti tassi di umidità:  
 basso consumo di liquidi;  
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 esposizione diretta al sole (senza ombra);  
 movimento d'aria limitato (assenza di aree ventilate);  
 attività fisica intensa;  
 alimentazione non adeguata;  
 insufficiente periodo di acclimatamento;  
 uso di indumenti pesanti e dispositivi di protezione;  
 condizioni di suscettibilità individuale 
Il rischio da calore si presenta nelle giornate prevalentemente estive, in cui si registra un’alta temperatura ed un’alta 
percentuale di umidità, unite eventualmente a scarsa ventilazione e alto irraggiamento.   
Tra i danni causati dall’esposizione a caldo il più pericoloso è il Colpo di Calore, mortale nel 15-25% dei casi.  
La "patologia da calore" può evolvere rapidamente e i primi segnali di pericolo di colpo di calore possono essere poco 
evidenti e insidiosi: riconoscerli ed effettuare una diagnosi precoce può salvare la vita.    
Pensare che l'idratazione prevenga il colpo di calore è un errore: idratarsi è importante ma non è sufficiente per 
prevenire il malore.    
I segni premonitori di un iniziale colpo di calore possono includere:    
 irritabilità;  
 confusione;  
 aggressività;   
 instabilità emotiva;   
 irrazionalità;  
 perdita di lucidità;  
 vertigini;  
 affaticamento eccessivo;  
 vomito;  
 tremori e pelle d'oca segnalano una riduzione della circolazione cutanea, predisponendo a un veloce  
 aumento della temperatura;  
 iperventilazione, come reazione istintiva e fisiologica per ridurre il calore;  
 mancanza di coordinazione ed equilibrio sono segni successivi, seguiti dal collasso con perdita di  
 conoscenza e/o coma; in fase di collasso la temperatura corporea può raggiungere o superare i 42 °C. 
 
Per definire il rischio da calore la temperatura deve essere valutata in relazione all’umidità ed eventualmente alla 
ventilazione e all’irraggiamento.  
Devono sempre essere considerate a rischio quelle giornate in cui si prevede che la temperatura all’ombra superi i 30 
°C e l’umidità relativa sia superiore al 70%.   
Temperature superiori a 35°C con umidità all’80% rappresentano situazioni di rischio elevato.   
 
Misure di prevenzione:  
 indossare abiti leggeri e traspiranti, in fibre naturali e di colore chiaro, un copricapo con visiera o a tesa larga ed 

eventualmente occhiali da sole con filtri UV;  
 prevedere la possibilità di riposarsi in luoghi freschi; 
 consultare  giornalmente  il  bollettino  di  previsione  e  allarme;  
 installare un termometro con igrometro di semplice e immediata lettura per procedere alla valutazione dell’indice 

di calore;  
 nei giorni a elevato rischio ridurre l’attività lavorativa nelle ore più calde dalle 12.00 alle 17:00;  
 programmare le attività più pesanti nelle ore più fresche della giornata;  
 programmare una rotazione nel turno fra i lavoratori esposti (il Medico competente valuterà eventuali fragilità);  
 assicurare  la  disponibilità  di  acqua  nei  luoghi  di  lavoro e integratori minerali in bustine;  
 assicurare le pause 10/15 minuti ogni ora. 
 non bere alcolici; 
 non fumare; 
 seguire una dieta povera di grassi, ricca di zuccheri e sali minerali; preferire pasti leggeri, facili da digerire, 

privilegiando la pasta, la frutta e la verdura e limitando carni e insaccati. 
 

FREDDO SEVERO 
Gli ambienti severi freddi, all'aperto o al chiuso, possono esporre i lavoratori a stress termico, con il rischio di effetti 
negativi sulla loro salute e sicurezza. 
Gli ambiti vengono definiti: 
 ambienti moderatamente freddi: quelli la cui temperatura operativa (To) è compresa tra 0°C e +10°C; 
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 ambienti severi freddi: quelli in cui la To è inferiore a 0°C. 
 

Stress termico e rischi negli ambienti severi freddi 
Gli ambienti severi freddi richiedono un notevole intervento del sistema di termoregolazione dell'organismo. 
Vasocostrizione e brividi, ad esempio, sono "meccanismi" che si attivano per limitare la diminuzione della temperatura 
del corpo e del nucleo corporeo. 
Il brivido è già un segnale che indica che la quantità di energia termica ceduta dal corpo è maggiore di quella prodotta, 
e rappresenta quindi un limite oltre il quale il sistema di termoregolazione non riesce più a garantire l'omeotermia. Ne 
consegue il rischio che possano raffreddarsi zone interne del corpo e organi vitali (con effetti che possono arrivare 
anche alla perdita di coscienza o all'arresto cardiaco). 
Altri segni premonitori dello stress da freddo possono essere i dolori alle estremità. Anche in questo caso, una lunga 
esposizione può comportare serie conseguenze, come: 
 ustioni da freddo; 
 congelamento dei tessuti; 
 stasi venosa; 
 cancrena. 

 
Valutazione dei rischi e DPI per ambienti severi freddi 
Per una corretta valutazione del rischio in ambienti severi freddi andranno quindi considerati diversi aspetti, quali: 
 impegno fisico richiesto dall'attività da svolgere; 
 caratteristiche termiche del vestiario; 
 mezzi di protezione; 
 numero e durata dei turni lavorativi; 
 condizioni dell'ambiente operativo e di quello di riposo. 

 
In questo caso, è evidente come un ruolo fondamentale sia rappresentato da vestiario e DPI in grado di contrastare lo 
scambio termico uomo-ambiente. Andranno perciò valutati elementi quali resistenza termica e permeabilità degli 
indumenti, tenendo presente anche che: 
 un abbigliamento eccessivo può limitare il movimento del lavoratore; 
 se l'isolamento termico è troppo può impedire la traspirazione. 
Quando l'abbigliamento non è sufficiente a garantire la neutralità termica, quindi, è necessario stimare fattori 
quali durata limite di esposizione e tempo di recupero. 
 
Misure generali preventive e di protezione 
 Abbigliamento adeguato:  

È fondamentale indossare abiti multistrato, cappelli, guanti, sciarpe e calzature adatti, preferibilmente in 
materiali traspiranti, per mantenere il corpo caldo e asciutto.  

 Organizzazione del lavoro: 
Turni: Pianificare le attività più faticose nelle ore più calde della giornata e gestire i turni in modo che i lavoratori 

non siano esposti al freddo per periodi eccessivi.  
Spazi riscaldati: Prevedere aree riscaldate, come baracche o tensostrutture, dove i lavoratori possano riposare, 

fare la pausa pranzo e riscaldarsi.  
 Attrezzature:  

Utilizzare generatori mobili di aria calda a combustione o a raggi infrarossi per riscaldare rapidamente i locali di 
riposo e le aree di lavoro.  

 Igiene personale:  
Cambiare frequentemente gli abiti e la biancheria se si bagnano, e mantenere la pelle asciutta.  

 Formazione:  
I lavoratori devono essere formati sul riconoscimento dei sintomi di stress termico e sulle procedure per prevenirli 
e affrontarli.  
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 
La fornitura dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI), è compito del datore di lavoro. 

Il datore di lavoro, individuati nel piano di valutazione dei rischi - con riferimento alle specifiche attività aziendali - tutti 
i necessari DPI, ivi compresi gli indumenti da lavoro, (quali, ad esempio, in quanto previsti dal piano predetto: 
mascherine, guanti, scarpe, stivali, impermeabili, giacche a vento, tute, ecc.): 

 fornisce preventivamente al lavoratore istruzioni comprensibili e informazioni adeguate per l'uso dei DPI, 
ivi comprese quelle concernenti i rischi dai quali il DPI lo protegge; 

 assicura una formazione adeguata per l'uso corretto dei DPI; 
In relazione al piano di valutazione dei rischi, ai lavoratori impegnati su strada in condizioni di scarsa visibilità l'azienda 
ha l'obbligo di fornire idonei indumenti e dispositivi autonomi che li rendano visibili a distanza. 

Le caratteristiche dei materiali, le tipologie e le condizioni di utilizzo dei capi di vestiario ad alta visibilità e dei dispositivi 
autonomi ad alta visibilità sono quelle stabilite dal Disciplinare tecnico allegato al Decreto Ministero Lavori Pubblici 
3.6.1995, (G.U. 27.7.1995, n.174). 

Gli indumenti e i dispositivi autonomi di cui ai commi che precedono rientrano tra i dispositivi di sicurezza che assolvono 
alla funzione di DPI, ai sensi dell'art. 74 del D. Lgs. 9.4.2008, n.81. 

Rientrano altresì tra i DPI gli indumenti da lavoro finalizzati ad evitare il contatto con sostanze nocive, tossiche, corrosive, 
caustiche. 

Il lavoratore:  

 Utilizza i DPI messi a sua disposizione conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e ne cura 
la buona conservazione; 

 non apporta modifiche ai DPI di propria iniziativa; 
 segnala immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o inconveniente 

rilevato nei DPI messi a sua disposizione. 
I lavoratori sono tenuti a curare l'uso appropriato e la buona conservazione degli indumenti da lavoro loro assegnati. 

Si riporta la lista dei dispositivi di protezione individuale (DPI) da utilizzare per le lavorazioni di cantiere: 

DISPOSITIVO 
Riferimenti 
normativi 

Pericoli e 
situazioni 

Situazioni pericolose per le quali 
occorre utilizzare indumenti protettivi 

particolari 

Misure di prevenzione e 
istruzioni per gli addetti 

GUANTI 

 

D. L.gs 81/08         punture, tagli, 
abrasioni 

 vibrazioni 
 getti, schizzi 
 catrame 
 elettrici 
 amianto 
 oli minerali e 

derivati 
 calore 
 freddo 

I guanti devono proteggere le mani contro uno 
o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per 
la pelle. A seconda della lavorazione o dei 
materiali si dovrà far ricorso ad un tipo di 
guanto appropriato: 

 guanti per uso generale lavori pesanti (tela 
rinforzata): tagli, abrasioni, strappi, 
perforazioni, al grasso e all’olio. Uso: 
maneggio di materiali da costruzione, 
mattoni, piastrelle, legname, costruzioni di 
carpenteria leggera; 

 guanti per lavori con solventi e prodotti 
caustici (gomma): solventi, prodotti caustici 
e chimici, taglio, abrasione e perforazione. 
Uso: verniciatura, etc.; 

 guanti adatti al maneggio di catrame, olii, 
acidi e solventi: resistenti alla perforazione, 
taglio e abrasione, impermeabili e resistenti 
ai prodotti chimici. Uso: maneggio di 
prodotti chimici, olii disarmanti, lavorazioni 
in presenza di catrame; 

 guanti antivibrazioni: resistenti al taglio, 
strappi, perforazione e ad assorbimento 

 rendere disponibile in azienda 
informazioni adeguate su ogni 
DPI utilizzato in funzione del 
rischio lavorativo 

 i guanti in dotazione, devono 
essere costantemente tenuti a 
disposizione e consegnati al 
lavoratore individualmente sul 
luogo di lavoro 

 segnalare tempestivamente al 
responsabile di cantiere 
eventuali anomalie riscontrate 
durante l’uso 

 verificare che il DPI riporti 
marcatura CE, risultando 
conforme alle norme tecniche 
nazionali e della Comunità 
Europea 
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DISPOSITIVO 
Riferimenti 
normativi 

Pericoli e 
situazioni 

Situazioni pericolose per le quali 
occorre utilizzare indumenti protettivi 

particolari 

Misure di prevenzione e 
istruzioni per gli addetti 

delle vibrazioni. Uso: lavori con martelli 
demolitori, etc.; 

 guanti per elettricisti: resistenti a tagli, 
abrasioni, strappi e isolanti. Uso: per tutti i 
lavori su parti in tensione (non devono mai 
essere usati per tensioni superiori a quelle 
indicate); 

 guanti di protezione contro il calore: 
resistenti all’abrasione, strappi, tagli e 
anticalore. Uso: lavori di saldatura o di 
manipolazione di prodotti caldi; 

 guanti di protezione dal freddo: resistenti al 
taglio, strappi, perforazione e isolanti dal 
freddo. Uso: trasporti in inverno o 
lavorazioni in condizioni climatiche fredde in 
generale; 

OTO-
PROTETTORI 

 

D. L.gs 81/08        

UNI 9432:2008 

 rumore  un DPI contro il rumore è quello di assorbire 
le frequenze sonore pericolose per l’udito, 
rispettando nello stesso tempo le frequenze 
utili per la comunicazione e per la 
percezione dei pericoli. E’ indispensabile 
nella scelta dei DPI valutare prima l’entità 
del rumore 

 considerato che il livello di rumore è 
considerato dannoso oltre gli 85 dB(A) 
(media giornaliera), la scelta del DPI deve 
tener conto di diversi fattori, fra cui la 
praticità di un tipo rispetto ad altri, per 
soddisfare ogni esigenza di impiego 
possiamo scegliere se utilizzare cuffie 
antirumore, tappetti auricolari monouso o 
archetti 

 attenersi alle disposizioni e 
informazioni messe a 
disposizione dall’azienda 
sull’uso del DPI 

 mantenere in stato di efficienza 
e sempre puliti i DPI 

 il DPI va consegnato 
individualmente al lavoratore 
che lo userà ogni qualvolta si 
eseguono lavorazioni che 
comportino il rischio rumore 

 verificare che il DPI riporti 
marcatura CE, risultando 
conforme alle norme tecniche 
nazionali e della Comunità 
Europea 

CALZATURE DI 
SICUREZZA 

 

D. L.gs 81/08         urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

 punture, tagli 
e abrasioni 

 freddo 
 calore, fiamme 

 scarpe di sicurezza con suola imperforabile 
e puntale di protezione: lavori su 
impalcature, demolizioni, lavori in cls ed 
elementi prefabbricati 

 scarpe di sicurezza con intersuola 
termoisolante: attività su e con masse molto 
fredde o ardenti 

 scarpe di sicurezza a slacciamento rapido: in 
lavorazioni a rischio di penetrazione di 
masse incandescenti fuse e nella 
movimentazione di materiale di grandi 
dimensioni 

 nei luoghi di lavoro utilizzare 
sempre la calzatura di sicurezza 
idonea all’attività (scarpa, 
scarponcino, stivale) 

 rendere disponibile in azienda 
informazioni adeguate su ogni 
DPI utilizzato in funzione del 
rischio lavorativo 

 Le calzature di sicurezza devono 
essere consegnate 
individualmente 

OCCHIALI DI 
SICUREZZA E 
VISIERE 

 

D. L.gs 81/08         getti, schizzi 
 radiazioni (non 

ionizzanti) 
 polveri, fibre 

 l’uso degli occhiali di sicurezza è 
obbligatorio ogni qualvolta si eseguano 
lavorazioni che possono produrre lesioni 
agli occhi per la proiezione di schegge o 
corpi estranei. Le lesioni possono essere di 
tre tipi: 

- meccaniche: schegge, trucioli, aria 
compressa, urti accidentali; 

- ottiche: irradiazione ultravioletta, luce 
intensa, raggi laser; 

 attenersi alle disposizioni e 
informazioni messe a 
disposizione dall’azienda 
sull’uso del DPI 

 gli occhiali o la visiera devono 
essere tenuti ben puliti, 
consegnati individualmente al 
lavoratore e usati ogni 
qualvolta sia necessario 

 segnalare tempestivamente al 
responsabile di cantiere 
eventuali anomalie riscontrate 
durante l’uso 



RISTRUTTURAZIONE DELL’IMMOBILE “EX CASERMA CARABINIERI” – CUP G38C24001480005 - Pag. 19 

DISPOSITIVO 
Riferimenti 
normativi 

Pericoli e 
situazioni 

Situazioni pericolose per le quali 
occorre utilizzare indumenti protettivi 

particolari 

Misure di prevenzione e 
istruzioni per gli addetti 

- termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi. 

 gli occhiali devono avere sempre schermi 
laterali per evitare le proiezioni di materiali 
o liquidi di rimbalzo o comunque di 
provenienza laterale 

 per gli addetti all’uso di fiamma libera 
(saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o 
alla saldatura elettrica ad arco voltaico, gli 
occhiali o lo schermo devono essere di tipo 
inattinico, cioè di colore o composizione 
delle lenti (stratificate) capace di filtrare i  
raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) 
capaci di portare lesioni alla cornea e al 
cristallino, e in alcuni casi anche la retina 

 le lenti degli occhiali devono essere 
realizzate in vetro o in materiale plastico 
(policarbonato) 

 verificare che il DPI riporti 
marcatura CE, risultando 
conforme alle norme tecniche 
nazionali e della Comunità 
Europea 

 

ELMETTO DI 
PROTEZIONE 

 

D. L.gs 81/08          urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

 caduta 
materiali 
dall’alto 

 il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per 
assorbire gli urti e altre azioni di tipo 
meccanico, affinché possa essere indossato 
quotidianamente, deve essere leggero, ben 
areato, regolabile, non irritante e dotato di 
reggi capo per la stabilità in talune lavorazioni 
(montaggio ponteggi metallici, montaggio 
prefabbricati) 

 il casco deve essere costituito da una calotta a 
conchiglia, da una bardatura e da una fascia 
antisudore anteriore. La bardatura deve 
permettere la regolazione in larghezza 

 l’uso del casco deve essere compatibile con 
l’utilizzo di altri DPI, vi sono caschi che per la 
loro conformazione permettono l’installazione 
di visiere o cuffie di protezione 

 

 rendere disponibile in azienda 
informazioni adeguate su ogni DPI 
utilizzato in funzione del rischio 
lavorativo 

 l’elmetto in dotazione deve 
essere consegnato 
individualmente al lavoratore ed 
usato ogni qualvolta si eseguano 
lavorazioni con pericolo di caduta 
di materiali ed attrezzature 
dall’alto 

 l’elmetto deve essere tenuto 
pulito, specialmente la bardatura, 
la quale deve essere sostituita 
quando presenti segni di 
cedimento o logoramento alle 
cinghie 

 segnalare tempestivamente 
eventuali anomalie o danni che 
possano pregiudicare la 
resistenza del DPI 

 verificare che il DPI riporti 
marcatura CE, risultando 
conforme alle norme tecniche 
nazionali e della Comunità 
Europea 

CINTURE DI 
SICUREZZA, 
FUNI DI 
TRATTENUTA, 
SISTEMI DI 
ASSORBIMENTO  

 

D. L.gs 81/08         caduta 
dall’alto 

 

ogni qualvolta non sono attuabili misure di 
protezione collettiva, si possono utilizzare i DPI 
per lavori di breve entità sulle carpenterie, 
opere di edilizia industrializzata (banches et 
tables), montaggio prefabbricati, montaggio e 
smontaggio ponteggi, montaggio gru etc. 
si devono utilizzare le cinture di sicurezza con 
bretelle e fasce gluteali, univocamente ad una 
idonea fune di trattenuta che limiti la caduta a 
non più di 1,5 m., e terminare in un gancio di 
sicurezza del tipo a moschettone. L’uso della 
fune deve avvenire in concomitanza a 
dispositivi ad assorbimento di energia 
(dissipatori) perché anche cadute da altezze 
modeste possono provocare forze d’arresto 
elevate 

 attenersi alle disposizioni e 
informazioni messe a 
disposizione dall’azienda 
sull’uso del DPI 

 periodicamente verificare 
l’integrità dei componenti e 
segnalare tempestivamente al 
responsabile di cantiere 
eventuali anomalie riscontrate 
durante l’uso 

 verificare che il DPI riporti 
marcatura CE, risultando 
conforme alle norme tecniche 
nazionali e della Comunità 
Europea 
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DISPOSITIVO 
Riferimenti 
normativi 

Pericoli e 
situazioni 

Situazioni pericolose per le quali 
occorre utilizzare indumenti protettivi 

particolari 

Misure di prevenzione e 
istruzioni per gli addetti 

 

MASCHERA 
ANTIPOLVERE, 
APPARECCHI 
FILTRANTI O 
ISOLANTI 

 

D. L.gs 81/08         polveri, fibre 
 fumi 
 nebbie 
 catrame, fumo 
 amianto 
 gas, vapori 

 

 

 

i pericoli per le vie respiratorie sono 
essenzialmente di due tipi: 
- deficienza di ossigeno nella miscela inspirata 
- inalazione di aria contenente inquinanti 
nocivi, solidi (amianto, polveri), gassosi (fumi e 
vapori di combustione o di sintesi) e liquidi 
(nebbie prodotte da attrezzature o macchinari) 
per la protezione degli inquinanti che possono 
essere presenti nei singoli ambienti di lavoro, 
si può scegliere fra i seguenti DPI: 
- maschere antipolvere monouso: per polvere 
e fibre; 
- respiratori semifacciali dotati di filtro: per 
vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre; 
- respiratori semifacciali a doppio filtro 
sostituibile: per gas, vapori, polveri; 
- apparecchi respiratori a mandata d’aria: per 
isolarsi completamente dall’atmosfera esterna, 
usati per verniciature a spruzzo o sabbiature; 
- la scelta del tipo di DPI deve essere fatta 
stabilendo preventivamente il tipo di 
inquinamento presente. 

 attenersi alle disposizioni e 
informazioni messe a 
disposizione dall’azienda 
sull’uso del DPI 

 sostituire i filtri ogni qualvolta 
l’olfatto segnala odori 
particolari o quando diminuisce 
la capacità respiratoria 

 segnalare tempestivamente al 
responsabile di cantiere 
eventuali anomalie riscontrate 
durante l’uso 

 il DPI deve essere consegnato 
personalmente al lavoratore 
che lo userà ogni qualvolta sarà 
necessario 

 verificare che il DPI riporti 
marcatura CE, risultando 
conforme alle norme tecniche 
nazionali e della Comunità 
Europea 

INDUMENTI 
PROTETTIVI  

 

D. L.gs 81/08          calore, fiamme, 
 freddo,  
 getti, schizzi, 
 investimento, 
 nebbie, 
 amianto 

grembiuli e gambali per asfaltisti; 
tute speciali per verniciatori, addetti alla 
rimozione di amianto, coibentatori di fibre 
minerali; 
copricapi a protezione dei raggi solari; 
indumenti da lavoro ad alta visibilità per i soggetti 
impegnati nei lavori stradali; 
indumenti di protezione contro le intemperie. 

 

 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Sul perimetro del cantiere non sono presenti attività che possono produrre pericoli nell’area. 
In seguito alle possibili situazioni di rischio presenti nel contesto di cantiere, debbono essere attuate sempre le seguenti 
misure di sicurezza, riguardanti principalmente:   
-  possibile proiezione di sassi causato dal traffico veicolare esterno o dalle macchine operatrici in cantiere. Per ridurre 
al minimo tale rischio è necessario mantenere sempre pulite da sassi le aree perimetrali del cantiere, indossare 
caschetto e occhiali protettivi; 
-  presenza di attività estranee al cantiere. Qualora i lavori interferissero con altre attività, ad esempio per le 
entrate/uscite da attività commerciali, la presenza dell'attività lavorativa può introdurre dei rischi per le restanti attività 
particolarmente in fase di allestimento e rimozione del cantiere. Al momento della redazione del presente piano non 
sono presenti cantieri limitrofi. Nel caso in cui dovesse essere allestito un cantiere in grado di generare interferenza con 
il  presente  cantiere,  sarà  cura  dell’impresa  appaltatrice  segnarlo  al  CSE  al  fine  di  dover  concertare  le modalità 
operative e le procedure al fine di evitare problemi logistici e di Sicurezza dei lavoratori;   
-  presenza  di  opere  aeree  e  di  opere  nel  sottosuolo. Nella  fase  di  progettazione  dovranno  essere esaminate le 
possibili interferenze con reti di servizi (fognatura, reti elettriche, reti telefoniche, ecc.) presenti nell'area di cantiere. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE  
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Nell’area circostante sono insistenti fabbricati residenziali, il Campo Sportivo ASD Aquileia Calcio e l’esercizio pubblico 
“Bar Sport”, pertanto si dovranno adottare le seguenti procedure per evitare rischi. 
 
POLVERI 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adoƩaƟ sistemi di abbaƫmento e di 
contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle aƫvità edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, 
segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbaƫmento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento 
di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
In caso di elevata formazione di polvere, le imprese esecutrici dovranno evidenziare nel POS con quali modalità 
procedere. 
 
RUMORE 
Il cantiere si troverà installato in zona residenziale e poiché le lavorazioni che in esso si svolgeranno richiedono 
l’utilizzazione di macchine anche con emissioni sonore rilevanti, tali attrezzature dovranno essere comunque utilizzate 
rispettando limiti ed orari imposti dai regolamenti locali. 
Si precisa che l’orario di lavoro sarà il seguente: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e dalle ore 13.00 alle 
ore 17.00, con l'interruzione pomeridiana secondo quanto previsto nel regolamento comunale. 
Qualora vi fosse la necessità di impiego delle suddette attrezzature superando i limiti e/o in orari non consentiti, si dovrà 
fare apposita richiesta al Comune ed avere l’idonea autorizzazione in deroga. 
Il POS delle imprese esecutrici dovrà contenere le indicazioni relative alla “rumorosità” delle proprie macchine. 
Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione verificherà che vi sia l’eventuale autorizzazione rilasciata dal 
Comune. 
Le zone di cantiere, investono varie tipologie di aree per le quali esistono dei limiti di emissione da rispettare nelle varie 
fasi della giornata. I limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno secondo il 
DPCM 1° marzo 1991, sono i seguenti:  
 

CLASSI ACUSTICHE DIURNO (ore 6.00 - 22.00) 
Valore limite assoluto di 
immissione in dB(A) 

NOTTURNO (ore 22.00 - 
6.00) Valore limite assoluto 
di immissione in dB(A) 

I - Aree particolarmente protette 50 40 
II - Aree prevalentemente residenziali 55 45 
III - Aree di tipo misto 60 50 
IV - Aree di intensa attività umana 65 55 
V - Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
L'impresa dovrà prenderne conoscenza della classificazione adottata per ciascuna area interessata dai lavori e i POS 
dovranno contenere la classe di appartenenza dell'area di lavorazione e le indicazioni relative alla “rumorosità” delle 
proprie macchine e quindi il livello sonoro raggiunto dalle lavorazioni da effettuare. 
 
AGENTI INQUINANTI 
Durante le lavorazioni non sono prevedibili emissioni di agenti inquinanti verso l'esterno. 
 
OGGETTI DALL'ALTO 
C’è la presenza di rischio caduta di oggetti dall'alto all'esterno dell'area di cantiere, pertanto l’area sottostante dovrà 
essere delimitata ed interdetta al traffico pedonale e per ponteggio e copertura, devono essere previste reti, teli e 
parapetti adeguati e ogni altro sistema di sicurezza per prevenire qualunque rischio. 
 
IMPALCATURA 
Le impalcature dovranno venire adeguatamente protette se necessario anche tramite reti ed appositi teli che 
impediscano la possibile caduta di materiali dall'alto e da eventuali polveri prodotte dalle lavorazioni. Se ritenuto 
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necessario dovranno venire installate adeguate protezioni in corrispondenza degli accessi al fabbricato o su eventuali 
passaggi di persone come mantovane, passaggi protetti o simili. Si dovrà prestare particolare attenzione affinché gli 
spostamenti di materiale effettuati non oltrepassino mai l'area delle lavorazioni. Tali operazioni dovranno venire seguite 
a vista da un terzo addetto. 
 
SOSTANZE PERICOLOSE 
Non ci sono sostanze pericolose messe a disposizione dalla Committente, ma ci sono quelle previste in cantiere a cura 
delle imprese. Tali sostanze significative utilizzate dalle imprese sono i collanti, i sigillanti, i colori infiammabili tipo 
bombolette spray e i carburanti per rifornire i mezzi d'opera. 

Per ciascuna dei prodotti utilizzati nel corso dei lavori, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno acquisire 
la relativa scheda di sicurezza, nonché effettuare una adeguata valutazione del rischio secondo metodi UNICHIM ovvero 
approvati da Enti Pubblici di riconosciuta competenza, quale ad esempio il metodo INFORISK approvato dall’Assessorato 
alla Sanità della Regione Piemonte. In ossequio alle indicazioni contenute nelle schede di sicurezza, i lavoratori dovranno 
utilizzare adeguati DPI per la protezione della pelle, delle vie respiratorie e degli occhi ed adottare tutte le precauzioni 
ivi prescritte per evitare l’ingestione anche casuale dei prodotti.  

Le schede di sicurezza delle sostanze utilizzate dovranno essere trasmesse al Medico Competente affinché possa 
disporre un’adeguata sorveglianza sanitaria.  

Allo stato attuale della progettazione, presso il cantiere servizi non è previsto il deposito di rilevanti quantitativi di 
preparati chimici.  

Qualora tuttavia lo sviluppo della progettazione ovvero dei lavori lo richiedessero, dovranno essere adottate le seguenti 
misure minime di sicurezza: 

 le sostanze chimiche saranno stoccate nel rigoroso rispetto delle modalità di immagazzinamento prescritte 
dal fabbricante e riportate nelle schede di sicurezza dei preparati; 

 in ogni caso, tutte le sostanze suscettibili di rilasciare componenti pericolosi o nocivi nell’aria, nelle acque 
meteoriche e/o nel terreno saranno depositate in contenitori sigillati ovvero al coperto in appositi box 
prefabbricati ed areati; 

 in caso di deposito all’aperto, le aree saranno impermeabilizzate e perimetrate mediante cordoli di 
opportuna altezza, in modo da creare bacini di contenimento di capacità maggiore o uguale al quantitativo 
di sostanze pericolose potenzialmente rilasciabili; le aree saranno inoltre protette contro le scariche 
atmosferiche e contro il rischio di urti meccanici da parte degli automezzi circolanti nel cantiere. 

La scheda di sicurezza è un documento che deve accompagnare una sostanza chimica quando viene consegnata per la 
prima volta ad un utilizzatore, da parte del fornitore.  
Nella scheda di sicurezza sono contenute tutte le informazioni necessarie per effettuare il lavoro in sicurezza: viene 
considerata la manipolazione della sostanza, lo stoccaggio, lo smaltimento e sono riportate le informazioni che 
riguardano la parte tossicologica. Infatti, la scheda diventa indispensabile in caso di intossicazione acuta, in quanto tutti 
i Centri Antiveleni raccomandano che l’infortunato porti con sé la scheda, che è corredata anche dalle informazioni 
necessarie al medico per agire efficacemente.  
La normativa (D.M. n 46/92) prevede che la scheda di sicurezza si articoli su 16 punti, secondo uno schema preciso, 
fornendo tutte le informazioni necessarie, sotto la responsabilità del produttore, che non può mantenere il segreto 
neanche in caso di brevetto. Sinteticamente, i punti sono:  

1. identificazione del preparato e della Società  9. proprietà fisiche e chimiche  
2. composizione / informazione sugli ingredienti  10. stabilità e reattività 
3. identificazione dei pericoli  11. informazioni tossicologiche  
4. misure di primo soccorso  12. informazioni ecologiche  
5. misure antincendio  13. smaltimento  
6. misure in caso di fuoriuscita accidentale  14. informazioni sul trasporto 
7. manipolazione e stoccaggio  15. informazioni sulla regolamentazione  
8. controllo dell’esposizione / protezione individuale  16. altre informazioni.  

 

Nella scheda di sicurezza, per gli agenti chimici classificati, sarà riportata l’etichetta che deve esporre, ben visibile, un 
simbolo o “pittogramma” che evidenzi i rischi per la salute e per la sicurezza degli operatori.  
Un pittogramma è una rappresentazione grafica di un particolare pericolo che comunica immediatamente 
l'informazione relativa al pericolo associato alla sostanza o miscela. 
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Secondo il Regolamento (CE) 1272/2008 CLP (classificazione, etichettatura e imballaggio) i pittogrammi hanno forma di 
rombo (quadrato poggiante su una punta), bordo rosso e riportano un simbolo nero su sfondo bianco. Il pittogramma 
riportato sull'etichetta è definito dalla classificazione della sostanza o miscela (pericoli fisici, pericoli per la salute, 
pericoli per l'ambiente). 

Nel caso in cui la classificazione di una sostanza o miscela comporti l'individuazione di più pittogrammi di pericolo, al 
fine di ridurne il numero sull'etichetta, si applicano alcune regole di precedenza; devono comparire i pittogrammi 
associati alla categoria di pericolo più grave per ciascuna classe di pericolo. 

 

Simbolo Simbolo Significato Pericoli e precauzioni 

 

GHS01 Esplosivo Pericolo: Questo simbolo indica prodotti che possono esplodere in 
determinate condizioni. 
Precauzioni: Evitare urti, attriti, scintille, calore. 

 

GHS03 Ossidanti Pericolo: Sostanze ossidanti che possono infiammare materiale combustibile 
o alimentare incendi già in atto rendendo più difficili le operazioni di 
spegnimento.  
Precauzioni: Tenere lontano da materiale combustibile. 

 

GHS04 Gas Pericolo: Sostanze gassose contenute in recipienti a pressione (gas compressi; 
gas liquefatti; gas liquefatti refrigerati; gas disciolti) che possono venire a 
contatto con l'aria a temperatura ambiente e pressione atmosferica.  
Precauzioni: Evitare la formazione di miscele aria-gas infiammabili e tenere 
lontano da fonti di accensione 

 

GHS02 Infiammabile Pericolo: Sostanze auto-infiammabili. Prodotti chimici infiammabili all'aria.  
Precauzioni: Conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione.  
Pericolo: Prodotti chimici che a contatto con l'acqua formano rapidamente 
gas infiammabili.  
Precauzioni: Evitare il contatto con umidità o acqua  
Pericolo: Liquidi con punto di infiammabilità inferiore a 21°C.  
Precauzioni: Tenere lontano da fiamme libere, sorgenti di calore e scintille.  
Pericolo:  Sostanze solide che si infiammano facilmente dopo breve contatto 
con fonti di accensione.  
Precauzioni: Conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione 
Pericolo: Liquidi con punto di infiammabilità inferiore a 0°C e con punto di 
ebollizione/punto di inizio dell'ebollizione non superiore a 5°C.  
Precauzioni: Conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione.   
Pericolo: Sostanze gassose infiammabili a contatto con l'aria a temperatura 
ambiente e pressione atmosferica.  
Precauzioni: Evitare la formazione di miscele aria-gas infiammabili e tenere 
lontano da fonti di accensione 

 

GSH05 Corrosivo Pericolo: Prodotti chimici che per contatto distruggono sia tessuti viventi che 
attrezzature.   
Precauzioni: Non respirare i vapori ed evitare il contatto con la pelle, occhi ed 
indumenti 

 

GHS06 Tossicità 
acuta 

Pericolo: Sostanze pericolose per la salute per inalazione, ingestione o 
contatto con la pelle, che possono anche causare morte. Possibilità di effetti 
irreversibili da esposizioni occasionali, ripetute o prolungate.  
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, in caso di 
malessere, consultare il medico 

 

GHS07 Irritante  
per la pelle 

Pericolo: Questo simbolo indica sostanze che possono avere effetto irritante 
per pelle, occhi ed apparato respiratorio.  
Precauzioni: Non respirare i vapori ed evitare il contatto con pelle 
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Simbolo Simbolo Significato Pericoli e precauzioni 

 

GHS08 Nocivo per 
inalazione 

Pericolo: Nocivo per inalazione, ingestione o contatto con la pelle. Possibilità 
di effetti irreversibili da esposizioni occasionali, ripetute o prolungate.  
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, in caso di 
malessere, consultare il medico 

 

GHS09 Pericoloso per 
l'ambiente 

Pericolo: Sostanze nocive per l'ambiente acquatico (organismi acquatici, 
acque) e per l'ambiente terrestre (fauna, flora, atmosfera) o che a lungo 
termine hanno effetto dannoso.  
Precauzioni: Non disperdere nell'ambiente 

 
SILICE CRISTALLINA 
L’edilizia è un settore in cui è nota l’esposizione a polveri miste, ma è generalmente sottovalutata la presenza tra queste 
della Silice Libera Cristallina (SLC).   
Il rischio di esposizione a SLC è presente sia delle ristrutturazioni che nelle costruzioni civili ex novo, nelle diverse  fasi  
lavorative  in  cui  le  maestranze  operano  direttamente  con  materiali  come  i  mattoni,  i  mattoni refrattari, la sabbia 
abrasiva, le piastrelle, i collanti per rivestimenti, le malte, gli intonaci, il calcestruzzo, il cemento  ecc.  A  causa  della  
dispersione  delle  polveri,  l’esposizione  può  riguardare  anche  maestranze  non adibite direttamente alle lavorazioni 
con tali materiali.  
Con il D.Lgs 44/2020 (in attuazione della Direttiva UE 2017/2398), i “lavori comportanti esposizione a polvere di silice 
cristallina respirabile, generata da un procedimento di lavorazione”, sono stati introdotti nell’elenco dei processi e 
agenti comportanti rischio d’esposizione cancerogeno di cui all’allegato XLII del D.Lgs 81/2008.   
Per la silice è stato stabilito un valore limite d’esposizione professionale pari a 0,1 mg/m 3 .  
Data la rilevanza del “problema” SLC nel settore edile, il gruppo di lavoro delle Aziende Sanitarie ASUGI, ASUFC e ASFO 
del FVG ha provveduto a redigere uno specifico documento (cui si rimanda) di buone prassi per la prevenzione del rischio 
cancerogeno da esposizione a SLC con l’obiettivo di promuovere la tutela della salute dei lavoratori del settore edile 
attraverso l'incremento della consapevolezza del rischio cancerogeno derivato dall’esposizione inalatoria a tale agente 
e al contenimento dell’esposizione per la prevenzione delle neoplasie polmonari. 
A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da silice cristallina, 
devono venire adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) utilizzo di attrezzature con sistemi 
di aspirazione integrati durante attività come taglio, levigatura, foratura e demolizione; b) umidificazione delle aree 
di lavoro per ridurre la dispersione delle polveri; c) preferire materiali a basso contenuto di silice, ove possibile; d) 
utilizzo di aspiratori industriali con filtri HEPA per la rimozione delle polveri; e) pianificazione delle attività per ridurre 
al minimo il tempo di esposizione; f) limitazione del numero di lavoratori nelle aree a rischio; g) utilizzo di sistemi di 
ventilazione e aspirazione localizzata; h) fornire e assicurare l'uso di dispositivi di protezione delle vie respiratorie, 
come le maschere FFP3, durante le attività che generano polveri; i) formare i lavoratori sui rischi legati all'esposizione 
alla silice cristallina e sull'uso corretto dei DPI; l) informare i lavoratori sulle misure di prevenzione e protezione 
adottate; m) eseguire monitoraggi ambientali per verificare l'efficacia delle misure adottate; n) controllare 
periodicamente lo stato di salute dei lavoratori esposti.  
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In caso di eventi meteorologici eccezionali dovranno essere sospese le attività di carico e scarico materiali. 
In ogni caso le caratteristiche idrogeologiche, meteorologiche e territoriali locali dovranno essere riportate nel POS 
realizzato dalla Impresa esecutrice. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

DI SEGUITO SI CONSIDERANO LE SITUAZIONI DI PERICOLOSITA' E LE NECESSARIE 
MISURE PREVENTIVE RELATIVE ALL'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: 
 

Recinzione, accessi e circolazione delle persone e dei mezzi in cantiere 
Le recinzioni dei cantieri edili devono rispettare specifiche prescrizioni per garantire sicurezza e conformità 
legale. L'articolo 109 del D. Lgs. 81/2008 stabilisce che i cantieri devono essere dotati di recinzioni adeguate ad impedire 
l'accesso a persone non autorizzate. Le recinzioni devono essere ben visibili, stabili e mantenute in efficienza per tutta 
la durata dei lavori.  
Prescrizioni principali: 
 Visibilità: 

Le recinzioni, le delimitazioni e le segnalazioni devono essere chiaramente visibili, sia di giorno che di notte. È 
richiesta illuminazione artificiale nelle ore notturne e in condizioni di scarsa visibilità.  

 Stabilità: 
Le recinzioni devono essere strutturalmente solide e prive del rischio di ribaltamento.  

 Efficienza: 
Le recinzioni, comprese le eventuali segnalazioni, devono essere mantenute in buono stato per tutta la durata 
dei lavori. In caso di rimozione parziale, è necessario un sistema di protezione alternativo, come la sorveglianza 
continua, fino al ripristino della recinzione.  

 Illuminazione: 
L'illuminazione artificiale, con lanterne a luce rossa, è obbligatoria alle estremità della recinzione e ad altezza 
appropriata per segnalare la presenza del cantiere.  

 Segnaletica: 
Devono essere apposti cartelli informativi all'esterno della recinzione, indicando la presenza di pericoli.  

 Dimensioni e Materiali: 
Le dimensioni e le modalità di realizzazione della recinzione devono essere conformi al regolamento edilizio 
comunale e possono variare a seconda del tipo di lavori e della localizzazione del cantiere.  

 Tipologie: 
Le recinzioni possono essere realizzate con diversi materiali, come rete in polietilene, pannelli metallici, 
recinzioni cieche o barriere stradali.  
 

Il fondo è delimitato con muretto di cls sormontato da ringhiera metallica; sul fronte strada sono presenti tre accessi, 
due pedonali con cancelli metallici a battente apribili verso l’interno e uno carraio dotato di cancello a due battenti 
apribili manualmente verso l’interno del lotto. 
L’accesso al cantiere da parte delle imprese, previo automezzi, avviene da Via Pier Silverio Leicht, come da lay-out 
allegato. 
 

Operazioni di carico/scarico 
Le operazioni di carico e scarico materiali avverranno all’interno dell’area cantiere, sufficientemente ampia. 
 

Servizio igienico-assistenziale 
Le imprese usufruiranno di un w.c. chimico posto all’interno dell’area cantiere, come da lay-out allegato. 
 

Spogliatoio 
Gli addetti arriveranno già cambiati sul posto di lavoro o usufruiranno di una baracca cantiere, come da lay-out allegato. 
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Ufficio 
I documenti inerenti la sicurezza verranno depositati nella baracca cantiere, come da lay-out allegato. 
 

Servizio pronto intervento 
SERVIZI SANITARI:  
In cantiere, in un luogo facilmente accessibile, sono tenuti tutti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Detti presidi, sono tenuti in un pacchetto di 
medicazione e/o in una cassetta di primo soccorso, come disposto dal D.M. 388/2003. Gli addetti alle emergenze ed il 
preposto sono responsabili di verificare che il contenuto delle stesse sia completo e in perfetto stato di conservazione 
e non sia scaduto. 
L'ubicazione dei suddetti servizi per il pronto soccorso è resa nota ai lavoratori e segnalata con appositi cartelli. 
PRONTO INTERVENTO: 
In cantiere sono esposti avvisi riportanti i nominativi degli incaricati e gli indirizzi dei posti ed organizzazioni di pronto 
intervento per i diversi casi di emergenza o di normale assistenza. 
    

Installazione degli impianti ed esercizio delle macchine, impianti, utensili e attrezzi 
Le macchine, gli impianti, gli utensili e gli attrezzi per i lavori sono scelti ed installati in modo da ottenere le sicurezze di 
impiego: a tal fine nelle scelte e nell’installazione sono rispettate le norme di sicurezza vigenti nonché quelle particolari 
previste nelle specifiche del manuale di istruzione e dell’omologazione di sicurezza, quando prevista. 
Le macchine sono installate e mantenute secondo le istruzioni fornite dai fabbricanti e sottoposte alle verifiche previste 
dalla normativa vigente al fine di controllare il mantenimento delle condizioni di sicurezza nel corso del tempo. 
Va tenuta presso il cantiere a cura del referente dell'impresa, la seguente documentazione (quando applicabile): 
- libretto per impianti di sollevamento di portata maggiore di 200 Kg, completo dei verbali di verifica periodica e le 
verifiche trimestrali delle funi; 
- certificati degli estintori; 
- indicazione dei livelli sonori delle macchine ed attrezzature impiegate; 
- schede tecniche e di sicurezza delle sostanze chimiche pericolose; 
- libretti d'uso e manutenzione delle macchine, impianti ed attrezzatura di cantiere; 
- copia della dichiarazione di conformità dell'impianto messa a terra. 
 

Informazioni e segnalazioni 
Ad integrazione delle informazioni di carattere generale fornite agli addetti e ai lavoratori, ulteriori informazioni 
riguardanti la sicurezza sul lavoro sono fornite secondo necessità mediante scritte, avvisi o segnalazioni convenzionali, 
il cui significato è stato illustrato agli addetti. 
Le modalità di impiego di apparecchi di sollevamento e di trasporto e i segnali prestabiliti per l’esecuzione delle manovre 
sono richiamate mediante avvisi. 
Eventuali punti di pericolo sono contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere messaggi di avvertimento, divieto, 
prescrizione, salvataggio. 
La segnaletica di sicurezza sarà conforme a quanto disposto dal D.lgs 14/08/96 n. 493. In cantiere sono da prevedere i 
seguenti cartelli: 
1)all’ingresso carrabile: cartello di cantiere con l’indicazione dei vari nominativi interessati all’opera, divieto di accesso 
ai non addetti, obbligo d’uso delle scarpe antinfortunistiche, del casco protettivo e dei guanti, di carichi sospesi; cartello 
di pericolo generico .           
2)nei luoghi in cui esistono pericoli specifici: obbligo di indossare i DPI in relazione alla necessità; 
3)In prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche: cartello di avvertimento di tensione elettrica pericolosa, di 
divieto di spegnere fiamme con l’acqua; 
 

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso, tali 
impianti sono comunque già esistenti e fruibili. In caso contrario andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte 
e nel rispetto delle leggi vigenti l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in 
cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello 
di smaltimento delle acque reflue, ecc. 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno 
essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre 
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l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni 
e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano 
costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);  
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti 
d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), 
con il seguente grado di protezione minimo: 
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
Nel cantiere sono già esistenti e fruibili tutti gli impianti essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. 
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
L'impianto di messa a terra per il cantiere dovrà essere unico. 
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si 
costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, 
in questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, 
dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio 
accidentale di un conduttore di terra. 
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 
allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore 
delle scariche atmosferiche.  
Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di 
protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di 
verifica, eseguito secondo le vigenti norme CEI. 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Le operazioni di carico e scarico materiali avverranno all’interno dell’area di cantiere. 
 

Zone di deposito attrezzature 
Le zone di deposito attrezzature, devono venire individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni 
contemporanee (vedi lay-out). 
Inoltre, si deve provvedere a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo (compressori, 
molazze, betoniere a bicchiere, ecc.) 
 

Zone stoccaggio materiali 
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, verranno poste all’interno della recinzione di pertinenza del cantiere 
(vedi lay-out) e dovranno venire dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e opportunamente 
valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. 
I depositi di materiali in cataste, pile, mucchi, ecc. devono essere effettuati in modo razionale e tali da evitare crolli, 
cedimenti  o intralcio alla lavorazione in cantiere. La movimentazione dei carichi dev’essere effettuata in modo da 
evitare quanto più possibile interferenze con persone addette ai lavori e in modo da non creare intralcio ai macchinari, 
lasciando un passaggio necessario per le manovre dei mezzi di cantiere. 
 

Zone stoccaggio dei rifiuti 
Nel posizionamento delle zone stoccaggio dei rifiuti si deve tenere conto della necessità di preservare da polveri, 
esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

Smaltimento dei rifiuti 
Tutti i rifiuti dovranno essere trasportati e conferiti presso un impianto autorizzato. 
 

Quadro generale elettrico 
il quadro generale, certificato CEE, sarà composto da un interruttore unipolare dal quale partono diverse linee di 
alimentazione dell'impianto protette da un interruttore magnetotermico tarato contro sovracorrenti; nel quadro 
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generale o sulla linea di partenza delle varie linee deve essere installato un interruttore differenziale di protezione 
contro i contatti indiretti. 
 

Linee di distribuzione 
Le linee di distribuzione devono essere installate in modo da impedire contati diretti e/o indiretti. 
Quelle interrate, se presenti, devono essere collocate a profondità di mt 50 e protette con laterizi, mentre le altre 
dovranno essere poste in posizione tale da non venire in contato e non impedire il transito di persone o di automezzi e 
la movimentazione dei carichi anche sospesi traslati da macchine in movimento; dovranno essere comunque tenuti 
lontani da acqua, cemento, calce, acidi e materiali corrosivi in genere. 
L'utilizzo di cavi volanti e prolunghe dovrà essere limitata il più possibile; in ogni caso gli stessi dovranno essere dotati 
di derivazioni e spina. 
 

Quadri di distribuzione e di manovra 
Nelle apparecchiature poste nei quadri dovranno essere sopra indicate la tensione di esercizio e la macchina a cui si 
riferiscono. 
 

Altre disposizioni per la sicurezza in merito agli impianti 
Organo di comando: ogni macchinario o utensile dovrà avere su di sé i relativi organi di comando. 
Grado di protezione: il grado di protezione contro l'umidità e la polvere sarà di IP 44 per i quadri, gli interruttori, ecc. 
Lavori in ambienti bagnati o entro masse metalliche: dovranno essere effettuati adottando apparecchiature dotate di 
trasformatori di sicurezza a bassissima tensione quali corrente alternata 25 volts verso terra e corrente continua non 
ondulata 50 volts verso terra. 
Cavi e spine: dovranno essere in buone condizioni di esercizio e non lesionate, dotate degli appositi pressacavi e 
costruttivamente idonei all'uso. 
 

Scavi 
In presenza di scavi bisogna adottare le seguenti misure preventive e protettive per prevenire i principali rischi legati al 
seppellimento o franamento. 
Valutazione e Stabilità: 
 Effettuare un'analisi preventiva del terreno (geotecnica) per determinare il rischio di crolli. 
 Predisporre armature di sostegno o il consolidamento delle pareti (gradonamenti, inclinazione controllata) per scavi 

di profondità superiore a 1,5 metri, specialmente se in trincea. 
 Verificare la presenza di sottoservizi (gas, elettricità, acqua) prima dell'inizio delle operazioni. 
Gestione dell'Area di Scavo: 
 Recintare e segnalare l'area di scavo per impedire l'accesso a non addetti ai lavori. 
 Pulire e spianare il ciglio superiore dello scavo, mantenendo i mezzi meccanici e i depositi di materiale a una distanza 

di sicurezza per evitare carichi aggiuntivi. 
 Predisporre scale o vie di fuga adeguate, specialmente in trincee o pozzi dove lo spazio di manovra è ristretto. 
Misure Operative e Mezzi: 
 Utilizzare escavatori dotati di allarme sonoro e lampeggiante per la retromarcia. 
 Eseguire il disgaggio (rimozione di pietre o rocce instabili) sulle pareti dello scavo. 
 Monitorare costantemente le condizioni atmosferiche; piogge o gelo possono compromettere la stabilità delle 

pareti. 
 

Carico e scarico materiali 
 Dovranno essere predisposti adeguati percorsi con relativa segnaletica e dovrà essere segnalata la zona 

interessata all’operazione 
 Il carico dovrà essere legato al pianale  
 Prima di scaricare materiali ed attrezzature, chi dirige i lavori dovrà precisare la procedura da seguire, gli 

eventuali mezzi meccanici da utilizzare e le cautele da adottare 
 I materiali dovranno essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto 
 Non si dovranno infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto e si presterà la massima 

attenzione ai materiali slegati 
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 Si dovranno imbracare i carichi con cinghie o funi in modo tale da resistere al peso che devono reggere e da 
restare fermi durante il trasporto 

 Si dovranno impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 
o ingombranti 

 Si dovranno rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa dovrà essere movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo 

 Si dovranno utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Si dovrà verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

 

Movimentazione manuale dei carichi 
 Si dovranno impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 

o ingombranti 
 Si dovranno rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi 
 Prima di movimentare a mano gli elementi dovrà essere valutato il loro peso e la loro dimensione e dovrà 

essere individuato il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa dovrà essere movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo 
 Per il trasposto in piano si dovranno usare i carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico massimo è 

di 100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. Ca 
 Soltanto in casi eccezionali sarà possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, si utilizzeranno carrelli 

specificamente progettati 
 Non si dovranno prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 
 Il raggio di azione sarà compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e l'altezza delle nocche 

(considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 
 Se è inevitabile sollevare il peso da terra, si dovrà compiere l'azione piegando le ginocchia a busto dritto, 

tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore equilibrio 
 La zona di prelievo e quella di deposito dovranno essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo modo si 

evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario si dovrà compiere un arco maggiore, si girerà il corpo 
usando le gambe 

 Si dovrà fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa altezza 
(preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

 Per posizionare un oggetto in alto si dovrà utilizzare una base stabile (scaletta, sgabello, ecc.) per evitare di 
inarcare la schiena 

 Dovranno essere utilizzati sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Dovrà essere verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Carico e scarico dei mezzi di cantiere: escavatore, pala meccanica, piattaforma sviluppabile, ecc. 
Regole per la esecuzione delle manovre corrette che l’operatore deve eseguire 
Salita del mezzo sull’autogrù: 
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 Si dovranno fissare le rampe all’autogrù 
 Il conduttore si dovrà avvicinare lentamente alle rampe per la salita del mezzo sul pianale dell’autogrù. Il 

braccio dovrà essere tenuto nella direzione di marcia 
 Si dovrà salire con il mezzo lentamente sulle rampe 
 Quando i cingoli durante la salita del mezzo raggiungeranno il baricentro del mezzo, si dovrà adagiare con molta 

cautela la parte inferiore della benna sul pianale dell’autogrù 
 Si dovranno adagiare lentamente e con cautela i cingoli alzando il braccio del mezzo e poi si dovrà avanzare sul 

pianale fino a raggiungere la posizione definitiva 
 Si dovrà legare con le apposite catene tutte le parti mobili del mezzo di cantiere (braccio, benna, ecc.). Nel caso 

di mezzi gommati, si dovranno apporre dei blocchi sotto le coperture. Si dovranno togliere le rampe 
dall’autogrù. 

 Il mezzo sarà pronto per essere trasportato con l’autogrù 
Discesa del mezzo dall’autogrù: 

 Si dovranno fissare le rampe all’autogrù 
 Si dovrà ruotare lentamente la torretta del mini-escavatore fino a posizionarla nella direzione della rampa. Si 

dovrà avanzare lentamente con il mezzo 
 Si dovrà scendere lentamente con i cingoli del mezzo di cantiere lungo le rampe di carico, fin tanto che si 

raggiungerà il baricentro del mezzo e si posizionerà la benna a terra. Si dovranno adagiare lentamente e con 
cautela i cingoli sulle rampe alzando il braccio del mini-escavatore 

 Quando i cingoli del mini-escavatore sono sulle rampe, si dovrà scendere lentamente fino a raggiungere il 
terreno circostante 

 Raggiunto il terreno con i cingoli, ci si dovrà allontanare dall’autogrù 
 Si dovranno togliere le rampe dall’autogrù. L’operazione di scarico del mini-escavatore è completata. 

 
MISURE PREVENTIVE: 
- si sceglierà un terreno solido e piano per effettuare le operazioni di carico e scarico, mantenendo una certa distanza 
di sicurezza dal bordo della strada; 
- si fermerà l’autogrù e si porranno dei blocchi sotto le ruote per evitare che si muova;  
- durante le operazioni di caricamento sull’autogrù si procederà sempre lentamente; 
- si utilizzeranno rampe d’acciaio con dimensioni (larghezza, lunghezza, spessore) e portata elevata; compatibili con la 
configurazione geometrica e il peso della macchina da caricare/scaricare; 
- le rampe saranno solidamente fissate al telaio del pianale di carico dell’autogrù e correttamente collocate: distanziate 
in funzione della larghezza tra le ruote/cingoli (che devono essere al centro delle rampe) ed entrambe devono essere 
allo stesso livello; 
- normalmente il grado massimo d’inclinazione delle rampe (previa indicazione alternativa evidenziata nelle istruzioni 
d’uso fornite dal fabbricante della stessa rampa) è di max del 30%; 
- per evitare pericolosi slittamenti della macchina, si rimuoverà tutto il fango e lo sporco dai cingoli prima di iniziare il 
carico; 
- ci si assicurerà che la superficie della rampa sia pulita, asciutta, priva di olio, ghiaccio o neve; 
- non si correggerà mai la posizione della macchina sulle rampe utilizzando lo sterzo: il mezzo potrebbe ribaltare; se 
necessario, la manovra sarà ripetuta allontanandosi dalle rampe, correggendo la direzione e ripetendo la fase di salita 
sulle stesse rampe”. 
  
TRASPORTO: 
- la macchina sarà solidamente fissata al pianale dell’autogrù e, se necessario, provvista di blocchi alle ruote;  
- la macchina avrà tutte le attrezzature raccolte, ridotte al minimo ingombro e solidamente bloccate, onde evitare 
movimenti di traslazione pericolosi durante gli spostamenti;  
- particolare attenzione sarà posta alla scelta del percorso, per evitare situazioni di pericolo causate dalle dimensioni del 
carico in relazione alla viabilità consentita dal tipo di strada individuata e, in modo specifico, in concomitanza di passaggi 
obbligati sotto ponti, tunnel, ecc... (non di rado il braccio meccanico della macchina, in fase di trasporto, ha colliso con 
la struttura delle sopracitate costruzioni)”. 
  

Ponteggio metallico fisso / ponteggio metallico mobile o trabattello 
Non è consentito montare strutture con elementi appartenenti a ponteggi che non rientrano nella stessa 
autorizzazione Ministeriale (ad esempio giunti con un marchio e tubi con un altro) in quanto vi potrebbe essere 
incompatibilità tra pezzi e quindi non sarebbe assicurata la stabilità. 
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In presenza di specifiche esigenze è possibile usare schemi di ponteggio che prevedano l’uso di elementi 
riconducibili a tipologie diverse di ponteggio (salvo la necessità di dimostrare nel progetto la compatibilità e la 
stabilità di assemblaggio). 
Precauzioni per il montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi fissi. 
 prima del montaggio, documentazione richiesta a parte, bisogna valutare gli agenti atmosferici, constatare 

l’integrità e lo stato di corrosione dei componenti e l’idoneità delle strutture di ancoraggio; 
 per il montaggio si deve seguire fedelmente quanto indicato nel disegno esecutivo; 
 è necessario verificare costantemente la verticalità dei montanti, l’efficienza della struttura, degli ancoraggi, dei 

dispositivi di blocco, dei meccanismi di serraggio e del parasassi (per bloccare la caduta di materiale dall’alto); 
 è necessario controllare la distanza tra impalcato e l’opera servita ed evitare pericolosi spazi vuoti tra impalcati e 

dispositivi di protezione contro le cadute; 
 le superfici di appoggio devono essere fissate (per evitarne lo scivolamento) e garantire una capacità di portata 

sufficiente e la praticabilità dei piani calpestabili sarà garantita da appositi dispositivi antiscivolo; 
 è severamente vietato salire o scendere lungo i montanti e gettare elementi del ponteggio dall’alto; 
 le zone del ponteggio impraticabili (perché ad esempio ancora in costruzione) devono essere messe in evidenza 

con apposita segnaletica; 
 verificare l’usura dopo periodi di inattività o dopo eventi atmosferici intensi; 
 anche in fase di smontaggio, valutare gli agenti atmosferici e controllare lo stato dei componenti. 
Protezione contro le cadute dai ponteggi fissi 
Sopra un'altezza di 2 metri, un'attività svolta su un ponteggio può definirsi lavoro in quota: in questo caso il rischio 
prevalente per gli addetti ai lavori è costituito dalla possibilità di cadere. Proprio per questa ragione sarebbe 
preferibile optare per modelli di ponteggio fisso con telaio parapetto con montaggio dal basso, in grado di garantire 
mediamente maggior sicurezza. Oltre a ciò si aggiungono anche le misure citate prima per dare stabilità e solidità e 
il giusto grip alle zone calpestabili. 
Le impalcature dovranno venire adeguatamente protette, soprattutto in adiacenza alla sede stradale, tramite reti ed 
appositi teli che impediscano la possibile caduta di materiali dall'alto e da eventuali polveri prodotte dalle lavorazioni. 
Dovranno venire installate adeguate protezioni in corrispondenza degli accessi al fabbricato o su eventuali passaggi di 
persone come mantovane, passaggi protetti o simili. Si dovrà prestare particolare attenzione affinché gli spostamenti di 
materiale effettuati non oltrepassino mai l'area delle lavorazioni. Tali operazioni dovranno venire seguite a vista da un 
terzo addetto. 
 

Parapetti su copertura inclinata 
Nella realizzazione di parapetti, se presenti, sono da prevedere le seguenti fasi: 

 accesso alla quota di lavoro per la fase di montaggio; 
 installazione dei montanti di altezza adeguata e verifica della loro stabilità;  
 installazione dei correnti e della tavola fermapiede. 

 Il parapetto deve essere costituito da uno o più correnti il cui margine superiore sia posto a non meno di 1 metro dal 
piano di calpestio, e di tavola fermapiede alta non meno di 20 centimetri, messa di costa e poggiante sul piano di 
calpestio. Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, maggiore di 60 centimetri. 
L’installazione dei parapetti può essere fatta dall’esterno utilizzando piattaforme aeree, ponti su ruote e ponteggi fissi. 
 

Lavori in quota 
Per i lavori in quota verranno scelte le attrezzature di lavoro più idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro 
sicure. 
Prescrizioni: 
 Le dimensioni delle attrezzature di lavoro saranno confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle sollecitazioni 

prevedibili e ad una circolazione priva di rischi. 
 Verrà scelto il tipo più idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro temporanei in quota in rapporto alla frequenza 

di circolazione, al dislivello e alla durata dell’impiego. Il sistema di accesso adottato consentirà l’evacuazione in caso 
di pericolo imminente. Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non 
comporterà rischi ulteriori di caduta. 

 Verrà utilizzata una scala a pioli quale posto di lavoro in quota solo nei casi in cui l’uso di altre attrezzature di lavoro 
considerate più sicure non é giustificato a causa del limitato livello di rischio e della breve durata di impiego oppure 
delle caratteristiche esistenti dei siti che non possono essere modificate. 
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 Verranno impiegati sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi alle quali il lavoratore é direttamente 
sostenuto, soltanto in circostanze in cui, a seguito della valutazione dei rischi, risulta che il lavoro può essere 
effettuato in condizioni di sicurezza e l’impiego di un’altra attrezzatura di lavoro considerata più sicura non é 
giustificato a causa della breve durata di impiego e delle caratteristiche esistenti dei siti che non possono essere 
modificate.  

 Verranno individuate le misure atte a minimizzare i rischi per i lavoratori, insiti nelle attrezzature in questione, 
prevedendo, ove necessario, l’installazione di dispositivi di protezione contro le cadute. I predetti dispositivi devono 
presentare una configurazione ed una resistenza tali da evitare o da arrestare le cadute da luoghi di lavoro in quota 
e da prevenire, per quanto possibile, eventuali lesioni dei lavoratori. I dispositivi di protezione collettiva contro le 
cadute possono presentare interruzioni soltanto nei punti in cui sono presenti scale a pioli o a gradini. 

 Nel caso in cui l’esecuzione di un lavoro di natura particolare richiede l’eliminazione temporanea di un dispositivo di 
protezione collettiva contro le cadute, si adotterà misure di sicurezza equivalenti ed efficaci. Il lavoro verrà eseguito 
previa adozione di tali misure. Una volta terminato definitivamente o temporaneamente detto lavoro di natura 
particolare, i dispositivi di protezione collettiva contro le cadute devono essere ripristinati. 

 Verranno effettuati i lavori temporanei in quota soltanto se le condizioni meteorologiche non mettono in pericolo 
la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

 E’ vietato assumere e somministrare bevande alcoliche e superalcoliche ai lavoratori addetti ai cantieri temporanei 
e mobili e ai lavori in quota. 

 Verrà assicurata la sicurezza di tutte le scale a pioli e dei sistemi di sollevamento. Si redigerà il P.I.M.U.S. usufruendo 
della consulenza di una persona competente e del corretto utilizzo dei ponteggi. In particolare si assicura che: 
 lo scivolamento degli elementi di appoggio di un ponteggio é impedito tramite fissaggio su una superficie di 

appoggio, o con un dispositivo antiscivolo, oppure con qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 
 i piani di posa dei predetti elementi di appoggio hanno una capacità portante sufficiente; 
 il ponteggio é stabile; 
 le dimensioni, la forma e la disposizione degli impalcati di un ponteggio sono idonee alla natura del lavoro da 

eseguire, adeguate ai carichi da sopportare e tali da consentire un’esecuzione dei lavori e una circolazione sicura; 
 il montaggio degli impalcati dei ponteggi é tale da impedire lo spostamento degli elementi componenti durante 

l’uso, nonché la presenza di spazi vuoti pericolosi fra gli elementi che costituiscono gli impalcati e i dispositivi 
verticali di protezione collettiva contro le cadute. 

 Si provvederà a segnalare le parti di ponteggio ancora non pronte e che infine, in fase di montaggio e smontaggio le 
operazioni saranno seguite da un preposto ed eseguite da lavoratori correttamente formati. Si appronterà adeguata 
segnaletica e di fare in modo che: 
 il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e i lavoratori siano informati di tutte le misure da adottare 

riguardo alla segnaletica di sicurezza impiegata all’interno dell’impresa ovvero dell’unità produttiva; 
 i lavoratori ricevano una formazione adeguata, in particolare sotto forma di istruzioni precise, che deve avere 

per oggetto specialmente il significato della segnaletica di sicurezza, soprattutto quando questa implica l’uso di 
gesti o di parole, nonché i comportamenti generali e specifici da seguire. 

Protezione mosaico “Tappeto fiorito” 
 

 

Nel giardino lato sud-est dell'edificio principale, posto centralmente vi è presente un mosaico 
“Tappetto Fiorito” di epoca romana, (II-IV sec.) situato ad una profondità presunta di circa 
30 cm, che sarà oggetto di un futuro intervento di restauro. 
 

 
Per proteggerlo da eventuali danni provocati dai lavori in corso, si attueranno le seguenti misure preventive. 
 Prima di coprire il mosaico, assicurarsi che sia pulito e asciutto. 
 Se il mosaico non è trattato, applicare un protettivo idrorepellente o antimacchia specifico per esterni per evitare che 

l'eventuale condensa o infiltrazione di liquidi sporchi le fughe durante il periodo di copertura.  
Per evitare graffi e resistere al calpestio pesante: 
 Stendere un primo strato di feltro protettivo traspirante o tessuto non tessuto. Questo impedisce il contatto diretto 

tra materiali rigidi e le tessere del mosaico, evitando graffi superficiali. 
 Aggiungere uno strato di cartone ondulato pesante o tappetini in gomma riciclata per assorbire gli urti da caduta 

materiali. 
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 Se l'area è soggetta a passaggio intenso di operai o carriole, posizionare sopra il tutto dei pannelli in compensato 
marino o OSB. Il legno distribuisce il peso del carico ed evita che pietre o detriti pesanti frantumino le tessere 
sottostanti.  

Poiché il mosaico si trova in un prato, la risalita di umidità dal terreno può creare muffe sotto la copertura.  
 Utilizzare un telo in polietilene solo sopra lo strato rigido (non a contatto diretto col mosaico) per deviare l'acqua 

piovana, ma assicura una minima ventilazione laterale per evitare l'effetto serra. 
 Segnalare l'area con nastro da cantiere o barriere fisiche per avvertire del pericolo ed evitare che mezzi pesanti 

transitino sopra la protezione.  
 

Stesa di teli impermeabili su edificio privo di copertura 
Successivamente alla rimozione della copertura esistente, al fine di proteggere i muri e i pavimenti interni dalla pioggia 
e da eventuali infiltrazioni, si rende necessario stendere dei teli impermeabili e adottare le seguenti misure di 
prevenzione e protezione. 
 Prima di stendere i teli, verificare che il perimetro sia protetto da ponteggi regolamentari o parapetti provvisori 

certificati secondo la norma UNI EN 13374. 
 L'accesso alla zona di lavoro deve avvenire esclusivamente tramite scale a norma, torri mobili (trabattelli) o scale 

interne del ponteggio. 
 I teli devono essere stesi procedendo dal colmo verso la gronda. Il fissaggio deve avvenire tramite listelli di legno 

avvitati o zavorre adeguate per evitare l'effetto "vela" in caso di vento. 
 In assenza di parapetti, gli operatori devono utilizzare imbracature di sicurezza collegate a linee vita certificate o 

punti di ancoraggio fissi (EN 795). 
 È fatto divieto assoluto di procedere alla stesa dei teli in presenza di vento forte, pioggia battente o superfici 

ghiacciate/scivolose. 
 Non camminare mai direttamente sui teli bagnati (alto rischio di scivolamento). 
 Assicurarsi che i teli siano tesi correttamente per evitare sacche d'acqua che potrebbero sovraccaricare la struttura 

sottostante o causare crolli improvvisi. 
 Delimitare l'area a terra sottostante con nastro segnaletico per prevenire rischi dovuti alla caduta accidentale di 

attrezzi o materiali di fissaggio. 
 

Impianto di puntellazione  
Nel fabbricato esistente verrà rimossa la copertura e il solaio sotto copertura e consolidati quelli esistenti, pertanto 
durante tali interventi si renderà necessari puntellare l’intero edificio per evitare crolli strutturali e quant’altro. 
Si dovranno adottare le sottostanti misure di prevenzione e protezione. 
 Le operazioni devono essere condotte sotto la sorveglianza di un preposto esperto, procedendo con cautela per non 

pregiudicare la stabilità delle strutture portanti residue. 
 I puntelli telescopici in acciaio devono essere posizionati verticalmente su superfici stabili, interponendo banchine 

(travi in legno o acciaio) tra la testa del puntello e l'intradosso del solaio per distribuire uniformemente il carico. 
 Verificare che la portata dei puntelli (solitamente tra 500 e 3.000 kg) sia adeguata ai carichi calcolati per la fase di 

smantellamento. 
 Delimitare e sbarrare l'area a terra sottostante le demolizioni per vietare il transito e la sosta di persone non addette 

ai lavori. 
 Procedere allo smantellamento solo dopo aver completato e verificato il sistema di puntellazione (banchinaggio) per 

impedire crolli intempestivi.  
 Assicurarsi che i puntelli siano dotati di dispositivi di sicurezza contro lo sfilamento accidentale. 
 Evitare il sovraccarico delle strutture provvisionali con accumuli di macerie; il materiale di risulta deve essere rimosso 

tempestivamente tramite canali di scarico o mezzi meccanici.  
 

Consolidamento strutture 
Nel fabbricato esistente verranno realizzati dei consolidamenti delle murature portanti e dei solai tramite cerchiature,  
iniezioni e getto cappa in cls, pertanto si dovranno adottare le sottostanti misure di prevenzione e protezione. 
Prima di iniziare le iniezioni, i tagli per le cerchiature e il getto cappa in cls, verificare il posizionamento dei puntelli di 
sostegno (già installati) per garantire che i carichi siano correttamente trasferiti durante l’indebolimento temporaneo 
delle sezioni murarie. 
Esecuzione Cerchiature (Acciaio/C.A.): 
 I tagli nelle murature devono essere eseguiti con attrezzature dotate di aspirazione polveri alla fonte o mediante 

umidificazione. 
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 La movimentazione dei profili metallici deve avvenire con l'ausilio di mezzi meccanici (es. sollevatori idraulici o 
paranchi) per evitare sforzi eccessivi e rischi di schiacciamento. 

 Il fissaggio definitivo (saldatura o bullonatura) deve essere verificato prima della rimozione dei puntelli provvisori. 
Iniezioni Consolidanti (Miscele cementizie o resine): 
 Eseguire le perforazioni secondo lo schema del progettista, evitando di recidere elementi portanti o impianti 

sottotraccia (utilizzare rilevatori di sottoservizi). 
 Controllare costantemente la pressione di iniezione per evitare fessurazioni impreviste o il "gonfiamento" della 

muratura. 
 Predisporre sistemi di raccolta per eventuali fuoriuscite di miscela per evitare il rischio di scivolamento sulle superfici 

di calpestio. 
 Nelle aree di iniezione deve essere presente una stazione di lavaggio oculare d'emergenza. 
 Assicurare una ventilazione naturale o forzata costante nei locali chiusi per evitare la saturazione da vapori di resine 

o polveri sottili. 
 Delimitare l'area di lavoro: l'accesso deve essere interdetto al personale non coinvolto nelle operazioni di 

consolidamento. 
Getto su solaio e scale di cappa in calcestruzzo: 
 Prima di iniziare il getto, un tecnico abilitato o il preposto devono verificare la stabilità e la messa in carico del sistema 

di puntellazione sottostante. I puntelli devono rimanere in opera fino al raggiungimento della resistenza meccanica 
del calcestruzzo (solitamente 28 giorni, salvo diversa indicazione del calcolatore). 

 Evitare l'accumulo di calcestruzzo in zone ristrette del solaio durante il getto. La distribuzione deve essere omogenea 
per non superare la portata dei puntelli e della struttura esistente. 

 Se il solaio confina con il vuoto, devono essere presenti parapetti regolamentari (UNI EN 13374) o reti di sicurezza. 
In caso di fori (es. vani scala o canne fumarie), questi devono essere coperti e segnalati o protetti da parapetti. 

 Le tubazioni per il pompaggio del cls devono essere saldamente ancorate e non devono gravare direttamente sulle 
armature o sugli elementi di alleggerimento del solaio. 

 Le reti elettrosaldate e i connettori devono essere movimentati con guanti antitaglio e stoccati in modo da non 
intralciare i percorsi di transito. 

 In caso di contatto accidentale del calcestruzzo con la pelle, lavare immediatamente con abbondante acqua 
corrente. 

 Garantire percorsi puliti e sgombri da detriti per l'accesso dei lavoratori al piano di getto. 
 Sollevare da terra i cavi per vibratori e attrezzature elettriche per evitare il contatto con l'acqua e il calcestruzzo 

bagnato. 
 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
La segnaletica dei cantieri edili, inclusi i cartelli, è regolata da normative specifiche che mirano a garantire la sicurezza e 
l'informazione corretta. I cartelli devono essere chiari, visibili e contenere informazioni essenziali, mentre la segnaletica 
deve indicare pericoli, obblighi e percorsi di sicurezza. 
Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile l’attenzione su 
oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli, ed in particolare: 
 Vietare comportamenti pericolosi; 
 Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 
 Fornire indicazioni relativi alle uscite di sicurezza e ai mezzi di soccorso o di salvataggio; 
 Prescrivere comportamenti sicuri ai fini della sicurezza; 
 Indicare ulteriore elementi di prevenzione e sicurezza. 

 
Cartello di Cantiere: 
Il cartello di cantiere è obbligatorio per legge e deve essere esposto in modo visibile all'ingresso del cantiere.  
Deve includere informazioni come: 
 Autorizzazione per l'avvio dei lavori (es. Permesso di Costruire, SCIA, CILA).  
 Numero della pratica autorizzativa.  
 Descrizione del tipo di opera.  
 Modalità di esecuzione (es. in appalto, in economia).  
 Importo complessivo dei lavori.  
 Date di inizio e fine presunta dei lavori.  
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 Identificazione del committente, del direttore dei lavori, dei progettisti, delle imprese esecutrici e dei coordinatori 
della sicurezza, se presenti.  

I materiali devono essere resistenti alle intemperie e garantire la leggibilità nel tempo. 
La segnaletica deve essere posizionata in modo che sia facilmente visibile da tutti i lavoratori e visitatori.  
I materiali devono essere durevoli e resistenti agli agenti atmosferici. 
Devono essere rispettati i codici colore standard per i segnali di pericolo (giallo), divieto (rosso) e obbligo (blu).  
Tipi di segnali: 
 Segnali di pericolo: Indicano situazioni di rischio, come presenza di macchinari, scavi, ecc.  
 Segnali di divieto: Indicano azioni vietate, come l'accesso a determinate aree.  
 Segnali di obbligo: Indicano azioni da compiere, come l'uso di dispositivi di protezione individuale.  
 Segnali di salvataggio e antincendio: Indicano vie di fuga, attrezzature antincendio, ecc.  

 

              
 
 
SEGNALETICA GESTUALE: 
Proprietà 
Un segnale gestuale deve essere preciso, semplice, ampio, facile da eseguire e da comprendere e nettamente distinto 
da un altro segnale gestuale. 
L’impiego contemporaneo delle due braccia deve farsi in modo simmetrico e per un singolo segnale gestuale. 
I gesti impiegati, nel rispetto delle caratteristiche sopra indicate, potranno variare leggermente o essere più 
particolareggiati rispetto alle figurazioni riportate al punto 3, purché il significato e la comprensione siano per lo meno 
equivalenti. 
Regole particolari d’impiego 
- La persona che emette i segnali, detta “segnalatore”, impartisce, per mezzo di segnali gestuali, le istruzioni di 
  manovra al destinatario dei segnali, detto “operatore”. 
- Il segnalatore deve essere in condizioni di seguire con gli occhi la totalità delle manovre, senza essere esposto a rischi 
  a causa di esse. 
- Il segnalatore deve rivolgere la propria attenzione esclusivamente al comando delle manovre e alla sicurezza dei 
  lavoratori che si trovano nelle vicinanze. 
- Quando l’operatore non può eseguire con le dovute garanzie di sicurezza gli ordini ricevuti, deve sospendere la  
  manovra in corso e chiedere nuove istruzioni. 
Accessori della segnalazione gestuale. 
- Il segnalatore deve essere individuato agevolmente dall’operatore. 
- Il segnalatore deve indossare o impugnare uno o più elementi di riconoscimento adatti, come giubbotto, casco, 
  manicotti, bracciali, palette. 
- Gli elementi di riconoscimento sono di colore vivo, preferibilmente unico, e riservato esclusivamente al segnalatore. 
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Gesti convenzionali da utilizzare 
La serie dei gesti convenzionali che si riporta di seguito non pregiudica la possibilità di impiego di altri sistemi di codici 
applicabili a livello comunitario, in particolare in certi settori nei quali si usino le stesse manovre. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreƟ 

(punto 2.1.2, leƩera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progeƩuali ed organizzaƟve, procedure, misure prevenƟve e proteƫve 
(punto 2.1.2, leƩera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenƟ Fasi e SoƩofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al canƟere 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee eleƩriche aeree 
AllesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi 
AllesƟmento di servizi igienico-assistenziali del canƟere 
Montaggio della gru a torre 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 
Realizzazione di impianto di messa a terra del canƟere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del canƟere 
Realizzazione di protezioni per affresco e fabbricato 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al canƟere (fase) 

Realizzazione della recinzione di canƟere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addeƫ ai lavori, e degli 
accessi al canƟere, per mezzi e lavoratori. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione della recinzione e degli accessi al canƟere 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione della recinzione e degli accessi al canƟere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; EleƩrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee eleƩriche aeree (fase) 

Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parƟ aƫve di linee eleƩriche aeree. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee eleƩriche aeree 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee eleƩriche aeree; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

EleƩrocuzione 
 

 
 

 

[P1 x E4]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Scala semplice. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

AllesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi (fase) 

AllesƟmento di deposiƟ per materiali e aƩrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianƟ fissi di canƟere. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'allesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'allesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; EleƩrocuzione; Geƫ, schizzi; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

AllesƟmento di servizi igienico-assistenziali del canƟere (fase) 

AllesƟmento di servizi igienico-sanitari in struƩure prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'allesƟmento di servizi igienico-assistenziali del canƟere 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'allesƟmento di servizi igienico-assistenziali del canƟere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Trapano eleƩrico. 
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Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; EleƩrocuzione; Geƫ, schizzi; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio della gru a torre (fase) 

Montaggio e manutenzione della gru a torre. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al montaggio della gru a torre 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al montaggio della gru a torre; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) aƩrezzatura anƟcaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autogru; 
2) AƩrezzi manuali. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Geƫ, schizzi; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni. 
 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al montaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) aƩrezzatura anƟcaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
EleƩrocuzione; ScivolamenƟ, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto di messa a terra del canƟere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del canƟere. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione di impianto di messa a terra del canƟere 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di impianto di messa a terra del canƟere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

EleƩrocuzione 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Avvitatore eleƩrico; 
3) Scala doppia. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Caduta dall'alto; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del canƟere (fase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, 
presenƟ in canƟere. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del canƟere 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del canƟere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

EleƩrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Scala doppia; 
3) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Caduta dall'alto; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
Movimentazione manuale dei carichi; EleƩrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di protezioni per affresco e fabbricato (fase) 

Realizzazione di protezioni per affresco e fabbricato con teli impermeabili e/o pannelli OSB. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione di protezioni per affresco e fabbricato 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: AddeƩo alla realizzazione di protezioni per affresco e fabbricato; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) aƩrezzatura anƟcaduta;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) Autocarro; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano eleƩrico; 
7) Ponteggio metallico fisso. 
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Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

DEMOLIZIONI, RIMOZIONI E SCAVI 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenƟ Fasi e SoƩofasi: 
Incapsulamento di coperture in cemento amianto 
Rimozione di coperture in cemento amianto 
Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in muratura eseguita con mezzi meccanici 
Rimozione di recinzioni a confine 
Rimozione di marciapiedi esterni 
Fresatura di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
Rimozione di apparecchi illuminanƟ 
Rimozione di pluviali e canne di venƟlazione 
Rimozione di scossaline e canali di gronda 
Rimozione di canne fumarie o di aerazione 
Rimozione di manto di copertura in tegole 
Demolizione di solai di copertura 
Demolizione di solaio di soƩoteƩo 
Rimozione di ringhiere e parapeƫ 
Demolizione di balconi 
Demolizione di scale corte interna 
Rimozione di serramenƟ esterni 
Rimozione di serramenƟ interni 
Rimozione di soglie e davanzali 
Demolizione di tramezzature 
Rimozione di pavimento in ceramica 
Rimozione di rivesƟmenƟ in ceramica 
Rimozione di masseƩo 
Rimozione di impianƟ eleƩrici 
Rimozione di impianƟ termici 
Rimozione di impianƟ idrico-sanitari 
Rimozione di apparecchi igienico sanitari 
Scavo di sbancamento eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica 
Scavo a sezione obbligata eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica 
Scavo a sezione ristreƩa eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 

Incapsulamento di coperture in cemento amianto (fase) 

Intervento di bonifica di coperture realizzate in cemento amianto eseguito mediante incapsulamento. Si prevedono due 
disƟnte fasi: un pretraƩamento, cosƟtuito da lavaggio con acqua mediante nebulizzatore o a pioggia e successivo 
recupero delle acque di lavaggio (in nessun caso si dovrà far uso di geƫ d'acqua ad alta pressione), e la fase di 
incapsulamento eseguita con cicli di traƩamento di spessore complessivo non inferiore a 300 micron, con gli ulƟmi due 
straƟ di colore diversi e contrastanƟ e comunque con l'ulƟmo strato di spessore non superiore al penulƟmo. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'incapsulamento di coperture in cemento amianto 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'incapsulamento di coperture in cemento amianto; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanƟ;  e) calzature di 
sicurezza;  f) aƩrezzatura anƟcaduta;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Amianto 

 

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Argano a bandiera; 
3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
EleƩrocuzione; ScivolamenƟ, cadute a livello. 
 

Rimozione di coperture in cemento amianto (fase) 

Rimozione di copertura di amianto-cemento con le seguenƟ procedure:  a) spruzzatura preliminare di soluzione 
pellicolare a base vinilica applicata con pompe a bassa pressione su entrambe le superfici della esistente copertura in 
amianto-cemento per fissaggio provvisorio delle fibre di amianto;  b) smontaggio delle lastre in amianto-cemento 
uƟlizzando appropriate tecniche che impediscano la roƩura o la fessurazione degli elemenƟ;  c) imballo in quota, ove 
possibile, delle lastre rimosse in pacchi cosƟtuiƟ da doppio strato di polieƟlene, eƟcheƩaƟ secondo le norme che 
regolano il traƩamento e lo smalƟmento dei rifiuƟ contenenƟ amianto;  d) calo in basso con adeguaƟ mezzi di 
sollevamento, carico e trasporto per lo smalƟmento a discarica autorizzata. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di coperture in cemento amianto 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di coperture in cemento amianto; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanƟ;  e) calzature di 
sicurezza;  f) aƩrezzature anƟcaduta;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Amianto 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
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3) AƩrezzi manuali; 
4) Avvitatore eleƩrico; 
5) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
EleƩrocuzione; ScivolamenƟ, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in muratura eseguita con mezzi meccanici (fase) 

Demolizione generale di interi fabbricaƟ: garage e riposƟgli, con struƩura in muratura eseguita con impiego di mezzi 
meccanici. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 
materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in muratura eseguita con mezzi 
meccanici 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) aƩrezzature anƟcaduta;  h) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore; 
3) Pala meccanica; 
4) AƩrezzi manuali. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; EleƩrocuzione; ScivolamenƟ, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni. 
 

Rimozione di recinzioni a confine (fase) 

Rimozione di recinzioni a confine. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di recinzioni a confine 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di recinzioni a confine; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO 

 

Vibrazioni 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Martello demolitore eleƩrico; 
4) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; EleƩrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Rimozione di marciapiedi esterni (fase) 

Rimozione di marciapiedi esterni. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di marciapiedi esterni 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di marciapiedi esterni; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
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Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Martello demolitore eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
EleƩrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

Fresatura di pavimentazione in conglomerato bituminoso (fase) 

Fresatura di pavimentazione in conglomerato bituminoso. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale 
di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla fresatura di pavimentazione in conglomerato bituminoso 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: AddeƩo alla fresatura di pavimentazione in conglomerato bituminoso; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice; 
3) AƩrezzi manuali. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Rimozione di apparecchi illuminanƟ (fase) 

Rimozione di apparecchi illuminanƟ su pali per impianto di pubblica illuminazione. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di apparecchi illuminanƟ 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di apparecchi illuminanƟ; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;   c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

EleƩrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con cestello; 
2) AƩrezzi manuali. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; EleƩrocuzione; Incendi, 
esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni. 
 

Rimozione di pluviali e canne di venƟlazione (fase) 

Rimozione di pluviali e canne di venƟlazione. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di pluviali e canne di venƟlazione 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di pluviali e canne di venƟlazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
aƩrezzature anƟcaduta;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile). 



RISTRUTTURAZIONE DELL’IMMOBILE “EX CASERMA CARABINIERI” – CUP G38C24001480005 - Pag. 49 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
EleƩrocuzione; ScivolamenƟ, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di scossaline e canali di gronda (fase) 

Rimozione di scossaline e canali di gronda. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di scossaline e canali di gronda 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di scossaline e canali di gronda; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
aƩrezzature anƟcaduta;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
EleƩrocuzione; ScivolamenƟ, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di canne fumarie o di aerazione (fase) 

Rimozione di canne fumarie o di aerazione. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di canne fumarie o di aerazione 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di canne fumarie o di aerazione; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) aƩrezzature anƟcaduta;  h) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Argano a bandiera. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; ScivolamenƟ, cadute a livello; EleƩrocuzione. 
 

Rimozione di manto di copertura in tegole (fase) 

Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto. Durante la fase lavoraƟva si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di manto di copertura in tegole 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) aƩrezzature anƟcaduta;  h) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
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M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Gru a torre; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
EleƩrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; ScivolamenƟ, cadute a livello. 
 

Demolizione di solai di copertura (fase) 

Demolizione di solai di copertura. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla demolizione di solai di copertura 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla demolizione di solai di copertura; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) aƩrezzature anƟcaduta;  h) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Gru a torre; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Cesoie pneumaƟche; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Ponteggio mobile o trabaƩello; 
7) Martello demolitore eleƩrico; 
8) Canale per scarico macerie; 
9) Puntello telescopico in acciaio; 
10) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
EleƩrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; ScivolamenƟ, cadute a livello. 
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Demolizione di solaio di soƩoteƩo (fase) 

Demolizione di solai di copertura. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla demolizione di solai di copertura 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla demolizione di solai di copertura; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) aƩrezzature anƟcaduta;  h) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Cesoie pneumaƟche; 
4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
5) Ponteggio mobile o trabaƩello; 
6) Martello demolitore eleƩrico; 
7) Canale per scarico macerie; 
8) Puntello telescopico in acciaio. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; EleƩrocuzione; 
Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Rimozione di ringhiere e parapeƫ (fase) 

Rimozione di ringhiere e parapeƫ. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di ringhiere e parapeƫ 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di ringhiere e parapeƫ; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) aƩrezzature anƟcaduta;  h) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Caduta dall'alto 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
EleƩrocuzione; ScivolamenƟ, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Demolizione di balconi (fase) 

Demolizione di balconi, cornicioni e degli altri aggeƫ orizzontali eseguita a mano. Durante la fase lavoraƟva si prevede 
il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla demolizione di balconi, cornicioni, aggeƫ orizzontali eseguita a mano 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla demolizione di balconi, cornicioni, aggeƫ orizzontali eseguita a mano; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) aƩrezzature anƟcaduta;  h) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
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Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Martello demolitore eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
EleƩrocuzione; ScivolamenƟ, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Demolizione di scale corte interna (fase) 

Demolizione di scale corte interna in muratura eseguita a mano. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla demolizione di scale corte interna 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI:AddeƩo alla demolizione di scale corte interna; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) aƩrezzature anƟcaduta;  h) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
4) Martello demolitore eleƩrico; 
5) Carriola. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; EleƩrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni. 
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Rimozione di serramenƟ esterni (fase) 

Rimozione di serramenƟ esterni. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di serramenƟ esterni 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di serramenƟ esterni; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) occhiali proteƫvi;  b) maschera anƟpolvere;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ 
proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
EleƩrocuzione; ScivolamenƟ, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di serramenƟ interni (fase) 

Rimozione di serramenƟ interni. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di serramenƟ interni 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di serramenƟ interni; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) occhiali proteƫvi;  b) maschera anƟpolvere;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ 
proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
4) Scala doppia. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; EleƩrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rimozione di soglie e davanzali (fase) 

Rimozione di soglie e davanzali. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di soglie e davanzali 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: AddeƩo alla rimozione di soglie e davanzali; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Martello demolitore eleƩrico; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Argano a bandiera; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; EleƩrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; ScivolamenƟ, cadute a livello. 
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Demolizione di tramezzature (fase) 

Demolizione di tramezzature: muri recinzione esterni verso aree demaniali. Durante la fase lavoraƟva si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla demolizione di tramezzature  

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla demolizione di tramezzature; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

Vibrazioni 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Canale per scarico macerie; 
4) Martello demolitore eleƩrico; 
5) Ponte su cavalleƫ; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Scala doppia. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; EleƩrocuzione; Rumore; Vibrazioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi. 
 

Rimozione di pavimento in ceramica (fase) 

Rimozione di pavimenƟ in ceramica. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di pavimento in ceramica 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di pavimento in ceramica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Martello demolitore eleƩrico; 
4) Canale per scarico macerie. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; EleƩrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Rimozione di rivesƟmenƟ in ceramica (fase) 

Rimozione di rivesƟmenƟ in ceramica. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di rivesƟmenƟ in ceramica 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di rivesƟmenƟ in ceramica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
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Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Canale per scarico macerie; 
4) Martello demolitore eleƩrico; 
5) Scala doppia. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; EleƩrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rimozione di masseƩo (fase) 

Rimozione di masseƩo per soƩofondo di pavimenƟ, per l'oƩenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavoraƟva si 
prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di masseƩo 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di masseƩo; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Canale per scarico macerie; 
4) Martello demolitore eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; EleƩrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di impianƟ eleƩrici (fase) 

Rimozione di impianƟ eleƩrici. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
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LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di impianƟ eleƩrici 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di impianƟ eleƩrici; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Martello demolitore eleƩrico; 
4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
5) Scala doppia. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; EleƩrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rimozione di impianƟ termici (fase) 

Rimozione di impianƟ termici. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di impianƟ termici 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di impianƟ termici; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
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3) Martello demolitore eleƩrico; 
4) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; EleƩrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Rimozione di impianƟ idrico-sanitari (fase) 

Rimozione di impianƟ idrico-sanitari. Durante la fase lavoraƟva si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita 
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di impianƟ idrico-sanitari 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di impianƟ idrico-sanitari; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Martello demolitore eleƩrico; 
4) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; EleƩrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari (fase) 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla rimozione di apparecchi igienico sanitari 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Scavo di sbancamento eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica (fase) 

Scavi di sbancamenƟ a cielo aperto eseguiƟ con l'ausilio di mezzi meccanici in zona archeologica, in presenza di 
possibili struƩure anƟche non affioranƟ o parzialmente affioranƟ. 
 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo allo scavo di sbancamento eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: AddeƩo allo scavo di sbancamento eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi;  h) indumenƟ ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

InvesƟmento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) AƩrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; EleƩrocuzione; ScivolamenƟ, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo a sezione obbligata eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica (fase) 

Scavo a sezione obbligata eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica, in presenza di possibili struƩure anƟche 
non affioranƟ o parzialmente affioranƟ. 
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LAVORATORI: 
AddeƩo allo scavo a sezione obbligata eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI:Scavo a sezione obbligata eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenƟ proteƫvi;  g) indumenƟ ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Seppellimento, 
sprofondamento  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini; 
3) Pala meccanica (minipala); 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) AƩrezzi manuali; 
6) Carriola; 
7) Scala semplice. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo a sezione ristreƩa eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica (fase) 

Scavo a sezione ristreƩa eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica in presenza di possibili struƩure anƟche 
non affioranƟ o parzialmente affioranƟ, per posa di conduƩure impianto fognario. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo allo scavo a sezione ristreƩa eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI:AddeƩo allo scavo a sezione ristreƩa eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi;  h) indumenƟ ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

InvesƟmento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini; 
3) Pala meccanica (minipala); 
4) AƩrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 

Rinterro e compaƩazione di scavi esistenƟ, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al rinterro di scavo eseguito a macchina 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi;  h) indumenƟ ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

InvesƟmento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P3 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Pala meccanica (minipala); 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; Rumore; 
ScivolamenƟ, cadute a livello; Vibrazioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenƟ Fasi e SoƩofasi: 
Posa di puntelli in acciaio  
GeƩo in calcestruzzo per consolidamento solaio 
Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura 
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Consolidamento di muratura con applicazione di rete eleƩrosaldata 
Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie 
GeƩo in calcestruzzo per consolidamento scale 
Formazione di magrone per fondazioni 
Realizzazione della carpenteria per le struƩure in fondazione con casseforme riuƟlizzabili 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le struƩure in fondazione 
GeƩo in calcestruzzo per le struƩure in fondazione 
Disarmo di struƩure in c.a. in fondazione 
Impermeabilizzazione di pareƟ controterra 
Realizzazione della carpenteria per le struƩure in elevazione con casseforme riuƟlizzabili 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le struƩure in elevazione 
GeƩo in calcestruzzo per le struƩure in elevazione 
Disarmo di struƩure in c.a. in elevazione 
Montaggio di travi in legno 
Realizzazione di solaio con traveƫ in c.a.p. 
Realizzazione di murature portanƟ in elevazione 
Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio 
Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno 
Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare 
Montaggio di arcarecci in legno 
Montaggio di tavolame in legno 
Impermeabilizzazione di coperture 
Applicazione esterna di pannelli isolanƟ su coperture orizzontali e inclinate 
Montaggio di pluviali e canne di venƟlazione 
Montaggio di scossaline e canali di gronda 
Posa di manto di copertura in tegole 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 
Installazione di sistema di accumulo 
Applicazione esterna di pannelli isolanƟ su superfici verƟcali 
Posa di membrana barriera al vapore al radon 
Realizzazione di vespaio aerato con elemenƟ in plasƟca 
Realizzazione di tramezzature interne in laterizio 
Realizzazione di pareƟ divisorie interne in cartongesso 
Esecuzione di tracce eseguite a mano 
Realizzazione di impianto eleƩrico 
Realizzazione di impianto di rete daƟ 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 
Realizzazione di impianto montacarichi 
Applicazione interna di pannelli isolanƟ su superfici orizzontali 
Formazione di masseƩo per pavimenƟ interni 
Ripresa di intonaci interni 
Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Posa di pavimenƟ per interni in ceramica 
Posa di rivesƟmenƟ interni in ceramica 
Posa di pavimenƟ per interni in legno 
Fissaggio di zoccolino in legno 
Tinteggiatura di superfici esterne 
Tinteggiatura di superfici interne 
Posa in opera di soglie e davanzali 
Montaggio di porte interne 
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Montaggio di serramenƟ esterni 
Montaggio di porte per esterni 
Installazione di corpi illuminanƟ 
Installazione di corpi illuminanƟ da esterno su palo 
Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
Posa della macchina di condizionamento 
Adeguamento impianto fognario 
Posa di pozzeƫ prefabbricaƟ per pluviali 
Pozzeƫ di ispezione 
Posa di conduƩura idrica in materie plasƟche 

Posa di puntelli in acciaio  (fase) 

Posa di puntelli in acciaio per la messa in sicurezza di solai, archi o aggeƫ orizzontali. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla posa di puntelli in acciaio 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla posa di puntelli in acciaio; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

UrƟ, colpi, impaƫ, 
compressioni  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Ponte su cavalleƫ; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare portaƟle. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; EleƩrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

GeƩo in calcestruzzo per consolidamento solaio (fase) 

Esecuzione di geƫ in calcestruzzo per la realizzazione della soleƩa armata per il riprisƟno staƟco del solaio previo 
scarificazione superficie esistente e rinforzo struƩurale con calcestruzzo ad elevata prestazione. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al geƩo in calcestruzzo per consolidamento solaio 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al geƩo in calcestruzzo per consolidamento solaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) aƩrezzatura anƟcaduta;  
f) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Betoniera a bicchiere; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Puntello telescopico in acciaio. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione 
manuale dei carichi; ScivolamenƟ, cadute a livello. 
 

Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura (fase) 

Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: AddeƩo al consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) Argano a bandiera; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Impianto di iniezione per miscele cemenƟzie; 
6) Aspiratore; 
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7) Puntello telescopico in acciaio. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello; UrƟ, 
colpi, impaƫ, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche; Scoppio; Rumore; Vibrazioni. 
 

Consolidamento di muratura con applicazione di rete eleƩrosaldata (fase) 

Applicazione rete eleƩrosaldata per consolidamento murature ancorata alla struƩura in perforazioni precedentemente 
eseguite. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al consolidamento di muratura con applicazione di rete eleƩrosaldata 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al consolidamento di muratura con applicazione di rete eleƩrosaldata; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) Argano a bandiera; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Ponteggio metallico fisso; 
6) Ponte su cavalleƫ; 
7) Puntello telescopico in acciaio. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello; UrƟ, 
colpi, impaƫ, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie (fase) 

Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cemenƟzie previa pulizia della struƩura di base con 
spazzole d'acciaio, scarnitura giunƟ, sigillatura con malta cemenƟzia, reƟcolo di fori eseguito con l'ausilio di trapani a 
sola rotazione, fissaggio di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) Argano a bandiera; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Impianto di iniezione per miscele cemenƟzie; 
5) Ponteggio metallico fisso; 
6) Ponte su cavalleƫ; 
7) Puntello telescopico in acciaio. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello; UrƟ, 
colpi, impaƫ, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche; Scoppio. 
 

GeƩo in calcestruzzo per consolidamento scale (fase) 

Rinforzo scale esistenƟ previo geƩo di malta cemenƟzia con fibre in acciaio. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al geƩo in calcestruzzo per consolidamento scale 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al geƩo in calcestruzzo per consolidamento scale; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) aƩrezzatura anƟcaduta;  
f) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Betoniera a bicchiere. 
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Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; ScivolamenƟ, cadute a livello; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Formazione di magrone per fondazioni (fase) 

Formazione di magrone per fondazioni. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla formazione di magrone per fondazioni 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI:AddeƩo alla formazione di magrone per fondazioni; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Betoniera a bicchiere; 
3) Carriola. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; CesoiamenƟ, 
stritolamenƟ; EleƩrocuzione; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione della carpenteria per le struƩure in fondazione con casseforme riuƟlizzabili (fase) 

Realizzazione della carpenteria per le struƩure in fondazione con casseforme riuƟlizzabili, in materiale polimerico o 
metallico, composte da pannelli modulari per adaƩarsi a struƩure di dimensioni e spessore variabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione della carpenteria per le struƩure in fondazione con casseforme 
riuƟlizzabili 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione della carpenteria per le struƩure in fondazione con casseforme 
riuƟlizzabili; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanƟ;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le struƩure in fondazione (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di struƩure in fondazione. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla lavorazione e posa ferri di armatura per le struƩure in fondazione 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla lavorazione e posa ferri di armatura per le struƩure in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Trancia-piegaferri. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; EleƩrocuzione; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a 
livello. 
 

GeƩo in calcestruzzo per le struƩure in fondazione (fase) 

Esecuzione di geƫ di cls per la realizzazione di struƩure in fondazione, direƩe (come plinƟ, travi rovesce, platee e cordoli 
di rinforzo, ecc.). 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al geƩo in calcestruzzo per le struƩure in fondazione 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al geƩo in calcestruzzo per le struƩure in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Geƫ, schizzi 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) AƩrezzi manuali; 
5) Scala semplice; 
6) Vibratore eleƩrico per calcestruzzo. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; EleƩrocuzione; 
Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Disarmo di struƩure in c.a. in fondazione (fase) 

Disarmo di struƩure in c.a. in fondazione, tramite lo smontaggio manuale delle casseforme, la pulizia meccanica delle 
casserature smontate, la movimentazione e l' accatastamento dei materiali riuƟlizzabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al disarmo di struƩure in c.a. in fondazione 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al disarmo di struƩure in c.a. in fondazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanƟ;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 



RISTRUTTURAZIONE DELL’IMMOBILE “EX CASERMA CARABINIERI” – CUP G38C24001480005 - Pag. 73 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Puliscitavole; 
4) Scala semplice. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Impermeabilizzazione di pareƟ controterra (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di pareƟ controterra con guaina bituminosa posata a caldo. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'impermeabilizzazione di pareƟ controterra 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'impermeabilizzazione di pareƟ controterra; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanƟ;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Cannello a gas; 
3) Scala semplice. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; 
Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione della carpenteria per le struƩure in elevazione con casseforme riuƟlizzabili (fase) 

Realizzazione della carpenteria per le struƩure in elevazione con casseforme riuƟlizzabili, in materiale polimerico o 
metallico, composte da pannelli modulari adaƫ a struƩure di dimensioni e spessore variabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione della carpenteria per le struƩure in elevazione con casseforme 
riuƟlizzabili 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione della carpenteria per le struƩure in elevazione con casseforme 
riuƟlizzabili; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanƟ;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; ScivolamenƟ, cadute a livello. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le struƩure in elevazione (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di struƩure in elevazione. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla lavorazione e posa ferri di armatura per le struƩure in elevazione 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla lavorazione e posa ferri di armatura per le struƩure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
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4) Scala semplice; 
5) Trancia-piegaferri. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
Rumore. 
 

GeƩo in calcestruzzo per le struƩure in elevazione (fase) 

Esecuzione di geƫ di cls per la realizzazione di struƩure in elevazione (pilastri, travi, seƫ, cordoli, ecc.) 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al geƩo in calcestruzzo per le struƩure in elevazione 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al geƩo in calcestruzzo per le struƩure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Chimico 

 

Geƫ, schizzi 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Scala semplice; 
6) Vibratore eleƩrico per calcestruzzo. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; EleƩrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Disarmo di struƩure in c.a. in elevazione (fase) 

Disarmo di struƩure in c.a. in elevazione, tramite lo smontaggio manuale di casseforme, impalcaƟ e degli elemenƟ di 
sostegno, comprensivo della pulizia meccanica delle casserature smontate, la movimentazione  e l'accatastamento dei 
materiali riuƟlizzabili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al disarmo di struƩure in c.a. in elevazione 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al disarmo di struƩure in c.a. in elevazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanƟ;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Puliscitavole; 
5) Scala semplice. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Montaggio di travi in legno (fase) 

Montaggio di travi in legno e loro posizionamento in quota. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al montaggio di travi in legno 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al montaggio di travi in legno; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
aƩrezzatura anƟcaduta;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO 

 

Vibrazioni 

 

 

 

 

[P3 x E2]= MEDIO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Ponteggio mobile o trabaƩello; 
5) Sega circolare; 
6) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di solaio con traveƫ in c.a.p. (fase) 

Realizzazione di solaio con traveƫ in c.a.p. con posa manuale di pignaƩe, tra filari di traveƫ prefabbricaƟ 
opportunamente puntellaƟ. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione di solaio con traveƫ in c.a.p. 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di solaio con traveƫ in c.a.p.; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanƟ;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) Autobetoniera; 
3) Autopompa per cls; 
4) Accessori di sollevamento; 
5) AƩrezzi manuali; 
6) Ponteggio metallico fisso; 
7) Scala semplice. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, 
schizzi; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; ScivolamenƟ, cadute a livello; UrƟ, colpi, impaƫ, 
compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione di murature portanƟ in elevazione (fase) 

Esecuzione di murature portanƟ in laterizio in elevazione. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione di murature portanƟ in elevazione 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di murature in elevazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Betoniera a bicchiere; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Scala semplice; 
6) Sega circolare; 
7) Carriola. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione 
manuale dei carichi; ScivolamenƟ, cadute a livello. 
 

Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio (fase) 

Montaggio delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al montaggio di struƩure orizzontali in acciaio 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al montaggio di struƩure orizzontali in acciaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) aƩrezzatura anƟcaduta;  
f) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO 
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M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Avvitatore eleƩrico; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Saldatrice eleƩrica; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Ponteggio mobile o trabaƩello. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanƟ; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno (fase) 

Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno e loro posizionamento in quota. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al montaggio di grossa orditura di teƩo in legno 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al montaggio di grossa orditura di teƩo in legno; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) aƩrezzatura anƟcaduta;  
f) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P2 x E2]= MODERATO [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Avvitatore eleƩrico; 
4) Motosega; 
5) Ponteggio metallico fisso; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; Geƫ, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; Inalazione 
polveri, fibre. 
 

Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare (fase) 
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Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare e loro posizionamento in quota. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) aƩrezzatura anƟcaduta;  
f) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Avvitatore eleƩrico; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Ponteggio mobile o trabaƩello. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; ScivolamenƟ, cadute a livello. 
 

Montaggio di arcarecci in legno (fase) 

Montaggio di arcarecci in legno e loro posizionamento in quota. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al montaggio di arcarecci in legno 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al montaggio di arcarecci in legno; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) aƩrezzatura anƟcaduta;  
f) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Vibrazioni 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P2 x E2]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO  
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) Argano a bandiera; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Ponteggio mobile o trabaƩello; 
6) Sega circolare; 
7) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello; UrƟ, 
colpi, impaƫ, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di tavolame in legno (fase) 

Montaggio di tavolame in legno. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al montaggio di tavolame in legno 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al montaggio di tavolame in legno; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) aƩrezzatura anƟcaduta;  
f) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO 

 

Vibrazioni 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Argano a bandiera; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Ponteggio mobile o trabaƩello; 
6) Sega circolare; 
7) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Impermeabilizzazione di coperture (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'impermeabilizzazione di coperture 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'impermeabilizzazione di coperture; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanƟ;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Cannello a gas; 
4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello. 
 

Applicazione esterna di pannelli isolanƟ su coperture orizzontali e inclinate (fase) 

Applicazione di pannelli isolanƟ di qualsiasi Ɵpo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale riprisƟno 
della planarità, mediante collanƟ, tasselli o a fiamma. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'applicazione esterna di pannelli isolanƟ su coperture orizzontali e inclinate 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'applicazione esterna di pannelli isolanƟ su superfici orizzontali e inclinate; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Taglierina eleƩrica; 
4) Ponteggio metallico fisso. 
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Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; Rumore; Vibrazioni; ScivolamenƟ, cadute a livello. 
 

Montaggio di pluviali e canne di venƟlazione (fase) 

Montaggio di pluviali e canne di venƟlazione. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al montaggio di pluviali e canne di venƟlazione 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al montaggio di pluviali e canne di venƟlazione; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) aƩrezzatura anƟcaduta;  
f) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; ScivolamenƟ, cadute a livello. 
 

Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase) 

Montaggio di scossaline e canali di gronda. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al montaggio di scossaline e canali di gronda 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al montaggio di scossaline e canali di gronda; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) aƩrezzatura anƟcaduta;  
f) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; ScivolamenƟ, cadute a livello. 
 

Posa di manto di copertura in tegole (fase) 

Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di apposiƟ agganci) per il loro fissaggio. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla posa di manto di copertura in tegole 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla posa di manto di copertura in tegole; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Taglierina eleƩrica; 
5) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 
 

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio (fase) 

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punƟ di ancoraggio e linee vita), con accesso da ponteggio, mediante 
ancoranƟ chimici o meccanici fissaƟ alla struƩura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio, l'operatore fisserà 
i successivi ancoraggi mantenendosi sistemaƟcamente collegato all'ancoraggio precedente. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) aƩrezzatura anƟcaduta. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

ScivolamenƟ, cadute a 
livello  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; ScivolamenƟ, cadute a livello; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno (fase) 

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punƟ di ancoraggio e linee vita), con accesso interno, mediante 
ancoranƟ chimici o meccanici fissaƟ alla struƩura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio, l'operatore fisserà 
i successivi ancoraggi mantenendosi sistemaƟcamente collegato all'ancoraggio precedente. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) aƩrezzatura anƟcaduta. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

ScivolamenƟ, cadute a 
livello  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Trapano eleƩrico; 
3) Scala semplice. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico (fase) 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

EleƩrocuzione 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) PiaƩaforma sviluppabile; 
2) Argano a bandiera; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Trapano eleƩrico; 
5) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; EleƩrocuzione; Incendi, 
esplosioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Installazione di sistema di accumulo (fase) 

Installazione di sistema di accumulo di energia eleƩrica, comprendente gli accumulatori (baƩerie) e i disposiƟvi per la 
gesƟone e il controllo (inverter/converƟtore e BMS), fissaƟ a pavimento o a parete con l'ausilio di utensili eleƩrici. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'installazione di sistema di accumulo 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'installazione di sistema di accumulo; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) guanƟ dieleƩrici;  b) calzature di sicurezza. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Avvitatore eleƩrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Caduta dall'alto; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Applicazione esterna di pannelli isolanƟ su superfici verƟcali (fase) 

Applicazione, su superfici esterne verƟcali precedentemente traƩate (pulizia, verifica ed eventuale riprisƟno della 
planarità, applicazione di rasante), di pannelli isolanƟ mediante collanƟ e tasselli e dei relaƟvi pezzi speciali, come 
profilaƟ in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'applicazione esterna di pannelli isolanƟ su superfici verƟcali 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'applicazione esterna di pannelli isolanƟ su superfici verƟcali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) Argano a bandiera; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Taglierina eleƩrica. 
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Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello; UrƟ, 
colpi, impaƫ, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Posa di membrana barriera al vapore al radon (fase) 

Posa di membrana barriera al vapore al radon. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla posa di membrana barriera al vapore al radon 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: AddeƩo alla posa di membrana barriera al vapore al radon; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione di vespaio aerato con elemenƟ in plasƟca (fase) 

Realizzazione di vespaio aerato con elemenƟ in plasƟca a forma di cupola con canaleƫ comunicanƟ con l'esterno 
mediate apposiƟ sbocchi proteƫ con rete. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione di vespaio aerato con elemenƟ in plasƟca 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di vespaio aerato con elemenƟ in plasƟca; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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Realizzazione di tramezzature interne in laterizio (fase) 

Realizzazione di tramezzature interne in laterizio tramite le seguenƟ operazioni: delimitazione della posizione del 
tramezzo sul piano di appoggio; posizionamento di aste verƟcali (calandri) alle estremità del tramezzo da costruire; 
disposizione della prima fila di elemenƟ in laterizio opportunamente bagnaƟ, compresa la bagnatura del piano di 
appoggio; stesura del primo strato di malta; posizionamento di tuƫ gli elemenƟ rimanenƟ iterando le operazioni iniziali; 
assestamento finale del paramento murario tramite l'uƟlizzo di aƩrezzi manuali. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Betoniera a bicchiere; 
4) Carriola. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione 
manuale dei carichi. 
 

Realizzazione di pareƟ divisorie interne in cartongesso (fase) 

Realizzazione di pareƟ divisorie interne in cartongesso, cosƟtuite da lastre contrapposte contenenƟ una struƩura 
portante metallica, fissate, a pavimento e a soffiƩo, con l'ausilio di eleƩroutensili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione di pareƟ divisorie interne in cartongesso 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di pareƟ divisorie interne in cartongesso; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Avvitatore eleƩrico; 
4) Ponte su cavalleƫ; 
5) Taglierina eleƩrica; 
6) Scala doppia. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Movimentazione 
manuale dei carichi. 
 

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase) 

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi 
genere e l'accatastamento dei materiali. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'esecuzione di tracce eseguite a mano 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Scala doppia. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Caduta dall'alto; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione di impianto eleƩrico (fase) 

Realizzazione di impianto eleƩrico mediante la posa di tubi corrugaƟ proteƫvi, il posizionamento del quadro eleƩrico 
e delle casseƩe da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro eleƩrico e delle casseƩe 
di derivazione. 
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LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione di impianto eleƩrico 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di impianto eleƩrico; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Avvitatore eleƩrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Caduta dall'alto; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto di rete daƟ (fase) 

Realizzazione di impianto di ricezione e trasmissione daƟ tramite installazione di modem (predisposto anche per 
funzionamento wireless) collegato alla rete telefonica e posa di cablaggio e punƟ presa, previa realizzazione di 
canalizzazioni soƩo traccia o a vista. 
 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione di impianto di rete daƟ 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di impianto di rete daƟ; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
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2) Avvitatore eleƩrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Caduta dall'alto; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase) 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanƟ;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Avvitatore eleƩrico; 
3) Cannello per saldatura ossiaceƟlenica; 
4) Scala doppia; 
5) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanƟ; Rumore; Caduta dall'alto; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Movimentazione manuale 
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (fase) 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Avvitatore eleƩrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Caduta dall'alto; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto montacarichi (fase) 

Realizzazione di impianto montacarichi, mediante il montaggio prevenƟvo della struƩura metallica portante di sostegno 
del montacarichi, l'installazione del motore di trazione delle funi (in apposito locale tecnico sovrastante l'ulƟmo piano 
di sbarco), del contrappeso, del quadro eleƩrico, della cabina, delle porte di piano, ecc. 
 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione di impianto montacarichi 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di impianto montacarichi; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Avvitatore eleƩrico; 
3) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Applicazione interna di pannelli isolanƟ su superfici orizzontali (fase) 

Applicazione, su superfici interne orizzontali precedentemente traƩate (pulizia, verifica ed eventuale riprisƟno della 
planarità, applicazione di rasante), di pannelli isolanƟ mediante collanƟ e tasselli e dei relaƟvi pezzi speciali, come 
profilaƟ in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 
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LAVORATORI: 
AddeƩo all'applicazione interna di pannelli isolanƟ su superfici orizzontali 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'applicazione interna di pannelli isolanƟ su superfici orizzontali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) SegheƩo alternaƟvo. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Formazione di masseƩo per pavimenƟ interni (fase) 

Formazione di masseƩo in calcestruzzo semplice o alleggerito come soƩofondo per pavimenƟ. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla formazione di masseƩo per pavimenƟ interni 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla formazione di masseƩo per pavimenƟ interni; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Betoniera a bicchiere; 
3) Carriola. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; CesoiamenƟ, 
stritolamenƟ; EleƩrocuzione; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Ripresa di intonaci interni (fase) 

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario soƩostante, sbruffatura e Ɵro a fratazzo. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla ripresa di intonaci interni 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla ripresa di intonaci interni; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Impastatrice; 
3) Scala doppia. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; CesoiamenƟ, stritolamenƟ. 
 

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase) 

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verƟcali che orizzontali, realizzata a mano. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla formazione intonaci interni tradizionali 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla formazione intonaci interni tradizionali; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Impastatrice; 
3) Ponte su cavalleƫ; 
4) Scala doppia. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ. 
 

Posa di pavimenƟ per interni in ceramica (fase) 

Posa di pavimenƟ interni realizzaƟ con elemenƟ ceramici in genere. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla posa di pavimenƟ per interni in ceramica 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla posa di pavimenƟ per interni in ceramica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Baƫpiastrelle eleƩrico; 
4) Taglierina eleƩrica; 
5) Carriola. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Posa di rivesƟmenƟ interni in ceramica (fase) 

Posa di rivesƟmenƟ interni realizzaƟ con elemenƟ ceramici in genere, e malta a base cemenƟzia o adesivi. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla posa di rivesƟmenƟ interni in ceramica 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla posa di rivesƟmenƟ interni in ceramica; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Scala doppia; 
4) Taglierina eleƩrica; 
5) Carriola. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Posa di pavimenƟ per interni in legno (fase) 

Posa di pavimenƟ interni realizzaƟ con elemenƟ in legno. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla posa di pavimenƟ per interni in legno 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla posa di pavimenƟ per interni in legno; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO 
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Vibrazioni 

 

 

 

 

[P2 x E2]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Levigatrice eleƩrica; 
4) Taglierina eleƩrica. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; 
ScivolamenƟ, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Fissaggio di zoccolino in legno (fase) 

Fissaggio di zoccolino in legno uƟlizzando ancoranƟ chimici tramite l'applicazione manuale a parete di elemenƟ tagliaƟ 
a misura, con l'ausilio di eleƩroutensili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al fissaggio di zoccolino in legno 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al fissaggio di zoccolino in legno; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

UrƟ, colpi, impaƫ, 
compressioni 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Sega circolare portaƟle. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 

Tinteggiatura di superfici esterne. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla Ɵnteggiatura di superfici esterne 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla Ɵnteggiatura di superfici esterne; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; ScivolamenƟ, cadute a livello; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Tinteggiatura di superfici interne (fase) 

Tinteggiatura di superfici pareƟ e/o soffiƫ interni, previa preparazione di deƩe superfici eseguita a mano, con aƩrezzi 
meccanici o con l'ausilio di solvenƟ chimici (sverniciatori). 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla Ɵnteggiatura di superfici interne 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla Ɵnteggiatura di superfici interne; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Ponte su cavalleƫ; 
3) Scala doppia. 
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Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; ScivolamenƟ, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Posa in opera di soglie e davanzali (fase) 

Posa in opera di soglie e davanzali. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla posa in opera di soglie e davanzali 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: AddeƩo alla posa in opera di soglie e davanzali; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Taglierina eleƩrica; 
4) Scala doppia. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; Rumore; Vibrazioni; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Montaggio di porte interne (fase) 

Montaggio di porte interne. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al montaggio di porte interne 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al montaggio di porte interne; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Scala doppia. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Montaggio di serramenƟ esterni (fase) 

Montaggio di serramenƟ esterni. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al montaggio di serramenƟ esterni 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al montaggio di serramenƟ esterni; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Scala doppia. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Montaggio di porte per esterni (fase) 

Montaggio di porte per esterni. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al montaggio di porte per esterni 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al montaggio di porte per esterni; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Scala doppia. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Installazione di corpi illuminanƟ (fase) 

Installazione di corpi illuminanƟ per interni. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'installazione di corpi illuminanƟ 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'installazione di corpi illuminanƟ; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ  a) guanƟ;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Avvitatore eleƩrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Caduta dall'alto; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Installazione di corpi illuminanƟ da esterno su palo (fase) 

Installazione di corpi illuminanƟ da esterno su palo. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'installazione di corpi illuminanƟ da esterno su palo 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'installazione di corpi illuminanƟ da esterno su palo; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ  a) guanƟ dieleƩrici;  b) maschera anƟpolvere;  c) calzature di sicurezza. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Avvitatore eleƩrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Caduta dall'alto; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria (fase) 

Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria, fissato a pavimento con l'ausilio di 
eleƩroutensili. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo all'installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
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2) Avvitatore eleƩrico; 
3) Cannello per saldatura ossiaceƟlenica; 
4) Scala doppia; 
5) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanƟ; Rumore; Caduta dall'alto; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Movimentazione manuale 
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase) 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al montaggio di apparecchi igienico sanitari 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Avvitatore eleƩrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Caduta dall'alto; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Posa della macchina di condizionamento (fase) 

Posa della macchina di condizionamento. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla posa della macchina di condizionamento 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla posa della macchina di condizionamento; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Avvitatore eleƩrico; 
4) Scala doppia; 
5) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 
 

Adeguamento impianto fognario (fase) 

Adeguamento impianto fognario. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo all'adeguamento impianto fognario 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: AddeƩo all'adeguamento impianto fognario; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanƟ;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

UrƟ, colpi, impaƫ, 
compressioni 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Seppellimento, 
sprofondamento  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Gru a torre; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Saldatrice polifusione. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
EleƩrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 
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Posa di pozzeƫ prefabbricaƟ per pluviali (fase) 

Posa di pozzeƫ prefabbricaƟ per pluviali in scavo prevenƟvamente eseguito. 
 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla posa di pozzeƫ prefabbricaƟ per pluviali 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla posa di pozzeƫ prefabbricaƟ per pluviali; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenƟ proteƫvi;  g) indumenƟ ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni. 
 

Pozzeƫ di ispezione (fase) 

Posa di pozzeƫ di ispezione. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla posa di pozzeƫ di ispezione 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla posa di pozzeƫ di ispezione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenƟ proteƫvi;  g) indumenƟ ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali. 
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Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni. 
 

Posa di conduƩura idrica in materie plasƟche (fase) 

Posa di conduƩure in materie plasƟche, giuntate mediante saldatura per polifusione, desƟnate alla distribuzione 
dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del leƩo di posa con 
aƩrezzi manuali e aƩrezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla posa di conduƩura idrica in materie plasƟche 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla posa di conduƩura idrica in materie plasƟche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanƟ;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione; 
4) Scala semplice. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, 
impaƫ, compressioni; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

SISTEMAZIONE ESTERNA 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenƟ Fasi e SoƩofasi: 
Formazione di manto di usura 
Realizzazione di marciapiedi 
Realizzazione di pavimentazione drenante eco-compaƟbile in conglomerato cemenƟzio 

Formazione di manto di usura (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato di usura. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla formazione di manto di usura e collegamento 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanƟ;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi;  h) indumenƟ ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

InvesƟmento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno, mutageno 
o tossico per la 
riproduzione 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro; 
4) AƩrezzi manuali. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione di marciapiedi (fase) 

Realizzazione di marciapiede eseguito, previa posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, mediante la 
realizzazione di un leƩo di sabbia e ghiaia, il geƩo di un masseƩo e la successiva posa di pavimentazione. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione di marciapiedi 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di marciapiedi; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenƟ proteƫvi;  g) indumenƟ ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) AƩrezzi manuali. 
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Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; EleƩrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione di pavimentazione drenante eco-compaƟbile in conglomerato cemenƟzio (fase) 

Realizzazione di pavimentazione drenante eco-compaƟbile in conglomerato cemenƟzio, posato con finitrice. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla realizzazione di pavimentazione drenante eco-compaƟbile in conglomerato 
cemenƟzio 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: AddeƩo alla realizzazione di pavimentazione drenante eco-compaƟbile in conglomerato 
cemenƟzio; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Rullo compressore; 
3) AƩrezzi manuali. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni. 
 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenƟ Fasi e SoƩofasi: 
DisallesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi 
DisallesƟmento di zone per lo stoccaggio rifiuƟ 
DisallesƟmento di servizi igienico-assistenziali del canƟere 
Disinstallazione di gru a torre 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Pulizia generale dell'area di canƟere 
Smobilizzo del canƟere 

DisallesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi (fase) 

DisallesƟmento di deposiƟ per materiali e aƩrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianƟ fissi di canƟere. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al disallesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al disallesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; EleƩrocuzione; Geƫ, schizzi; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

DisallesƟmento di zone per lo stoccaggio rifiuƟ (fase) 

DisallesƟmento di zone per lo stoccaggio rifiuƟ, con l'ausilio di eleƩroutensili e mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al disallesƟmento di zone per lo stoccaggio rifiuƟ 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al disallesƟmento di zone per lo stoccaggio rifiuƟ; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

EleƩrocuzione 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

UrƟ, colpi, impaƫ, 
compressioni  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) AƩrezzi manuali; 
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3) Scala doppia; 
4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
5) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; EleƩrocuzione; Geƫ, schizzi; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

DisallesƟmento di servizi igienico-assistenziali del canƟere (fase) 

DisallesƟmento di servizi igienico-sanitari in struƩure prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo al disallesƟmento di servizi igienico-assistenziali del canƟere 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo al disallesƟmento di servizi igienico-assistenziali del canƟere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; EleƩrocuzione; Geƫ, schizzi; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Disinstallazione di gru a torre (fase) 

Disinstallazione di gru a torre. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla disinstallazione di gru a torre 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla disinstallazione di gru a torre; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

UrƟ, colpi, impaƫ, 
compressioni  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) aƩrezzatura anƟcaduta. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) AƩrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano eleƩrico. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
EleƩrocuzione; ScivolamenƟ, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Pulizia generale dell'area di canƟere (fase) 

Pulizia generale dell'area di canƟere. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo alla pulizia generale dell'area di canƟere 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo alla pulizia generale dell'area di canƟere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenƟ proteƫvi;  g) indumenƟ ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) AƩrezzi manuali; 
2) Aspiratore; 
3) Soffiatore a zaineƩo. 

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Incendi, esplosioni. 
 

Smobilizzo del canƟere (fase) 

Smobilizzo del canƟere realizzato aƩraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tuƫ gli impianƟ di canƟere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del canƟere stesso. 
 

LAVORATORI: 
AddeƩo allo smobilizzo del canƟere 

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addeƩo allo smobilizzo del canƟere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) AƩrezzi manuali; 
3) Scala doppia; 
4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
5) Trapano eleƩrico. 
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Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi: 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, 
ribaltamento; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; EleƩrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

 
 
 

RISCHI individuaƟ nelle Lavorazioni e relaƟve MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanƟ dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed aƩrezzi 
 

     
Amianto Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Cancerogeno, 

mutageno o tossico 
per la riproduzione 

Chimico 

     
EleƩrocuzione Geƫ, schizzi Inalazione fumi, gas, 

vapori 
Inalazione polveri, 

fibre 
InvesƟmento, 
ribaltamento 

     
M.M.C. (elevata 

frequenza) 
M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 
Punture, tagli, 

abrasioni 
R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 
Rumore 

   

  

ScivolamenƟ, cadute 
a livello 

Seppellimento, 
sprofondamento 

Vibrazioni   
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RISCHIO: Amianto 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Incapsulamento di coperture in cemento amianto; Rimozione 
di coperture in cemento amianto; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Valore limite di esposizione. In tuƩe le aƫvità lavoraƟve la concentrazione nell'aria 
della polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenenƟ amianto nei luoghi 
di lavoro deve essere ridoƩa al minimo e, in ogni caso, al di soƩo del valore limite di 
esposizione. 
Scelta del disposiƟvo di protezione individuale. Devono essere forniƟ disposiƟvi di protezione individuale (DPI) delle 
vie respiratorie avenƟ un faƩore di protezione operaƟvo adeguato alla concentrazione di amianto nell'aria e tale da 
garanƟre all'uƟlizzatore che l'aria filtrata presente all'interno del DPI sia non superiore ad un decimo del valore limite di 
esposizione. 
Misure tecniche, organizzaƟve e procedurali. Al fine di eliminare e/o ridurre i rischi derivanƟ dall'esposizione dei 
lavoratori a fibre d'amianto devono essere adoƩate le seguenƟ misure di prevenzione e protezione:  a) il numero di 
lavoratori esposƟ, o che possono essere esposƟ, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  
b) l'uƟlizzo dei disposiƟvi di protezione individuale deve essere intervallato da periodi di riposo adeguaƟ all'impegno 
fisico richiesto dal lavoro, in aree di riposo specifiche e previo idonea decontaminazione;  c) i metodi di lavoro devono 
essere tali da evitare la produzione di polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare l'immissione di polveri 
d'amianto nell'aria;  d) i locali, le aƩrezzature e gli impianƟ desƟnaƟ o uƟlizzaƟ in aƫvità che possono comportare 
esposizione alle fibre di amianto devono essere regolarmente e sistemaƟcamente puliƟ;  e) i rifiuƟ devono essere 
rimossi dai luoghi di lavoro il più presto possibile e in appropriaƟ imballaggi e devono essere smalƟƟ, in conformità alla 
normaƟva vigente, come rifiuƟ pericolosi. 
Misurazione delle fibre d'amianto. Le aƫvità che possono esporre ad amianto o materiali che espongono ad amianto, 
devono essere soƩoposte a misurazioni della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro, per la 
verifica del rispeƩo dei valori limite di esposizione a fibre di amianto, con metodi di campionatura e di misurazione 
conformi alle disposizioni legislaƟve. 
Piano di lavoro. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali contenenƟ amianto 
da edifici struƩure, apparecchi e impianƟ, nonché dai mezzi di trasporto, deve essere predisposto un piano di lavoro da 
soƩoporre all'organo di vigilanza competente per territorio. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenƟ misure igieniche:  a) le aree dove sono svolte aƫvità che possono 
esporre ad amianto o materiali che contengono amianto devono essere isolate e rese accessibili soltanto dai lavoratori 
che debbano recarvisi per moƟvi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  b) le aree isolate in cui si svolgono 
le aƫvità, che possono esporre ad amianto o materiali che contengono amianto, devono essere indicate con adeguaƟ 
segnali di avverƟmento e di sicurezza;  c) nelle lavorazioni in aree predeterminate, che possono esporre ad amianto, 
devono essere indicaƟ, con adeguaƟ segnali di avverƟmento e di sicurezza, i divieto di fumo, di assunzione di bevande 
o cibi, di uƟlizzo di pipeƩe a bocca e di applicazione di cosmeƟci;  d) i lavoratori devono disporre di impianƟ sanitari 
adeguaƟ, provvisƟ di docce, in caso di operazioni in ambienƟ polverosi e di speciali aree che consentono di mangiare e 
bere senza il rischio di contaminazione da polvere di amianto;  e) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenƟ 
proteƫvi che devono essere riposƟ in posƟ separaƟ dagli abiƟ civili;  f) gli indumenƟ di lavoro o proteƫvi devono essere 
custodiƟ all'interno dell'azienda e possono essere trasportaƟ all'esterno, in contenitori chiusi, solo per consenƟre il 
lavaggio in lavanderie aƩrezzate per questo Ɵpo di operazioni;  g) i disposiƟvi di protezione individuali devono essere 
custodiƟ in luoghi ben determinaƟ e devono essere controllaƟ e ben puliƟ dopo ogni uƟlizzazione. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniƟ: a) maschera con filtro specifico; b) guanƟ; c) calzature di sicurezza; d) indumenƟ proteƫvi. 
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RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio della gru a torre; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
RequisiƟ degli addeƫ. Il personale addeƩo al montaggio ed alla manutenzione della 
gru a torre, deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni 
previste, fornito di aƩrezzi appropriaƟ ed in buono stato di manutenzione. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
AƩrezzatura anƟcaduta. Il personale addeƩo al montaggio ed alla manutenzione 
della gru, ogni qual volta operi al di fuori delle protezioni fisse, dovrà uƟlizzare idonei sistemi di protezione anƟcaduta 
individuali. In parƟcolare sono da prendere in considerazione cinture di sicurezza con bretelle, cosciali e doppia fune di 
traƩenuta (la cui lunghezza non deve superare 1.5 metri). 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Applicazione esterna di pannelli isolanƟ su superfici 
verƟcali; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
RequisiƟ degli addeƫ. Il personale addeƩo al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso 
di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di aƩrezzi appropriaƟ ed in buono stato di 
manutenzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
AƩrezzatura anƟcaduta. Il personale addeƩo al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non 
siano aƩuabili misure di prevenzione e protezione colleƫva, dovrà uƟlizzare idonei sistemi di protezione anƟcaduta 
individuali. In parƟcolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior 
mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automaƟci di fune di traƩenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, altri sistemi analoghi. 

c) Nelle lavorazioni: Incapsulamento di coperture in cemento amianto; Rimozione di coperture in cemento amianto; 
Rimozione di pluviali e canne di venƟlazione; Rimozione di scossaline e canali di gronda; Rimozione di canne 
fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole; Demolizione di solai di copertura; Demolizione 
di solaio di soƩoteƩo; Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione esterna di pannelli isolanƟ su coperture 
orizzontali e inclinate; Posa di manto di copertura in tegole; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su teƫ, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che quesƟ abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso 
in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adoƩaƟ i necessari apprestamenƟ aƫ a garanƟre la incolumità delle 
persone addeƩe, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, soƩopalchi e facendo uso di cinture di 
sicurezza. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
AƩrezzatura anƟcaduta. Il personale addeƩo a lavori in copertura, ogni qual volta non siano aƩuabili misure di 
prevenzione e protezione colleƫva, dovrà uƟlizzare idonei sistemi di protezione anƟcaduta individuali. In parƟcolare 
sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automaƟci di fune di traƩenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
protezione perimetrale lungo tuƩo il contorno libero della superficie interessata. 

d) Nelle lavorazioni: Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di balconi; Demolizione di scale corte interna; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
AƩrezzature anƟcaduta. L'uƟlizzo di aƩrezzature anƟcaduta per la demolizione di parƟ di costruzione come i solai deve 
essere effeƩuato determinando accuratamente la collocazione e la Ɵpologia dei punƟ e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parƟ isolate degli edifici e senza alcun 
intervento di manodopera sul manufaƩo compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
PonƟ di servizio. Le demolizioni effeƩuate con aƩrezzi manuali, dei muri avenƟ altezza superiore a 2 metri, devono 
essere effeƩuate uƟlizzando ponƟ di servizio indipendenƟ dall'opera da demolire. 

e) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapeƫ; Rimozione di serramenƟ esterni; GeƩo in calcestruzzo per 
consolidamento solaio; Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura; Consolidamento di muratura 



RISTRUTTURAZIONE DELL’IMMOBILE “EX CASERMA CARABINIERI” – CUP G38C24001480005 - Pag. 117 

con applicazione di rete eleƩrosaldata; Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie; GeƩo in 
calcestruzzo per consolidamento scale; GeƩo in calcestruzzo per le struƩure in elevazione; Montaggio di travi in 
legno; Realizzazione di murature portanƟ in elevazione; Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno; Montaggio 
di grossa orditura di teƩo in legno lamellare; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; 
Montaggio di pluviali e canne di venƟlazione; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Installazione sistemi di 
ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso 
interno; Tinteggiatura di superfici esterne; Montaggio di serramenƟ esterni; Posa della macchina di 
condizionamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
AƩrezzatura anƟcaduta. Il personale addeƩo a lavori in quota, ogni qual volta non siano aƩuabili misure di prevenzione 
e protezione colleƫva, dovrà uƟlizzare idonei sistemi di protezione anƟcaduta individuali. In parƟcolare sono da 
prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automaƟci di fune di traƩenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 

f) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica; Scavo a sezione 
obbligata eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica; Scavo a sezione ristreƩa eseguito con mezzi 
meccanici in zona archeologica; Adeguamento impianto fognario; Posa di conduƩura idrica in materie plasƟche; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite apposiƟ percorsi (scale a mano, scale 
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si uƟlizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il 
piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire sliƩamenƟ o sbandamenƟ. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, 
anche verƟcali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianeroƩoli di riposo posƟ a distanza non superiore a 4 metri 
l'uno dall'altro. 
Parapeƫ di traƩenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i laƟ liberi dello scavo o del rilevato devono 
essere proteƫ con apposiƟ parapeƫ di traƩenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli aƩraversamenƟ devono essere garanƟƟ da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i laƟ di parapeƫ con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

g) Nelle lavorazioni: Disarmo di struƩure in c.a. in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le struƩure in 
elevazione con casseforme riuƟlizzabili; Lavorazione e posa ferri di armatura per le struƩure in elevazione; Disarmo 
di struƩure in c.a. in elevazione; Realizzazione di solaio con traveƫ in c.a.p.; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Parapeƫ di traƩenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i laƟ liberi di travi, impalcature, piaƩaforme, 
ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere proteƫ con apposiƟ parapeƫ 
di traƩenuta. 
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla 
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapeƩo verso la parte esterna; in mancanza di ponƟ normali con 
montanƟ deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con 
larghezza uƟle di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli apposiƟ trabaƩelli. 
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria 
operando il più possibile dal solaio soƩostante, con l'ausilio di scale, trabaƩelli, ponƟ mobili, ponƟ su cavalleƫ, ponƟ a 
telaio. Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che 
quest'ulƟmo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di struƩure reƟcolari (traveƫ) 
per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di soƩopalchi o reƟ di sicurezza. 
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struƩura devono essere coperƟ con materiale pedonabile o 
proteƫ su tuƫ i laƟ liberi con solido parapeƩo; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di 
parapeƩo. 

h) Nelle lavorazioni: Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto 
delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elemenƟ con le 
predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota. 
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adoƩare, compaƟbilmente con le norme in vigore, possono consistere 
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenƟ dall'opera in costruzione quali: impalcature, 
ponteggi, ponƟ mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle struƩure a piè d'opera o contestualmente al 
montaggio quali: balconcini, mensole, parapeƫ, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante 
parapeƫ o coperture provvisorie;  d) reƟ di sicurezza;  e) difese applicate alle struƩure immediatamente dopo il loro 
montaggio quali reƟ, posizionate all'interno e/o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi 
previsƟ in fase di progeƩazione e costruzione della carpenteria;  f) aƩrezzature di protezione anƟcaduta collegate a 
sistemi di ancoraggio progeƩaƟ e definiƟ negli elemenƟ di carpenteria, da adoƩare in tuƩe le fasi transitorie di 
montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale verƟcali con gabbia di protezione, scale 
sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adoƩare per l'accesso ai 
posƟ di lavoro sopraelevaƟ. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: AllesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e 
per gli impianƟ fissi; AllesƟmento di servizi igienico-assistenziali del canƟere; 
Realizzazione di protezioni per affresco e fabbricato; Rimozione di pluviali e 
canne di venƟlazione; Rimozione di scossaline e canali di gronda; Rimozione di 
ringhiere e parapeƫ; Posa di puntelli in acciaio ; GeƩo in calcestruzzo per 
consolidamento solaio; Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con 
cerchiatura; Consolidamento di muratura con applicazione di rete eleƩrosaldata; 
Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie; GeƩo in calcestruzzo per consolidamento scale; 
Disarmo di struƩure in c.a. in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le struƩure in elevazione con 
casseforme riuƟlizzabili; Lavorazione e posa ferri di armatura per le struƩure in elevazione; Disarmo di struƩure in 
c.a. in elevazione; Montaggio di travi in legno; Realizzazione di solaio con traveƫ in c.a.p.; Realizzazione di 
murature portanƟ in elevazione; Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio; Montaggio di grossa orditura di teƩo 
in legno; Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di 
tavolame in legno; Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione esterna di pannelli isolanƟ su coperture 
orizzontali e inclinate; Montaggio di pluviali e canne di venƟlazione; Montaggio di scossaline e canali di gronda; 
Posa di manto di copertura in tegole; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Applicazione esterna di pannelli isolanƟ su 
superfici verƟcali; Realizzazione di tramezzature interne in laterizio; Realizzazione di pareƟ divisorie interne in 
cartongesso; Realizzazione di impianto montacarichi; Formazione di masseƩo per pavimenƟ interni; Ripresa di 
intonaci interni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di pavimenƟ per interni in ceramica; Posa di 
rivesƟmenƟ interni in ceramica; Posa di pavimenƟ per interni in legno; Tinteggiatura di superfici esterne; 
Tinteggiatura di superfici interne; Posa in opera di soglie e davanzali; Montaggio di porte interne; Montaggio di 
serramenƟ esterni; Posa della macchina di condizionamento; Adeguamento impianto fognario; Posa di pozzeƫ 
prefabbricaƟ per pluviali; Pozzeƫ di ispezione; Posa di conduƩura idrica in materie plasƟche; DisallesƟmento di 
deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi; DisallesƟmento di servizi igienico-assistenziali 
del canƟere; Smobilizzo del canƟere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addeƫ all'imbracatura devono seguire le seguenƟ indicazioni:  a) verificare che il carico sia 
stato imbracato correƩamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con aƩrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenƟ;  c) allontanarsi dalla traieƩoria del carico durante la fase di sollevamento;  
d) non sostare in aƩesa soƩo la traieƩoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenƟ;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare 
il gancio fuori dalla zona impegnata da aƩrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di marciapiedi esterni; Fresatura di pavimentazione in conglomerato bituminoso; 
Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di soglie e 
davanzali; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di rivesƟmenƟ in ceramica; Rimozione di masseƩo; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere geƩato dall'alto, ma deve 
essere trasportato oppure convogliato in apposiƟ canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore 
di 2 metri dal livello del piano di raccolta. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Parapeƫ arretraƟ. I parapeƫ del ciglio superiore degli scavi devono risultare convenientemente arretraƟ e/o provvisƟ 
di tavola fermapiede anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posƟ di lavoro a fondo scavo. 

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le struƩure in fondazione con casseforme riuƟlizzabili; 
Applicazione interna di pannelli isolanƟ su superfici orizzontali; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In parƟcolare, 
durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuƟ entro apposite 
guaine o assicuraƟ in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperaƟ. 
 

RISCHIO: Cancerogeno, mutageno o tossico per la riproduzione 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzaƟve e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 
agenƟ cancerogeni e/o mutageni devono essere adoƩate le seguenƟ misure:  a) i 
metodi e le procedure di lavoro devono essere progeƩate in maniera adeguata, 
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavoraƟve siano impiegaƟ quanƟtaƟvi di 
agenƟ cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i 
metodi e le procedure di lavoro devono essere progeƩate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie 
operazioni lavoraƟve gli agenƟ cancerogeni e mutageni in aƩesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di 
introduzione, non siano accumulaƟ sul luogo di lavoro in quanƟtà superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il 
numero di lavoratori presenƟ durante l'aƫvità specifica, o che possono essere esposƟ ad agenƟ cancerogeni o 
mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre 
ad agenƟ cancerogeni o mutageni devono essere effeƩuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai 
lavoratori che devono recarsi per moƟvi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono 
esporre ad agenƟ cancerogeni o mutageni effeƩuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguaƟ 
segnali di avverƟmento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenƟ cancerogeni o mutageni, per cui 
sono previsƟ mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggeƩe a misurazioni per la verifica 
dell'efficacia delle misure adoƩate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non 
prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI 
del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le aƩrezzature e gli impianƟ desƟnaƟ o uƟlizzaƟ in lavorazioni che possono esporre ad 
agenƟ cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistemaƟcamente puliƟ;  h) l'aƫvità lavoraƟva specifica 
deve essere progeƩata e organizzata in modo da garanƟre con metodi di lavoro appropriaƟ la gesƟone della 
conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenƟ cancerogeni o mutageni;  i) l'aƫvità 
lavoraƟva specifica deve essere progeƩata e organizzata in modo da garanƟre con metodi di lavoro appropriaƟ la 
gesƟone della raccolta e l'immagazzinamento degli scarƟ e dei residui delle lavorazioni contenenƟ agenƟ cancerogeni o 
mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarƟ e dei residui delle lavorazioni contenenƟ 
agenƟ cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermeƟca e eƟcheƩaƟ in modo chiaro, neƩo e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenƟ misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 
sanitari adeguaƟ, provvisƟ di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e anƟseƫci per la pelle;  b) i 
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenƟ proteƫvi, o altri indumenƟ, che devono essere riposƟ in posƟ 
separaƟ dagli abiƟ civili;  c) i disposiƟvi di protezione individuali devono essere custodiƟ in luoghi ben determinaƟ e 
devono essere controllaƟ, disinfeƩaƟ e ben puliƟ dopo ogni uƟlizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad 
agenƟ biologici, devono essere indicaƟ con adeguaƟ segnali di avverƟmento e di sicurezza i divieto di fumo, di 
assunzione di bevande o cibi, di uƟlizzare pipeƩe a bocca e applicare cosmeƟci. 
 

RISCHIO: Chimico 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: GeƩo in calcestruzzo per consolidamento solaio; 
Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura; Consolidamento di 
muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie; GeƩo in calcestruzzo per 
consolidamento scale; Formazione di magrone per fondazioni; Realizzazione 
della carpenteria per le struƩure in fondazione con casseforme riuƟlizzabili; 
GeƩo in calcestruzzo per le struƩure in fondazione; Disarmo di struƩure in c.a. 
in fondazione; Impermeabilizzazione di pareƟ controterra; Realizzazione della 
carpenteria per le struƩure in elevazione con casseforme riuƟlizzabili; GeƩo in 
calcestruzzo per le struƩure in elevazione; Disarmo di struƩure in c.a. in elevazione; Installazione sistemi di 
ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso 
interno; Realizzazione di tramezzature interne in laterizio; Esecuzione di tracce eseguite a mano; Formazione di 
masseƩo per pavimenƟ interni; Ripresa di intonaci interni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di 
pavimenƟ per interni in ceramica; Posa di rivesƟmenƟ interni in ceramica; Fissaggio di zoccolino in legno; 
Tinteggiatura di superfici esterne; Tinteggiatura di superfici interne; Posa in opera di soglie e davanzali; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanƟ 
da agenƟ chimici pericolosi, devono essere adoƩate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la 
progeƩazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effeƩuata nel rispeƩo delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le aƩrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'aƫvità 
specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenƟ durante l'aƫvità specifica deve essere quello 
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenƟ chimici 
pericolosi deve essere ridoƩa al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da 
rispeƩare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quanƟtà di agenƟ presenƟ sul 
posto di lavoro, devono essere ridoƩe al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adoƩaƟ 
metodi di lavoro appropriaƟ comprese le disposizioni che garanƟscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenƟ chimici pericolosi e dei rifiuƟ che contengono deƫ 
agenƟ. 
 

RISCHIO: "EleƩrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di 
linee eleƩriche aeree; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le aƫvità deve essere effeƩuata una 
ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee 
eleƩriche aeree, interrate o soƩo traccia, e stabilire le idonee precauzioni per evitare 
possibili contaƫ direƫ o indireƫ con elemenƟ in tensione. 
Precauzioni. Quando occorre effeƩuare lavori non eleƩrici in prossimità di linee eleƩriche o di impianƟ eleƩrici con 
parƟ aƫve non proteƩe o che per circostanze parƟcolari si debbano ritenere non sufficientemente proteƩe, ferme 
restando le norme di buona tecnica, si deve rispeƩare almeno una delle seguenƟ precauzioni:  a) meƩere fuori tensione 
ed in sicurezza le parƟ aƫve per tuƩa la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento 
alle parƟ aƫve;  c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni 
altra aƩrezzatura a distanza di sicurezza. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevaƟ 
e segnalaƟ in superficie quando interessano direƩamente la zona di lavoro. 
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contaƫ direƫ o scariche 
pericolose per le persone tenendo conto del Ɵpo di lavoro, delle aƩrezzature usate e delle tensioni presenƟ e comunque 
la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenƟ limiƟ:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per 
tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni 
superiori a 132 kV. 
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b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del canƟere; Realizzazione di impianto di protezione 
da scariche atmosferiche del canƟere; Rimozione di apparecchi illuminanƟ; Realizzazione di impianto solare 
fotovoltaico; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggeƫ abilitaƟ. I lavori su impianƟ o apparecchiature eleƩriche devono essere effeƩuaƟ solo da imprese singole o 
associate (eleƩricisƟ) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

RISCHIO: "Geƫ, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: GeƩo in calcestruzzo per le struƩure in fondazione; GeƩo in 
calcestruzzo per le struƩure in elevazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Operazioni di geƩo. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di 
geƩo (nel caso di geƩo con pompa) deve essere ridoƩa al minimo. 
 
 
 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato 
bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispeƩo alla stesa del 
materiale caldo. 
 
 
 
 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in muratura 
eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di marciapiedi esterni; Fresatura di 
pavimentazione in conglomerato bituminoso; Rimozione di canne fumarie o di 
aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole; Demolizione di solai di 
copertura; Demolizione di solaio di soƩoteƩo; Demolizione di balconi; 
Demolizione di scale corte interna; Rimozione di soglie e davanzali; Demolizione 
di tramezzature; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di rivesƟmenƟ 
in ceramica; Rimozione di masseƩo; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriƟ e delle 
macerie avvengano correƩamente. 
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RISCHIO: "InvesƟmento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento eseguito con mezzi meccanici in zona 
archeologica; Scavo a sezione ristreƩa eseguito con mezzi meccanici in zona 
archeologica; Rinterro di scavo eseguito a macchina; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere 
eseguiƟ altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle aƫvità lavoraƟve in presenza di traffico veicolare devono essere 
rispeƩate le seguenƟ precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il 
tracciamento della segnaleƟca orizzontale,le operazioni di installazione della segnaleƟca, così come le fasi di rimozione, 
sono precedute e supportate da addeƫ, muniƟ di bandierina arancio fluorescente, preposƟ a preavvisare all'utenza la 
presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in 
funzione della Ɵpologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaleƟco da realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle 
aƫvità che prevedono intervenƟ in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli intervenƟ. 
Tuƫ gli operatori devono aver completato il percorso formaƟvo previsto dalla normaƟva vigente. Nel caso di squadra 
composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle aƫvità che prevedono intervenƟ in 
presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli intervenƟ. Tuƫ gli operatori impiegaƟ in 
intervenƟ su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenƟ ad alta visibilità in classe 3;  c) 
in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le 
caraƩerisƟche di aderenza della pavimentazione, non è consenƟto effeƩuare operazioni che comporƟno l'esposizione 
al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di canƟeri stradali e relaƟva segnaleƟca di preavviso e di 
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negaƟve dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle aƫvità, 
queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di canƟere e della 
relaƟva segnaleƟca (sempre che lo smantellamento del canƟere e la rimozione della segnaleƟca non cosƟtuisca un 
pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di intervenƟ di emergenza e di lavori avenƟ caraƩere di 
indifferibilità (incidenƟ, calamità, aƩuazione dei piani per la gesƟone delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le 
condizioni avverse, vanno comunque effeƩuate operazioni che comporƟno l'esposizione al traffico di operatori, ma con 
l'obbligo di uƟlizzo di un moviere;  d) la gesƟone operaƟva degli intervenƟ, consistente nella guida e nel controllo 
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effeƩuata da un preposto adeguatamente formato. La gesƟone operaƟva 
può anche essere effeƩuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala 
operaƟva. 
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In 
relazione al Ɵpo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la Ɵpologia di presegnalazione più 
adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, 
piƩogrammi, strumenƟ direƫ di segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovaƟva oppure una combinazione di 
quesƟ), al fine di: preavvisare l'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consenƟre una 
regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungenƟ. In caso di presegnalazione di inizio 
intervento tramite sbandieramento devono essere rispeƩate le seguenƟ precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio 
dell'aƫvità di sbandieramento devono essere privilegiaƟ i traƫ in reƫlineo e devono essere evitaƟ stazionamenƟ in 
curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito 
per presegnalare all'utenza la posa di segnaleƟca stradale;  b) al fine di consenƟre un graduale rallentamento è 
opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito 
veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel 
caso le aƫvità si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenƟ del livello di aƩenzione, gli sbandieratori 
devono essere avvicendaƟ nei compiƟ da altri operatori;  d) tuƩe le volte che non è possibile la gesƟone degli intervenƟ 
a vista, gli operatori impegnaƟ nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contaƩo, tra di loro o con il preposto, 
mediante l'uƟlizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotaƟ;  e) in presenza di parƟcolari 
caraƩerisƟche planimetriche della traƩa interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo 
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
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Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono uƟlizzaƟ sistemi 
semaforici temporizzaƟ, i movieri devono rispeƩare le seguenƟ precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in 
posizione anƟcipata rispeƩo al raccordo obliquo ed in parƟcolare, per le strade Ɵpo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "streƩoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui 
queste aƫvità si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenƟ del livello di aƩenzione, i movieri devono 
essere avvicendaƟ nei compiƟ da altri operatori;  c) tuƩe le volte che non è possibile la gesƟone degli intervenƟ a vista, 
gli operatori impegnaƟ come movieri si tengono in contaƩo tra di loro o con il preposto, mediante l'uƟlizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotaƟ;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque 
effeƩuate adoƩando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenƟ al formarsi di code. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addeƫ. Per l'esecuzione in sicurezza delle aƫvità di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere 
dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo 
oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenƟ improvvisi, con 
cadenza regolare, stando sempre rivolƟ verso il traffico, in modo da permeƩere all'utente in transito di percepire 
l'aƫvità in corso ed effeƩuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina 
o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anƟcipata rispeƩo al punto di intervento in 
modo da consenƟre agli utenƟ un oƫmale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano 
cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la 
eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaleƟca installata o comunque al di fuori di zone 
direƩamente esposte al traffico veicolare;  f) uƟlizzare disposiƟvi luminosi o analoghi disposiƟvi se l'aƫvità viene svolta 
in ore noƩurne. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II; D.M. 10 luglio 2002, Disciplinare tecnico di segnalamento 
temporaneo su strada. 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite a mano; Ripresa di intonaci 
interni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di pavimenƟ per interni 
in ceramica; Posa di pavimenƟ per interni in legno; Tinteggiatura di superfici 
esterne; Tinteggiatura di superfici interne; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le aƫvità lavoraƟve devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenƟ indicazioni:  i compiƟ dovranno essere tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenƟ ripeƟƟvi degli arƟ superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al canƟere; 
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Rimozione di coperture in cemento 
amianto; Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in muratura eseguita con 
mezzi meccanici; Rimozione di recinzioni a confine; Rimozione di marciapiedi 
esterni; Fresatura di pavimentazione in conglomerato bituminoso; Rimozione di 
pluviali e canne di venƟlazione; Rimozione di scossaline e canali di gronda; 
Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in 
tegole; Demolizione di solai di copertura; Demolizione di solaio di soƩoteƩo; Rimozione di ringhiere e parapeƫ; 
Demolizione di balconi; Demolizione di scale corte interna; Rimozione di serramenƟ esterni; Rimozione di 
serramenƟ interni; Rimozione di soglie e davanzali; Demolizione di tramezzature; Rimozione di pavimento in 
ceramica; Rimozione di rivesƟmenƟ in ceramica; Rimozione di masseƩo; Rimozione di apparecchi igienico sanitari; 
Scavo a sezione obbligata eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica; Posa di puntelli in acciaio ; 
Realizzazione di murature portanƟ in elevazione; Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio; Montaggio di grossa 
orditura di teƩo in legno; Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare; Montaggio di arcarecci in legno; 
Montaggio di tavolame in legno; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Realizzazione di tramezzature 
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interne in laterizio; Realizzazione di pareƟ divisorie interne in cartongesso; Fissaggio di zoccolino in legno; Posa in 
opera di soglie e davanzali; Montaggio di porte interne; Montaggio di serramenƟ esterni; Montaggio di porte per 
esterni; Posa di pozzeƫ prefabbricaƟ per pluviali; Pozzeƫ di ispezione; Realizzazione di marciapiedi; Smontaggio 
del ponteggio metallico fisso; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le aƫvità lavoraƟve devono essere organizzate tenuto conto delle seguenƟ indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e venƟlazione) deve presentare condizioni microclimaƟche adeguate;  b) gli 
spazi dedicaƟ alla movimentazione devono essere adeguaƟ;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre 
con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 
contaminato;  e) le altre aƫvità di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione 
tra piedi e pavimento;  g) i gesƟ di sollevamento devono essere eseguiƟ in modo non brusco. 
 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le struƩure in fondazione 
con casseforme riuƟlizzabili; Lavorazione e posa ferri di armatura per le struƩure 
in fondazione; Disarmo di struƩure in c.a. in fondazione; Realizzazione della 
carpenteria per le struƩure in elevazione con casseforme riuƟlizzabili; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le struƩure in elevazione; Disarmo di 
struƩure in c.a. in elevazione; Realizzazione di solaio con traveƫ in c.a.p.; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Ferri d'aƩesa. I ferri d'aƩesa delle struƩure in c.a. devono essere proteƫ contro il contaƩo accidentale; la protezione 
può essere oƩenuta aƩraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permeƩere l'accesso alle zone in cui è stato effeƩuato il disarmo delle struƩure si deve provvedere 
alla rimozione di tuƫ i chiodi e di tuƩe le punte. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni a confine; Rimozione di ringhiere e 
parapeƫ; Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio; Realizzazione della rete 
di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Installazione di scaldacqua a pompa 
di calore per produzione acqua calda sanitaria; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzaƟve e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 
radiazioni oƫche arƟficiali devono essere adoƩate le seguenƟ misure:  a) durante le 
operazioni di saldatura devono essere adoƩaƟ metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni 
oƫche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni oƫche, incluso, 
quando necessario, l'uso di disposiƟvi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) 
devono essere predisposƟ opportuni programmi di manutenzione delle aƩrezzature per le operazioni di saldatura, dei 
luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progeƩaƟ al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni oƫche prodoƩe dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve 
essere ridoƩa al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguaƟ disposiƟvi di protezione 
individuale dalle radiazioni oƫche prodoƩe durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle aƩrezzature uƟlizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si 
effeƩuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaleƟca e l'accesso alle stesse deve essere 
limitato. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniƟ: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
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RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Ripresa di intonaci 
interni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di pozzeƫ prefabbricaƟ 
per pluviali; Pozzeƫ di ispezione; Realizzazione di marciapiedi; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Gru a torre; Pala 
meccanica; Escavatore mini; Autocarro con cestello; Escavatore; Pala meccanica 
(minipala); Autobetoniera; Autopompa per cls; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le aƫvità lavoraƟve devono essere organizzate tenuto conto delle seguenƟ indicazioni:  a) 
scelta di aƩrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emeƩano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro aƩraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriaƟ, con sufficienƟ periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
aƩrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progeƩazione della struƩura 
dei luoghi e dei posƟ di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivesƟmenƟ realizzaƟ con 
materiali fonoassorbenƟ;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore struƩurale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridoƩa a un livello 
compaƟbile con il loro scopo e le loro condizioni di uƟlizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Rimozione di recinzioni a confine; Rimozione di marciapiedi esterni; Fresatura di pavimentazione in conglomerato 
bituminoso; Rimozione di pluviali e canne di venƟlazione; Rimozione di scossaline e canali di gronda; Rimozione di 
canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole; Demolizione di solai di copertura; 
Demolizione di solaio di soƩoteƩo; Rimozione di ringhiere e parapeƫ; Demolizione di balconi; Demolizione di scale 
corte interna; Rimozione di soglie e davanzali; Demolizione di tramezzature; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di rivesƟmenƟ in ceramica; Rimozione di masseƩo; Rimozione di impianƟ eleƩrici; Rimozione di 
impianƟ termici; Rimozione di impianƟ idrico-sanitari; Realizzazione della carpenteria per le struƩure in fondazione 
con casseforme riuƟlizzabili; Disarmo di struƩure in c.a. in fondazione; Impermeabilizzazione di pareƟ controterra; 
Realizzazione della carpenteria per le struƩure in elevazione con casseforme riuƟlizzabili; Disarmo di struƩure in 
c.a. in elevazione; Realizzazione di murature portanƟ in elevazione; Impermeabilizzazione di coperture; 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; Installazione sistemi di ancoraggio in 
copertura con accesso interno; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Installazione di sistema di accumulo; 
Realizzazione di tramezzature interne in laterizio; Realizzazione di impianto eleƩrico; Realizzazione di impianto di 
rete daƟ; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione delle canalizzazioni 
per aria condizionata; Realizzazione di impianto montacarichi; Installazione di corpi illuminanƟ; Installazione di 
corpi illuminanƟ da esterno su palo; Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda 
sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione di pavimentazione drenante eco-compaƟbile in 
conglomerato cemenƟzio; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le aƫvità lavoraƟve devono essere organizzate tenuto conto delle seguenƟ indicazioni:  a) 
scelta di aƩrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emeƩano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro aƩraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriaƟ, con sufficienƟ periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
aƩrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progeƩazione della struƩura 
dei luoghi e dei posƟ di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivesƟmenƟ realizzaƟ con 
materiali fonoassorbenƟ;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore struƩurale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridoƩa a un livello 
compaƟbile con il loro scopo e le loro condizioni di uƟlizzo. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniƟ: a) otoproteƩori. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di travi in legno; Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno; Montaggio di 
arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Posa di pavimenƟ per interni in ceramica; Posa di pavimenƟ 
per interni in legno; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le aƫvità lavoraƟve devono essere organizzate tenuto conto delle seguenƟ indicazioni:  a) 
scelta di aƩrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emeƩano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro aƩraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriaƟ, con sufficienƟ periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
aƩrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progeƩazione della struƩura 
dei luoghi e dei posƟ di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivesƟmenƟ realizzaƟ con 
materiali fonoassorbenƟ;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore struƩurale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridoƩa a un livello 
compaƟbile con il loro scopo e le loro condizioni di uƟlizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniƟ: a) otoproteƩori. 

d) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Scarificatrice; Finitrice; Rullo compressore; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le aƫvità lavoraƟve devono essere organizzate tenuto conto delle seguenƟ indicazioni:  a) 
scelta di aƩrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emeƩano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro aƩraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriaƟ, con sufficienƟ periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
aƩrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progeƩazione della struƩura 
dei luoghi e dei posƟ di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivesƟmenƟ realizzaƟ con 
materiali fonoassorbenƟ;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore struƩurale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridoƩa a un livello 
compaƟbile con il loro scopo e le loro condizioni di uƟlizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenƟ requisiƟ:  a) 
indicazione, con apposiƟ segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposƟ ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giusƟficato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposƟ ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniƟ: a) otoproteƩori. 
 

RISCHIO: "ScivolamenƟ, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da 
ponteggio; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre 
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuƟ sgombri da 
aƩrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalaƟ o proteƫ. 
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in muratura 
eseguita con mezzi meccanici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con 
ordine dall'alto verso il basso e devono essere condoƫ in maniera da non pregiudicare 
la stabilità delle struƩure portanƟ o di collegamento e di quelle eventuali adiacenƟ, 
ricorrendo, ove occorra, al loro prevenƟvo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struƩura 
da demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garanƟre la stabilità dell'opera durante 
le lavorazioni. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica; Scavo a sezione 
obbligata eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica; Scavo a sezione ristreƩa eseguito con mezzi 
meccanici in zona archeologica; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Armature del fronte. Quando per la parƟcolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo, o per altri moƟvi, siano da temere frane o scoscendimenƟ, deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
Divieto di deposiƟ sui bordi. E' vietato cosƟtuire deposiƟ di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali deposiƟ 
siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in muratura 
eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di recinzioni a confine; Rimozione di 
marciapiedi esterni; Fresatura di pavimentazione in conglomerato bituminoso; 
Rimozione di pluviali e canne di venƟlazione; Rimozione di scossaline e canali di 
gronda; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di 
copertura in tegole; Demolizione di solai di copertura; Demolizione di solaio di 
soƩoteƩo; Rimozione di ringhiere e parapeƫ; Demolizione di balconi; 
Demolizione di scale corte interna; Rimozione di soglie e davanzali; Demolizione di tramezzature; Rimozione di 
pavimento in ceramica; Rimozione di rivesƟmenƟ in ceramica; Rimozione di masseƩo; Rimozione di impianƟ 
eleƩrici; Rimozione di impianƟ termici; Rimozione di impianƟ idrico-sanitari; Montaggio di travi in legno; 
Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Installazione di sistema di accumulo; Realizzazione di impianto 
eleƩrico; Realizzazione di impianto di rete daƟ; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di impianto montacarichi; Installazione di 
corpi illuminanƟ; Installazione di corpi illuminanƟ da esterno su palo; Installazione di scaldacqua a pompa di calore 
per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione di pavimentazione 
drenante eco-compaƟbile in conglomerato cemenƟzio; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanƟ dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminaƟ alla fonte o ridoƫ 
al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniƟ: a) indumenƟ proteƫvi; b) guanƟ anƟvibrazione; c) maniglie anƟvibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenƟ per interni in ceramica; Posa di pavimenƟ per interni in legno; 
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanƟ dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminaƟ alla fonte o ridoƫ 
al minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Autocarro con cestello; Autobetoniera; Autopompa per 
cls; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanƟ dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminaƟ alla fonte o ridoƫ 
al minimo. 

d) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Pala meccanica; Escavatore mini; Scarificatrice; Escavatore; 
Pala meccanica (minipala); Finitrice; Rullo compressore; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanƟ dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminaƟ alla fonte o ridoƫ 
al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le aƫvità lavoraƟve devono essere organizzate tenuto conto delle seguenƟ indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adoƩaƟ devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al Ɵpo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsƟ adeguaƟ periodi di riposo in funzione del Ɵpo di lavoro da svolgere. 
AƩrezzature di lavoro. Le aƩrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispeƩo dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggeƩe ad adeguaƟ programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniƟ: a) indumenƟ proteƫvi; b) disposiƟvi di smorzamento; c) sedili ammorƟzzanƟ. 
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ATTREZZATURE uƟlizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Accessori di 

sollevamento 
Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Aspiratore AƩrezzi manuali 

     
Avvitatore eleƩrico Baƫpiastrelle 

eleƩrico 
Betoniera a bicchiere Canale per scarico 

macerie 
Cannello a gas 

     
Cannello per 

saldatura 
ossiaceƟlenica 

Carriola Cesoie pneumaƟche Impastatrice Impianto di iniezione 
per miscele 
cemenƟzie 

     
Levigatrice eleƩrica Martello demolitore 

eleƩrico 
Motosega Ponte su cavalleƫ Ponteggio metallico 

fisso 

     
Ponteggio mobile o 

trabaƩello 
Puliscitavole Puntello telescopico 

in acciaio 
Saldatrice eleƩrica Saldatrice polifusione 

     
Scala doppia Scala semplice Sega circolare Sega circolare 

portaƟle 
SegheƩo alternaƟvo 
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Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 
Soffiatore a zaineƩo Taglierina eleƩrica Trancia-piegaferri Trapano eleƩrico 

 

    

Vibratore eleƩrico 
per calcestruzzo 

    

 
 

ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO 
 

Gli accessori di sollevamento sono uƟlizzaƟ per l'imbracatura di carichi ed aƩrezzature 
in genere in abbinamento agli apparecchi di sollevamento e trasporto. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore accessori di sollevamento; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza. 
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ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consenƟre il 
collegamento di posƟ di lavoro collocaƟ a quote differenƟ o separaƟ da vuoƟ, come 
nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore andatoie e passerelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) guanƟ;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenƟ proteƫvi. 
 

ARGANO A BANDIERA 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento uƟlizzato prevalentemente nei canƟeri 
urbani di recupero e piccola ristruƩurazione per il sollevamento al piano di lavoro dei 
materiali e degli aƩrezzi. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) EleƩrocuzione; 
4) ScivolamenƟ, cadute a livello; 
5) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) aƩrezzatura anƟcaduta;  e) indumenƟ proteƫvi. 
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ASPIRATORE 
 

L'aspiratore è un'aƩrezzatura uƟlizzata per l'asportazione e recupero di polvere e altre 
parƟcelle solide. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) EleƩrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore aspiratore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) otoproteƩori;  b) maschera anƟpolvere;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ 
proteƫvi. 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli aƩrezzi manuali, presenƟ in tuƩe le fasi lavoraƟve, sono sostanzialmente cosƟtuiƟ 
da una parte desƟnata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore aƩrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza. 
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AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore eleƩrico è un utensile eleƩrico di uso comune nel canƟere edile. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) EleƩrocuzione; 
2) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore avvitatore eleƩrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) guanƟ;  b) calzature di sicurezza. 
 

BATTIPIASTRELLE ELETTRICO 
 

Il baƫpiastrelle eleƩrico è un utensile eleƩrico per la posa in opera di piastrelle. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) EleƩrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore; 
4) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore baƫpiastrelle eleƩrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) otoproteƩori;  b) guanƟ anƟvibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 
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BETONIERA A BICCHIERE 
 

La betoniera a bicchiere è un'aƩrezzatura desƟnata al confezionamento di malta. 
Solitamente viene uƟlizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci 
e per la produzione di piccole quanƟtà di calcestruzzi. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
3) EleƩrocuzione; 
4) Geƫ, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore betoniera a bicchiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 
 

CANALE PER SCARICO MACERIE 
 

Il canale per scarico macerie è un aƩrezzo uƟlizzato prevalentemente nei canƟeri di 
recupero e ristruƩurazione per il convogliamento di macerie dai piani alƟ dell'edificio. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore canale per scarico macerie; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) maschera anƟpolvere;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza. 
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CANNELLO A GAS 
 

Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è 
alimentato da gas propano. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore cannello a gas; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) otoproteƩori;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanƟ;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenƟ proteƫvi. 
 

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
 

Il cannello per saldatura ossiaceƟlenica è impiegato essenzialmente per operazioni di 
saldatura o taglio di parƟ metalliche. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanƟ; 
4) Rumore; 
5) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore cannello per saldatura ossiaceƟlenica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) otoproteƩori;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanƟ;  e) calzature 
di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenƟ proteƫvi. 
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CARRIOLA 
 

La carriola è un'aƩrezzatura di canƟere per la movimentazione manuale di materiali. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore carriola; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi. 
 

CESOIE PNEUMATICHE 
 

Le cesoie pneumaƟche sono un'aƩrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, 
ecc. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
3) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore cesoie pneumaƟche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) visiera proteƫva;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) aƩrezzatura anƟcaduta;  
f) indumenƟ proteƫvi. 
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IMPASTATRICE 
 

L'impastatrice è un'aƩrezzatura da canƟere desƟnata alla preparazione a ciclo 
conƟnuo di malta. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) EleƩrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore impastatrice; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenƟ proteƫvi. 
 

IMPIANTO DI INIEZIONE PER MISCELE CEMENTIZIE 
 

L'impianto di iniezione per miscele cemenƟzie è impiegato per il consolidamento e/o 
l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o murature 
portanƟ, struƩure in c.a. e struƩure portanƟ in genere ecc. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) EleƩrocuzione; 
3) Geƫ, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Scoppio; 
7) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore impianto iniezione per malte cemenƟzie; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi. 
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LEVIGATRICE ELETTRICA 
 

La levigatrice è un'aƩrezzatura eleƩrica uƟlizzata nelle operazioni di levigatura e 
lucidatura di pavimenƟ realizzaƟ in piastrelle di marmo, graniglia, marmeƩoni, ecc. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
5) ScivolamenƟ, cadute a livello; 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore levigatrice eleƩrica; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) otoproteƩori;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi. 
 

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 

Il martello demolitore è un'aƩrezzatura la cui uƟlizzazione risulta necessaria ogni 
qualvolta si presenƟ l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una baƩuta potente. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) EleƩrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore martello demolitore eleƩrico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ 
anƟvibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 
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MOTOSEGA 
 

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automaƟca e portaƟle, 
aƩa a tagliare legno o altri materiali. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Geƫ, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore motosega; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) visiera proteƫva;  d) guanƟ anƟvibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenƟ proteƫvi. 
 

PONTE SU CAVALLETTI 
 

Il ponte su cavalleƫ è un'opera provvisionale cosƟtuita da un impalcato di assi in legno 
sostenuto da cavalleƫ. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) ScivolamenƟ, cadute a livello; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore ponte su cavalleƫ; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza. 
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PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristruƩurazioni e manutenzioni, ad altezze 
superiori ai 2 metri. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) ScivolamenƟ, cadute a livello; 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) guanƟ;  b) calzature di sicurezza;  c) aƩrezzature anƟcaduta;  d) indumenƟ proteƫvi. 
 

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponteggio mobile su ruote o trabaƩello è un'opera provvisionale uƟlizzata per 
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristruƩurazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comporƟno grande impegno 
temporale. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore ponteggio mobile o trabaƩello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) guanƟ;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenƟ proteƫvi. 
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PULISCITAVOLE 
 

La puliscitavole è un'aƩrezzatura desƟnata alla pulitura di casseforme e pannelli 
mediante operazioni di spazzolatura e oleatura. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) EleƩrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore puliscitavole; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 
 

PUNTELLO TELESCOPICO IN ACCIAIO 
 

Il puntello telescopico in acciaio è un'opera provvisionale uƟlizzata per la messa in 
sicurezza di orizzontamenƟ piani o volte, esplica un'azione di contrasto contro la 
caduta di massa gravante, ed è regolabile in lunghezza mediante l'estrazione della 
parte telescopica e la rotazione di una apposita ghiera o manicoƩo. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore puntello telescopico in acciaio; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi. 
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SALDATRICE ELETTRICA 
 

La saldatrice eleƩrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effeƩuazione di 
saldature eleƩriche. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) EleƩrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanƟ; 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore saldatrice eleƩrica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanƟ;  e) calzature di 
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenƟ proteƫvi. 
 

SALDATRICE POLIFUSIONE 
 

La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effeƩuazione di saldature 
di materiale plasƟco. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
2) EleƩrocuzione; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore saldatrice polifusione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ 
proteƫvi. 
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SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effeƩuare 
operazioni di caraƩere temporaneo a quote non altrimenƟ raggiungibili. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) Scala doppia: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
CaraƩerisƟche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adaƩo alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenƟ ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastraƟ nei montanƟ che devono essere traƩenuƟ con 
ƟranƟ in ferro applicaƟ soƩo i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un Ɵrante intermedio;  
3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o disposiƟvo 
analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: uƟlizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effeƩuare operazioni di 
caraƩere temporaneo a quote non altrimenƟ raggiungibili. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) Scala semplice: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
CaraƩerisƟche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adaƩo alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenƟ ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastraƟ nei montanƟ che devono essere traƩenuƟ con 
ƟranƟ in ferro applicaƟ soƩo i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un Ɵrante intermedio;  
3) in tuƫ i casi le scale devono essere provviste di disposiƟvi anƟsdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanƟ e 
di elemenƟ di traƩenuta o di appoggi anƟsdrucciolevoli alle estremità superiori. 
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2) DPI: uƟlizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei canƟeri, viene uƟlizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) EleƩrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) ScivolamenƟ, cadute a livello; 
6) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE PORTATILE 
 

La sega circolare portaƟle, quasi sempre presente nei canƟeri, viene uƟlizzata per il 
taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) EleƩrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore sega circolare portaƟle; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) otoproteƩori;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ anƟvibrazioni;  d) calzature di sicurezza. 
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SEGHETTO ALTERNATIVO 
 

Il segheƩo alternaƟvo è un eleƩroutensile per il taglio di materiali quali legno, plasƟca 
ecc. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) EleƩrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore segheƩo alternaƟvo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) otoproteƩori;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ 
proteƫvi. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portaƟle che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) EleƩrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ 
anƟvibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi. 
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SOFFIATORE A ZAINETTO 
 

Il soffiatore a zaineƩo è un'aƩrezzatura uƟlizzata prevalentemente per la pulizia di 
grandi aree scoperte tramite geƫ d'aria. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore soffiatore a zaineƩo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) otoproteƩori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenƟ proteƫvi. 
 

TAGLIERINA ELETTRICA 
 

La taglierina eleƩrica è un eleƩroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di 
ceramica. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
4) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore taglierina eleƩrica; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza. 
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TRANCIA-PIEGAFERRI 
 

La trancia-piegaferri è un'aƩrezzatura uƟlizzata per sagomare i ferri di armatura, e le 
relaƟve staffe, dei geƫ di conglomerato cemenƟzio armato. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
3) EleƩrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) ScivolamenƟ, cadute a livello; 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore trancia-piegaferri; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi. 
 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praƟcare fori sia in struƩure 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) EleƩrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore trapano eleƩrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) otoproteƩori;  b) maschera anƟpolvere;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza. 
 

  



RISTRUTTURAZIONE DELL’IMMOBILE “EX CASERMA CARABINIERI” – CUP G38C24001480005 - Pag. 148 

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
 

Il vibratore eleƩrico per calcestruzzo è un aƩrezzatura per il cosƟpamento del 
conglomerato cemenƟzio a geƩo avvenuto. 

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo: 
1) EleƩrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo: 

1) DPI: uƟlizzatore vibratore eleƩrico per calcestruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) guanƟ anƟvibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ 
proteƫvi. 
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MACCHINE uƟlizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autobetoniera Autocarro Autocarro con 

cestello 
Autocarro con gru Autogru 

     
Autopompa per cls Escavatore Escavatore con 

martello demolitore 
Escavatore mini Finitrice 

     
Gru a torre Pala meccanica 

(minipala) 
Pala meccanica PiaƩaforma 

sviluppabile 
Rullo compressore 

 

    

Scarificatrice     
 
 

AUTOBETONIERA 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera desƟnato al trasporto di calcestruzzi dalla 
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
3) Geƫ, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) InvesƟmento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) ScivolamenƟ, cadute a livello; 
8) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoproteƩori (all'esterno della cabina);  c) occhiali proteƫvi 
(all'esterno della cabina);  d) guanƟ (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ proteƫvi;  g) 
indumenƟ ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera uƟlizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
2) Geƫ, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) InvesƟmento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera anƟpolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  
c) guanƟ (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi;  f) indumenƟ ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON CESTELLO 
 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello 
per lavori in elevazione. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
4) EleƩrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) InvesƟmento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanƟ (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  
d) aƩrezzature anƟcaduta (uƟlizzo cestello);  e) indumenƟ proteƫvi;  f) indumenƟ ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 

AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera uƟlizzato per il trasporto di materiali da 
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
2) EleƩrocuzione; 
3) Geƫ, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) InvesƟmento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoproteƩori (all'esterno della cabina);  c) guanƟ 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi;  f) indumenƟ ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenƟ di macchine, di 
aƩrezzature, di parƟ d'opera, ecc. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) EleƩrocuzione; 
3) Geƫ, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) InvesƟmento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoproteƩori (in caso di cabina aperta);  c) guanƟ 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi;  f) indumenƟ ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

AUTOPOMPA PER CLS 
 

L'autopompa per geƫ di calcestruzzo è un mezzo d'opera aƩrezzato con una pompa 
per il sollevamento del calcestruzzo per geƫ in quota. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) EleƩrocuzione; 
3) Geƫ, schizzi; 
4) InvesƟmento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) ScivolamenƟ, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autopompa per cls; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali proteƫvi (all'esterno della cabina);  c) guanƟ 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi;  f) indumenƟ ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

ESCAVATORE 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di 
scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
2) EleƩrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) InvesƟmento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) ScivolamenƟ, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoproteƩori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
anƟpolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanƟ (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi;  g) indumenƟ ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
 

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello 
demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
2) EleƩrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) InvesƟmento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) ScivolamenƟ, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoproteƩori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
anƟpolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanƟ (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi;  g) indumenƟ ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

ESCAVATORE MINI 
 

L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per 
modesƟ lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) InvesƟmento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) ScivolamenƟ, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
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Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore mini; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoproteƩori;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ proteƫvi;  g) indumenƟ ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

FINITRICE 
 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera uƟlizzato nella realizzazione del 
manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappeƟno di 
usura. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
2) Geƫ, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) InvesƟmento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore finitrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanƟ 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ proteƫvi;  g) indumenƟ ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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GRU A TORRE 
 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in canƟere. 
Le gru possono essere dotate di basamenƟ fissi o su rotaie, per consenƟre un più 
agevole uƟlizzo durante lo sviluppo del canƟere senza dover essere costreƫ a 
smontarla e montarla ripetutamente. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) EleƩrocuzione; 
4) Rumore; 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) aƩrezzatura anƟcaduta (intervenƟ di 
manutenzione);  e) indumenƟ proteƫvi. 
 

PALA MECCANICA (MINIPALA) 
 

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile uƟlizzata per 
modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri 
materiali incoerenƟ. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) InvesƟmento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) ScivolamenƟ, cadute a livello; 
7) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoproteƩori;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ proteƫvi;  g) indumenƟ ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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PALA MECCANICA 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile uƟlizzata 
per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri 
materiali incoerenƟ. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) InvesƟmento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) ScivolamenƟ, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoproteƩori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
anƟpolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanƟ (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ 
proteƫvi;  g) indumenƟ ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

PIATTAFORMA SVILUPPABILE 
 

La PiaƩaforma sviluppabile, dotata di braccio telescopico mulƟdirezionale, è una 
macchina operatrice impiegata per lavori in quota ed è classificata nel gruppo B delle 
P.L.E. secondo la norma UNI EN 280. Tale piaƩaforma è usualmente dotata di 
stabilizzatori ad assi estensibili (configurazione a "ragno"). 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
4) EleƩrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore piaƩaforma sviluppabile; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza; d) aƩrezzatura anƟcaduta;  e) indumenƟ proteƫvi. 
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RULLO COMPRESSORE 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice uƟlizzata prevalentemente nei lavori 
stradali per la compaƩazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) InvesƟmento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoproteƩori;  c) maschera anƟpolvere;  d) guanƟ 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ proteƫvi;  g) indumenƟ ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

SCARIFICATRICE 
 

La scarificatrice è una macchina operatrice uƟlizzata nei lavori stradali per la rimozione 
del manto bituminoso esistente. 

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina: 
1) CesoiamenƟ, stritolamenƟ; 
2) Geƫ, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) InvesƟmento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina: 

1) DPI: operatore scarificatrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoproteƩori (in presenza di cabina aperta);  
d) guanƟ (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ proteƫvi;  g) indumenƟ ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Avvitatore eleƩrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
canƟere; Rimozione di coperture in cemento 
amianto; Montaggio di struƩure orizzontali in 
acciaio; Montaggio di grossa orditura di teƩo in 
legno; Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno 
lamellare; Installazione di sistema di accumulo; 
Realizzazione di pareƟ divisorie interne in 
cartongesso; Realizzazione di impianto eleƩrico; 
Realizzazione di impianto di rete daƟ; Realizzazione 
della rete di distribuzione di impianto idrico-
sanitario; Realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata; Realizzazione di impianto 
montacarichi; Installazione di corpi illuminanƟ; 
Installazione di corpi illuminanƟ da esterno su palo; 
Installazione di scaldacqua a pompa di calore per 
produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di 
apparecchi igienico sanitari; Posa della macchina di 
condizionamento. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Baƫpiastrelle eleƩrico Posa di pavimenƟ per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere GeƩo in calcestruzzo per consolidamento solaio; 
Consolidamento di muratura con applicazione di 
rete eleƩrosaldata; GeƩo in calcestruzzo per 
consolidamento scale; Formazione di magrone per 
fondazioni; Realizzazione di murature portanƟ in 
elevazione; Realizzazione di tramezzature interne in 
laterizio; Formazione di masseƩo per pavimenƟ 
interni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Ripresa di intonaci interni; Formazione intonaci 
interni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Levigatrice eleƩrica Posa di pavimenƟ per interni in legno. 107.0 963-(IEC-83)-RPO-01 

Martello demolitore eleƩrico Rimozione di recinzioni a confine; Rimozione di 
marciapiedi esterni; Demolizione di solai di 
copertura; Demolizione di solaio di soƩoteƩo; 
Demolizione di balconi; Demolizione di scale corte 
interna; Rimozione di soglie e davanzali; 
Demolizione di tramezzature; Rimozione di 
pavimento in ceramica; Rimozione di rivesƟmenƟ in 
ceramica; Rimozione di masseƩo; Rimozione di 
impianƟ eleƩrici; Rimozione di impianƟ termici; 
Rimozione di impianƟ idrico-sanitari. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Motosega Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega circolare portaƟle Posa di puntelli in acciaio ; Fissaggio di zoccolino in 
legno. 113.0 902-(IEC-6)-RPO-01 

Sega circolare AllesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianƟ fissi; Realizzazione di 
protezioni per affresco e fabbricato; Montaggio di 
travi in legno; Realizzazione di murature portanƟ in 
elevazione; Montaggio di arcarecci in legno; 
Montaggio di tavolame in legno; DisallesƟmento di 
deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianƟ fissi. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

SegheƩo alternaƟvo Applicazione interna di pannelli isolanƟ su superfici 
orizzontali. 100.0 915-(IEC-25)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

AllesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianƟ fissi; Realizzazione di 
protezioni per affresco e fabbricato; Rimozione di 
recinzioni a confine; Rimozione di pluviali e canne di 
venƟlazione; Rimozione di scossaline e canali di 
gronda; Demolizione di solai di copertura; 
Demolizione di solaio di soƩoteƩo; Rimozione di 
ringhiere e parapeƫ; Demolizione di balconi; 
Demolizione di scale corte interna; Rimozione di 
serramenƟ esterni; Rimozione di serramenƟ interni; 
Rimozione di soglie e davanzali; Demolizione di 
tramezzature; Rimozione di impianƟ eleƩrici; 
Rimozione di impianƟ termici; Rimozione di impianƟ 
idrico-sanitari; Montaggio di struƩure orizzontali in 
acciaio; Montaggio di grossa orditura di teƩo in 
legno; DisallesƟmento di deposiƟ, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi; 
DisallesƟmento di zone per lo stoccaggio rifiuƟ; 
Smobilizzo del canƟere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Soffiatore a zaineƩo Pulizia generale dell'area di canƟere. 97.0  

Taglierina eleƩrica Applicazione esterna di pannelli isolanƟ su 
coperture orizzontali e inclinate; Posa di manto di 
copertura in tegole; Applicazione esterna di pannelli 
isolanƟ su superfici verƟcali; Realizzazione di pareƟ 
divisorie interne in cartongesso; Posa di pavimenƟ 
per interni in ceramica; Posa di rivesƟmenƟ interni 
in ceramica; Posa di pavimenƟ per interni in legno; 
Posa in opera di soglie e davanzali. 89.9  

Trapano eleƩrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
canƟere; AllesƟmento di deposiƟ, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi; 
AllesƟmento di servizi igienico-assistenziali del 
canƟere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche 
atmosferiche del canƟere; Realizzazione di 
protezioni per affresco e fabbricato; Montaggio di 
travi in legno; Montaggio di arcarecci in legno; 
Montaggio di tavolame in legno; Posa di manto di 
copertura in tegole; Installazione sistemi di 
ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con 
accesso interno; Realizzazione di impianto solare 
fotovoltaico; Installazione di sistema di accumulo; 
Realizzazione di impianto eleƩrico; Realizzazione di 
impianto di rete daƟ; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto idrico-sanitario; 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata; Realizzazione di impianto 
montacarichi; Installazione di corpi illuminanƟ; 
Installazione di corpi illuminanƟ da esterno su palo; 
Installazione di scaldacqua a pompa di calore per 
produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di 
apparecchi igienico sanitari; Posa della macchina di 
condizionamento; DisallesƟmento di deposiƟ, zone 
per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi; 
DisallesƟmento di zone per lo stoccaggio rifiuƟ; 
DisallesƟmento di servizi igienico-assistenziali del 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

canƟere; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Smobilizzo del canƟere. 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Autobetoniera GeƩo in calcestruzzo per le struƩure in fondazione; 
GeƩo in calcestruzzo per le struƩure in elevazione; 
Realizzazione di solaio con traveƫ in c.a.p.; 
Realizzazione di marciapiedi. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Rimozione di apparecchi illuminanƟ. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru AllesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianƟ fissi; AllesƟmento di 
servizi igienico-assistenziali del canƟere; 
DisallesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianƟ fissi; DisallesƟmento 
di zone per lo stoccaggio rifiuƟ; DisallesƟmento di 
servizi igienico-assistenziali del canƟere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
canƟere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; 
Realizzazione di protezioni per affresco e fabbricato; 
Rimozione di coperture in cemento amianto; 
Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Rimozione 
di recinzioni a confine; Rimozione di marciapiedi 
esterni; Fresatura di pavimentazione in 
conglomerato bituminoso; Rimozione di pluviali e 
canne di venƟlazione; Rimozione di scossaline e 
canali di gronda; Rimozione di canne fumarie o di 
aerazione; Rimozione di manto di copertura in 
tegole; Demolizione di solai di copertura; 
Demolizione di solaio di soƩoteƩo; Rimozione di 
ringhiere e parapeƫ; Demolizione di balconi; 
Demolizione di scale corte interna; Rimozione di 
serramenƟ esterni; Rimozione di serramenƟ interni; 
Rimozione di soglie e davanzali; Demolizione di 
tramezzature; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di rivesƟmenƟ in ceramica; Rimozione di 
masseƩo; Rimozione di impianƟ eleƩrici; Rimozione 
di impianƟ termici; Rimozione di impianƟ idrico-
sanitari; Rimozione di apparecchi igienico sanitari; 
Scavo di sbancamento eseguito con mezzi meccanici 
in zona archeologica; Scavo a sezione obbligata 
eseguito con mezzi meccanici in zona archeologica; 
Scavo a sezione ristreƩa eseguito con mezzi 
meccanici in zona archeologica; Posa di membrana 
barriera al vapore al radon; Realizzazione di vespaio 
aerato con elemenƟ in plasƟca; Adeguamento 
impianto fognario; Formazione di manto di usura; 
Realizzazione di pavimentazione drenante eco-
compaƟbile in conglomerato cemenƟzio; 
Disinstallazione di gru a torre; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del canƟere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Montaggio della gru a torre. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls GeƩo in calcestruzzo per le struƩure in fondazione; 
GeƩo in calcestruzzo per le struƩure in elevazione; 
Realizzazione di solaio con traveƫ in c.a.p.; 
Realizzazione di marciapiedi. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Escavatore con martello 
demolitore 

Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in 
muratura eseguita con mezzi meccanici. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore mini Rimozione di marciapiedi esterni; Scavo a sezione 
obbligata eseguito con mezzi meccanici in zona 
archeologica; Scavo a sezione ristreƩa eseguito con 
mezzi meccanici in zona archeologica. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01 

Escavatore Scavo di sbancamento eseguito con mezzi meccanici 
in zona archeologica. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Gru a torre Realizzazione di protezioni per affresco e fabbricato; 
Rimozione di manto di copertura in tegole; 
Demolizione di solai di copertura; GeƩo in 
calcestruzzo per consolidamento solaio; 
Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con 
cerchiatura; Consolidamento di muratura con 
applicazione di rete eleƩrosaldata; Consolidamento 
di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie; 
Realizzazione della carpenteria per le struƩure in 
fondazione con casseforme riuƟlizzabili; Disarmo di 
struƩure in c.a. in fondazione; Realizzazione della 
carpenteria per le struƩure in elevazione con 
casseforme riuƟlizzabili; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le struƩure in elevazione; Disarmo di 
struƩure in c.a. in elevazione; Montaggio di travi in 
legno; Realizzazione di solaio con traveƫ in c.a.p.; 
Realizzazione di murature portanƟ in elevazione; 
Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio; 
Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno; 
Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno 
lamellare; Montaggio di arcarecci in legno; 
Montaggio di tavolame in legno; 
Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione 
esterna di pannelli isolanƟ su coperture orizzontali 
e inclinate; Montaggio di pluviali e canne di 
venƟlazione; Montaggio di scossaline e canali di 
gronda; Posa di manto di copertura in tegole; 
Applicazione esterna di pannelli isolanƟ su superfici 
verƟcali; Realizzazione di tramezzature interne in 
laterizio; Realizzazione di pareƟ divisorie interne in 
cartongesso; Applicazione interna di pannelli 
isolanƟ su superfici orizzontali; Posa di pavimenƟ 
per interni in ceramica; Posa di rivesƟmenƟ interni 
in ceramica; Posa di pavimenƟ per interni in legno; 
Posa in opera di soglie e davanzali; Montaggio di 
porte interne; Montaggio di serramenƟ esterni; 
Montaggio di porte per esterni; Posa della macchina 
di condizionamento; Adeguamento impianto 
fognario; Posa di pozzeƫ prefabbricaƟ per pluviali; 
Pozzeƫ di ispezione; Posa di conduƩura idrica in 
materie plasƟche. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) Scavo a sezione obbligata eseguito con mezzi 
meccanici in zona archeologica; Scavo a sezione 
ristreƩa eseguito con mezzi meccanici in zona 
archeologica; Rinterro di scavo eseguito a macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Scavo di 
sbancamento eseguito con mezzi meccanici in zona 
archeologica; Rinterro di scavo eseguito a macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Rullo compressore Formazione di manto di usura; Realizzazione di 
pavimentazione drenante eco-compaƟbile in 
conglomerato cemenƟzio. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Fresatura di pavimentazione in conglomerato 
bituminoso. 93.2  

 
 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
 
1) Accessori di sollevamento: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'idoneità dell'accessorio in funzione del Ɵpo di carico, dei punƟ di presa, del disposiƟvo di 
aggancio e delle condizioni atmosferiche;  2) verificare la portata dell'accessorio sulla relaƟva tabella in base 
all'eventuale configurazione dell'imbracatura;  3) verificare l'esistenza della marcatura;  4) verificare l'integrità 
dell'accessorio. 
Durante l'uso:  1) mantenere il controllo direƩo o indireƩo dell'operazione di aggancio o sgancio del carico;  2) uƟlizzare 
apposiƟ contenitori per i materiali minuƟ curando di non riempirli totalmente;  3) nell'uƟlizzare giochi di catene o funi 
curare che il carico non subisca danneggiamenƟ tali da provocare cadute di materiale;  4) uƟlizzare il forcone solo se il 
pallet è sufficientemente robusto ed esistono sistemi adeguaƟ di contenimento della eventuale caduta di materiale;  5) 
accompagnare l'accessorio di sollevamento fuori dalla portata di agganci accidentali. 
Dopo l'uso:  1) verificare l'integrità dell'accessorio segnalando eventuali danneggiamenƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) Andatoie e Passerelle: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addeƫ:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con parƟcolare riguardo 
alle tavole che compongono il piano di calpesƟo ed ai parapeƫ;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione 
verso il vuoto (parapeƩo con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) 
verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consenƟƟ;  5) segnalare al responsabile del 
canƟere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

3) Argano a bandiera: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapeƫ compleƟ sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la 
presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità 
della struƩura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare 
l'efficienza della sicura del gancio e dei morseƫ fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parƟ eleƩriche 
visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruƩore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsanƟera;  
9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di 
Ɵro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassaƟ gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  
3) usare i contenitori adaƫ al materiale da sollevare;  4) verificare la correƩa imbracatura dei carichi e la perfeƩa 
chiusura della sicura del gancio;  5) non uƟlizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali 
guasƟ;  7) per l'operatore a terra: non sostare soƩo il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare eleƩricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 
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4) Aspiratore: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) accertarsi che l'aspiratore non possa scivolare via o ribaltarsi;  2) verificare il funzionamento del 
disposiƟvo di comando;  3) verificare il correƩo montaggio dei disposiƟvi di raccolta polvere;  4) verificare l'integrità e 
l'efficacia dei filtri;  4) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  5) verificare la funzionalità 
dell'aƩrezzatura. 
Durante l'uso:  1) allontanare dall'area di lavoro gli estranei alla lavorazione;  2) durante le pause di lavoro spegnere 
l'aƩrezzatura.. 
Dopo l'uso:  1) pulire la macchina;  2) effeƩuare la manutenzione della macchina aƩenendosi alle indicazioni del libreƩo;  
3) segnalare eventuali malfunzionamenƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

5) AƩrezzi manuali: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sosƟtuire i manici che presenƟno incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il correƩo fissaggio del manico;  4) selezionare il Ɵpo di utensile adeguato all'impiego;  5) per 
punte e scalpelli uƟlizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione correƩa e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non uƟlizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) uƟlizzare adeguaƟ contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correƩamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

6) Avvitatore eleƩrico: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) uƟlizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentaƟ a bassissima tensione di 
sicurezza (50 V), comunque non collegaƟ eleƩricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adaƩa. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione eleƩrica nelle 
pause di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenƟ. 
Dopo l'uso:  1) scollegare eleƩricamente l'utensile. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

7) Baƫpiastrelle eleƩrico: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle protezioni;  2) verificare l'efficienza delle parƟ eleƩriche visibili;  3) 
verificare l'efficienza dei comandi. 
Durante l'uso:  1) segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) non rimuovere o modificare 
i disposiƟvi di protezione;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne 
il danneggiamento. 
Dopo l'uso:  1) scollegare eleƩricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la macchina;  3) eseguire le operazioni 
di revisione e manutenzione;  4) segnalare eventuali malfunzionamenƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

8) Betoniera a bicchiere: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei disposiƟvi di arresto di emergenza;  3) verificare la 
presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (teƩoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenƟ 
eleƩrici e di messa a terra per la parte visibile ed il correƩo funzionamento degli interruƩori e disposiƟvi eleƩrici di 
alimentazione e manovra. 
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Durante l'uso:  1) è vietato manomeƩere le protezioni;  2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, 
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automaƟco accertarsi del 
fermo macchina prima di eseguire intervenƟ sui sistemi di caricamento o nei pressi di quesƟ;  4) nelle betoniere a 
caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanƟ e/o 
in condizioni disagiate. Pertanto è necessario uƟlizzare le opportune aƩrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruƩore generale di alimentazione al 
quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfeƩa efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale 
lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tuƫ i disposiƟvi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro 
la macchina potrebbe essere riuƟlizzata da altra persona). 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80. 

9) Canale per scarico macerie: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccaƟ e che gli eventuali raccordi siano 
adeguatamente rinforzaƟ;  b) verificare che il piano di scarico non disƟ più di 2 metri dall'estremo inferiore del canale;  
c) verificare che l'ulƟmo traƩo del canale sia leggermente inclinato per ridurre la velocità e la polvere del materiale 
scaricato;  d) controllare che il canale sia ancorato in maniera sicura curando che il suo peso venga, se necessario, 
riparƟto sull'impalcatura;  e) verificare che le imboccature di scarico non consentano la caduta accidentale delle 
persone;  f) delimitare l'area di scarico se accessibile. 
Durante l'uso:  a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive;  b) inumidire il materiale prima di scaricarlo. 
Dopo l'uso:  a) segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta vietando momentaneamente l'uƟlizzo 
del canale;  b) verificare e segnalare l'eventuale presenza di danneggiamenƟ del canale e dei relaƟvi supporƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

10) Cannello a gas: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la 
funzionalità del riduƩore di pressione. 
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza 
del tubo e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonƟ di calore;  4) 
tenere la bombola in posizione verƟcale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) 
tenere un esƟntore sul posto di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di canƟere;  
3) segnalare malfunzionamenƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

11) Cannello per saldatura ossiaceƟlenica: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali 
si effeƩuano gli intervenƟ;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare 
l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i disposiƟvi di sicurezza contro 
il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduƩori di pressione e in parƟcolare nelle tubazioni lunghe 
più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduƩori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienƟ 
confinaƟ predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di venƟlazione. 
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di uƟlizzare la fiamma libera in 
corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre 
fonƟ di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un esƟntore sul posto 
di lavoro;  6) segnalare eventuali malfunzionamenƟ. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di canƟere. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

12) Carriola: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) controllare che la carriola non sia deteriorata. 
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Durante l'uso:  1) impugnare saldamente la carriola;  2) assumere una posizione correƩa e stabile;  3) uƟlizzare la carriola 
spingendola, evitando di trascinarla;  4) non uƟlizzare in maniera impropria la carriola. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente la carriola;  2) controllare lo stato d'uso della carriola. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

13) Cesoie pneumaƟche: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza del disposiƟvo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le 
connessioni con l'utensile;  3) delimitare la zona d'intervento. 
Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee aƩrezzature;  2) tenersi fuori dalla traieƩoria di 
caduta del materiale. 
Dopo l'uso:  1) scollegare i tubi di afflusso dell'aria dall'utensile;  2) provvedere alla registrazione e alla lubrificazione 
dell'utensile;  3) controllare l'integrità delle lame;  4) segnalare eventuali malfunzionamenƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

14) Impastatrice: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parƟ eleƩriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di 
trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruƩore di comando e del pulsante di emergenza;  4) 
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del disposiƟvo di blocco del moto per il 
sollevamento accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della teƩoia di protezione del posto di lavoro (dove 
necessario). 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomeƩere il disposiƟvo di blocco 
delle griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 
Dopo l 'uso:  1) scollegare eleƩricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie 
al reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

15) Impianto di iniezione per miscele cemenƟzie: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) accertaƟ del buono stato dei collegamenƟ eleƩrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli 
interruƩori e disposiƟvi eleƩrici di alimentazione e manovra;  2) qualora le lavorazioni riguardino il fronte o la volta di 
una galleria, accertaƟ che siano staƟ predisposƟ trabaƩelli a norma per operare;  3) assicuraƟ dell'integrità e del buon 
funzionamento del disposiƟvo contro il riavviamento automaƟco della macchina, al ristabilirsi della tensione in rete;  4) 
accertaƟ che in prossimità della zona di iniezione sia presente ed efficiente un manometro per il controllo costante della 
pressione di iniezione;  5) assicuraƟ dell'integrità e del buono stato delle tubazioni per le iniezioni, e accertaƟ che siano 
disposte in modo da non intralciare i passaggi e da non essere esposte a danneggiamenƟ;  6) assicuraƟ che sul luogo di 
lavoro sia sempre presente ed a disposizione degli addeƫ, una boƫglia lavaocchi. 
Durante l'uso:  1) qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali intasamenƟ con pompe o 
inieƩori funzionanƟ a bassa pressione, prevenƟvamente assicuraƟ di aver fissato saldamente le tubazioni stesse, 
dirigendo il geƩo verso zone interdeƩe al passaggio e/o sosta;  2) accertaƟ che le canneƩe di iniezione e sfiato siano di 
lunghezza adeguata per operare a distanza di sicurezza;  3) accertaƟ della correƩa tenuta delle giunzioni delle tubazioni, 
prima di procedere all'iniezione;  4) accertaƟ che il tubo per le iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino 
di iniezione, sia adeguatamente fissato, per evitare eventuali "colpi di frusta";  5) uƟlizza idonee mascherine proteƫve 
per le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambienƟ scarsamente venƟlaƟ;  6) Informa tempesƟvamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenƟ o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) verifica di aver aperto tuƫ i circuiƟ eleƩrici (interroƩo ogni operaƟvità) e l'interruƩore generale di 
alimentazione del quadro;  2) ricordaƟ di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni;  3) EffeƩua tuƩe le operazioni 
di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libreƩo e sempre dopo esserƟ accertato che 
il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 
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16) Levigatrice eleƩrica: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) accertaƟ del buono stato dei collegamenƟ eleƩrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli 
interruƩori e disposiƟvi eleƩrici di alimentazione e manovra;  2) accertaƟ della presenza e dell'efficienza delle protezioni 
da contaƩo accidentale relaƟve agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto;  3) provvedi a 
delimitare la zona di lavoro. 
Durante l'uso:  1) delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) accertaƟ che il cavo di alimentazione 
non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia soggeƩo a danneggiamenƟ;  3) assicuraƟ di aver 
interroƩo l'alimentazione eleƩrica durante le pause di lavoro;  4) evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori 
degli utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldaƟ;  5) provvedi ad allontanare rapidamente 
le sostanze residue della levigatura, depositandole in apposiƟ contenitori metallici ed evitando assolutamente di 
immeƩerli direƩamente nei tronchi fognari;  6) informa tempesƟvamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenƟ o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) verifica di aver aperto tuƫ i circuiƟ eleƩrici (interroƩo ogni operaƟvità) e l'interruƩore generale di 
alimentazione al quadro;  2) effeƩua tuƩe le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 
indicato nel libreƩo e sempre dopo esserƟ accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

17) Martello demolitore eleƩrico: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del Ɵpo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione 
di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) 
verificare il funzionamento dell'interruƩore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) uƟlizzare la 
punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro 
in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento 
eleƩrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare eleƩricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire 
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenƟ. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

18) Motosega: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena;  2) verificare il funzionamento dei 
disposiƟvi di accensione e arresto;  3) verificare il funzionamento del disposiƟvo di raffreddamento;  4) segnalare l'area 
di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare il motosega con una sola mano;  3) 
arrestare la macchina durante la pausa;  4) non eseguire operazioni di pulizia durante il funzionamento;  5) non 
effeƩuare il rifornimento di carburante con il motore in funzione o troppo caldo e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) effeƩuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina;  2) Controllare l'integrità della 
catena effeƩuando le eventuali registrazioni;  3) segnalare eventuali malfunzionamenƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

19) Ponte su cavalleƫ: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addeƫ:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con maƩoni 
o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con parƟcolare riguardo all'integrità dei cavalleƫ 
ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la 
correƩa composizione del ponte rimuovendo cavalleƫ o tavole né uƟlizzare le componenƟ - specie i cavalleƫ se 
metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsƟ o eccessivi ma caricarli con i soli 
materiali ed aƩrezzi necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del canƟere eventuali non 
rispondenze o mancanza delle aƩrezzature per poter operare come indicato. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 
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20) Ponteggio metallico fisso: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addeƫ:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 
protezione contro gli agenƟ nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruƩore si mantenga rintracciabile e 
decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tuƫ gli elemenƟ del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente 
perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle aƫvità;  3) procedere ad un controllo più accurato quando 
si interviene in un canƟere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari 
piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, uƟlizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e 
proteƩe verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elemenƟ del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare 
sugli intavolaƟ del ponteggio;  7) evitare di geƩare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elemenƟ metallici del 
ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in canƟere siano conservate tuƩe 
le documentazioni tecniche necessarie e richieste relaƟve all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli 
elemenƟ del ponteggio ancora ritenuƟ idonei al reimpiego siano tenuƟ separaƟ dal materiale non più uƟlizzabile;  11) 
segnalare al responsabile del canƟere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

21) Ponteggio mobile o trabaƩello: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addeƫ:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
autorizzazione ministeriale;  2) rispeƩare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruƩore;  3) verificare 
il buon stato di elemenƟ, incastri, collegamenƟ;  4) montare il ponte in tuƩe le parƟ, con tuƩe le componenƟ;  5) 
accertare la perfeƩa planarità e verƟcalità della struƩura e, se il caso, riparƟre il carico del ponte sul terreno con 
tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcaƟ di fortuna;  8) 
predisporre sempre soƩo il piano di lavoro un regolare soƩoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino 
linee eleƩriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consenƟte (tali distanze di sicurezza variano in base 
alla tensione della linea eleƩrica in quesƟone, e sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari 
a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte 
apparecchi di sollevamento;  11) non effeƩuare spostamenƟ con persone sopra. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

22) Puliscitavole: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  2) controllare l'efficienza del disposiƟvo 
di comando;  3) posizionare stabilmente la macchina;  4) controllare la chiusura dello sportello di accesso agli organi 
lavoratori. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo eleƩrico e/o proteggerlo da eventuali danneggiamenƟ;  2) non 
effeƩuare rimozioni di materiale uƟlizzando aƩrezzi con la macchina in funzione;  3) non pulire tavole di piccola taglia;  
4) mantenere sgombra l'area di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare eleƩricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e pulizia a macchina ferma;  
3) segnalare eventuali guasƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

23) Puntello telescopico in acciaio: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addeƫ:  1) verificare che il puntello sia in buone condizioni di manutenzione;  2) controllare l'integrità 
di tuƫ gli elemenƟ del puntello;  3) uƟlizzare il puntello in condizioni di stabilità adeguata;  4) evitare di geƩare dall'alto 
materiali di qualsiasi genere o elemenƟ metallici del puntello durante lo smontaggio. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.M. 6 agosto 2004. 
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24) Saldatrice eleƩrica: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza 
portaeleƩrodo;  3) non effeƩuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione 
in ambienƟ confinaƟ, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di venƟlazione. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addeƩo alle 
operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione eleƩrica. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento eleƩrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

25) Saldatrice polifusione: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) in caso di saldature in ambienƟ umidi 
uƟlizzare solo aƩrezzature a bassissima tensione. 
Durante l'uso:  1) non toccare la termopiastra che può raggiungere temperature elevate;  2) non meƩere le mani o i 
piedi fra le ganasce o la guida del disposiƟvo di avvicinamento tubi;  3) indossare guanƟ ed occhiali durante la raschiatura 
dei lembi da saldare;  4) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) nelle pause di lavoro interrompere 
l'alimentazione eleƩrica. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento eleƩrico della macchina;  2)  aƩendere il raffreddamento della termopiastra 
prima di riporre l'aƩrezzo;  3) segnalare eventuali malfunzionamenƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

26) Scala doppia: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
CaraƩerisƟche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adaƩo alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenƟ ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastraƟ nei montanƟ che devono essere traƩenuƟ con 
ƟranƟ in ferro applicaƟ soƩo i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un Ɵrante intermedio;  
3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o disposiƟvo 
analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli roƫ con listelli di legno chiodaƟ sui montanƟ;  2) le scale devono 
essere uƟlizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da 
eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenƟ laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere 
uƟlizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno 
effeƩuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non uƟlizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad apposiƟ ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in parƟcolare: pioli roƫ, gioco 
fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei disposiƟvi di arresto. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

27) Scala semplice: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
CaraƩerisƟche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adaƩo alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenƟ ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastraƟ nei montanƟ che devono essere traƩenuƟ con 
ƟranƟ in ferro applicaƟ soƩo i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un Ɵrante intermedio;  
3) in tuƫ i casi le scale devono essere provviste di disposiƟvi anƟsdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanƟ e 
di elemenƟ di traƩenuta o di appoggi anƟsdrucciolevoli alle estremità superiori. 
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di 
corrimano e parapeƩo;  4) la scala deve distare dalla verƟcale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria 
lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli roƫ con listelli di legno chiodaƟ sui montanƟ;  6) le scale posizionate su 
terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di riparƟzione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere 
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere traƩenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenƟ 
laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenƟ oltre il piano di 
arrivo;  4) la scala deve essere uƟlizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) 
quando vengono eseguiƟ lavori in quota, uƟlizzando scale ad elemenƟ innestaƟ, una persona deve esercitare da terra 
una conƟnua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effeƩuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non uƟlizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad apposiƟ ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in parƟcolare: pioli roƫ, gioco 
fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei disposiƟvi anƟscivolo e di arresto. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

28) Sega circolare: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco 
di lavoro in modo tale che risulƟ libera la sola parte aƫva del disco necessaria per effeƩuare la lavorazione;  2) verificare 
la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla 
dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare 
il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo aƩrito delle parƟ tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza 
e l'efficienza degli schermi ai due laƟ del disco nella parte soƩostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il 
contaƩo di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento 
dell'interruƩore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di 
piccoli pezzi (se ben conformaƟ ed uƟlizzaƟ evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua 
traieƩoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo 
in lavorazione o delle mani che traƩengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in 
parƟcolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o 
scivolamenƟ);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può cosƟtuire 
intralcio durante l'uso e distrarre l'addeƩo dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenƟ eleƩrici e 
di terra dei fusibili e delle coperture delle parƟ soƩo tensione (scatole morseƫere - interruƩori);  9) verificare il buon 
funzionamento dell'interruƩore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve 
intralciare le manovre, non deve essere soggeƩo ad urƟ o danneggiamenƟ con il materiale lavorato o da lavorare, non 
deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 
basculanƟ;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità 
del disco o sulla sua traieƩoria, è indispensabile uƟlizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) 
normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo disposiƟvo aƩo a traƩenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se 
nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a traƩenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire uƟlizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfeƩa efficienza;  
2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con parƟcolare riferimento a quella 
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al 
responsabile del canƟere. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 
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29) Sega circolare portaƟle: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del Ɵpo a doppio isolamento;  2) verificare la presenza e l'efficienza del 
carter di protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare l'integrità ed il 
regolare fissaggio della lama;  5) verificare l'efficienza dell'interruƩore. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) segnalare eventuali malfunzionamenƟ;  3) 
non rimuovere il carter di protezione;  4) durante le pause di lavoro scollegare eleƩricamente l'utensile. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento eleƩrico;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

30) SegheƩo alternaƟvo: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare il correƩo fissaggio della lama;  2) verificare che la lama sia idonea ed integra;  3) verificare 
l'efficienza dell'interruƩore;  4) verificare l'integrità del cavo e della spina;  5) verificare l'efficienza e l'integrità del carter 
di protezione della lama. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) regolare il carter di protezione;  3) non 
tagliare spessori superiori a quelli riportaƟ dal costruƩore;  4) uƟlizzare lame idonee al materiale da tagliare;  5) durante 
le pause di lavoro o per la sosƟtuzione della lama, scollegare eleƩricamente l'utensile;  6) segnalare eventuali gravi 
malfunzionamenƟ. 
Dopo l'uso:  1) scollegare eleƩricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

31) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro 
da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruƩore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomeƩere la protezione del disco;  5) interrompere 
l'alimentazione eleƩrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento eleƩrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenƟ. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

32) Soffiatore a zaineƩo: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare e registrare l'integrità dell'imbracatura;  2) verificare il funzionamento del disposiƟvo di 
comando;  3) agganciare correƩamente la chiusura degli spallacci;  4) verificare l'integrità della protezione delle parƟ 
calde del motore. 
Durante l'uso:  1) allontanare dall'area di lavoro gli estranei alla lavorazione;  2) eseguire il rifornimento di carburante 
e/o olio a motore spento e non fumare;  3) durante le pause di lavoro spegnere la macchina. 
Dopo l'uso:  1) pulire la macchina;  2) effeƩuare la manutenzione della macchina aƩenendosi alle indicazioni del libreƩo;  
3) segnalare eventuali malfunzionamenƟ. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

33) Taglierina eleƩrica: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sosƟtuire i manici che presenƟno incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il correƩo fissaggio del manico;  4) selezionare il Ɵpo di utensile adeguato all'impiego;  5) per 
punte e scalpelli uƟlizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione correƩa e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non uƟlizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
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passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) uƟlizzare adeguaƟ contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correƩamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

34) Trancia-piegaferri: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) AccertaƟ dell'integrità dei collegamenƟ e dei conduƩori eleƩrici e di messa a terra visibili; assicuraƟ 
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morseƫere e del buon funzionamento degli interruƩori eleƩrici di 
azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra 
(teƩoia);  3) AccertaƟ della stabilità della macchina;  4) AccertaƟ dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco 
di lavorazione;  5) AssicuraƟ dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruƩore;  6) Prendi visione della posizione 
del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) AccertaƟ della presenza e dell'efficienza delle 
protezioni da contaƩo accidentale relaƟve agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, 
cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanƟ e dei disposiƟvi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posƟ di lavoro e i passaggi, 
e non siano soggeƫ a danneggiamenƟ meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta parƟcolare 
aƩenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite 
lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, uƟlizza le apposite aƩrezzature speciali per traƩenere e movimentare il pezzo in 
prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) ManƟeni sgombro 
da materiali il banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i disposiƟvi di protezione;  7) Informa 
tempesƟvamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenƟ o pericoli che dovessero evidenziarsi durante 
il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tuƫ i circuiƟ eleƩrici della macchina (interroƩo ogni operaƟvità) e l'interruƩore 
generale di alimentazione al quadro;  2) EffeƩua tuƩe le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libreƩo e sempre dopo esserƟ accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 
accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in parƟcolare, verifica che il materiale 
lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduƩori di alimentazione e/o messa a terra. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

35) Trapano eleƩrico: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato eleƩricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della 
spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruƩore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione eleƩrica durante 
le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento eleƩrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

36) Vibratore eleƩrico per calcestruzzo: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo 
asciuƩo. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal geƩo l'ago in funzione;  3) 
nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione eleƩrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare eleƩricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 
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37) Autobetoniera: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei disposiƟvi di segnalazione acusƟci e luminosi;  2) garanƟre la 
visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei disposiƟvi frenanƟ e di tuƫ i comandi di guida;  
4) verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione 
e delle relaƟve ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare 
l'efficienza della scaleƩa e dell'eventuale disposiƟvo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle 
tubazioni dell'impianto oleodinamico;  9) controllare che i percorsi in canƟere siano adeguaƟ per la stabilità del mezzo;  
10) verificare la presenza in cabina di un esƟntore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operaƟvità del mezzo col girofaro in area di canƟere;  2) adeguare la velocità ai limiƟ 
stabiliƟ in canƟere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posƟ di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra 
per eseguire le manovre in spazi ristreƫ o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità 
del bordo degli scavi;  5) durante gli spostamenƟ e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza 
durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) 
durante i rifornimenƟ di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia 
ed il canale;  10) segnalare tempesƟvamente eventuali gravi guasƟ. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con parƟcolare riguardo ai 
pneumaƟci ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; Circolare Ministero del 
Lavoro 17 novembre 1980 n. 103. 

38) Autocarro: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei disposiƟvi frenanƟ e di tuƫ i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei disposiƟvi di segnalazione acusƟci e luminosi;  3) garanƟre la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in canƟere siano adeguaƟ per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un 
esƟntore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operaƟvità del mezzo col girofaro in area di canƟere;  2) non trasportare persone all'interno 
del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiƟ stabiliƟ in canƟere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posƟ di 
lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristreƫ o quando la visibilità è 
incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) 
non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulƟ ben distribuito 
e che non possa subire spostamenƟ durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  
10) assicurarsi della correƩa chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenƟ di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  12) segnalare tempesƟvamente eventuali gravi guasƟ. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con parƟcolare riguardo per 
pneumaƟci e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

39) Autocarro con cestello: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei disposiƟvi frenanƟ e di tuƫ i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei disposiƟvi di segnalazione acusƟci e luminosi;  3) garanƟre la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in canƟere siano adeguaƟ per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un 
esƟntore;  6) verificare la posizione delle linee eleƩriche che possano interferire con le manovre;  7) verificare il 
funzionamento dei disposiƟvi di manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di parapeƩo su tuƫ i laƟ verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operaƟvità del mezzo col girofaro in area di canƟere;  2) adeguare la velocità ai limiƟ 
stabiliƟ in canƟere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posƟ di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra 
per eseguire le manovre in spazi ristreƫ o quando la visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno solido 
ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) uƟlizzare gli apposiƟ stabilizzatori;  7) le manovre 
devono essere eseguite con i comandi posƟ nel cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  
9) durante gli spostamenƟ portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il cestello;  11) 
non aggiungere sovrastruƩure al cestello;  12) l'area soƩostante la zona operaƟva del cestello deve essere 
opportunamente delimitata;  13) uƟlizzare i disposiƟvi di protezione individuale anƟcaduta, da collegare agli apposiƟ 
aƩacchi; 14) durante i rifornimenƟ di carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare tempesƟvamente 
eventuali gravi guasƟ. 
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Dopo l'uso:  1) posizionare correƩamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di 
stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con parƟcolare riguardo 
per pneumaƟci e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

40) Autocarro con gru: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei disposiƟvi frenanƟ e di tuƫ i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei disposiƟvi di segnalazione acusƟci e luminosi;  3) garanƟre la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in canƟere siano adeguaƟ per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non 
vi siano linee eleƩriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e 
dell'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) 
verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un esƟntore. 
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiƟ stabiliƟ in canƟere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posƟ di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) 
non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  
6) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulƟ ben distribuito e che non possa subire spostamenƟ 
durante il trasporto;  7) assicurarsi della correƩa chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenƟ di carburante spegnere 
il motore e non fumare;  9) segnalare tempesƟvamente eventuali malfunzionamenƟ o situazioni pericolose;  10) 
uƟlizzare adeguaƟ accessori di sollevamento;  11) mantenere i comandi puliƟ da grasso e olio;  12) in caso di visibilità 
insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) 
posizionare correƩamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  
4) segnalare eventuali guasƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

41) Autogru: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee eleƩriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenƟ;  3) verificare l'efficienza 
dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina 
sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) 
verificare la presenza in cabina di un esƟntore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operaƟvità del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 
segnalazione acusƟca;  3) aƩenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione 
del carico, posƟ di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione 
verƟcale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro noƩurno;  7) segnalare tempesƟvamente eventuali 
malfunzionamenƟ o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) 
mantenere i comandi puliƟ da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correƩamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motori spenƟ;  4) nelle operazioni di manutenzione aƩenersi alle indicazioni del libreƩo 
della macchina. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

42) Autopompa per cls: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei disposiƟvi frenanƟ e di tuƫ i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei disposiƟvi acusƟci e luminosi;  3) garanƟre la visibilità del posto di guida;  4) verificare 
l'efficienza della pulsanƟera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza 
di linee eleƩriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in canƟere siano adeguaƟ 
per la visibilità del mezzo;  8) posizionare il mezzo uƟlizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operaƟvità del mezzo col girofaro in area di canƟere;  2) non rimuovere la griglia di 
protezione sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali 
gravi malfunzionamenƟ. 
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Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione 
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

43) Escavatore: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee eleƩriche che possano interferire con le manovre;  
2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenƟ;  3) controllare l'efficienza dei 
comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi oƫci per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che 
l'avvisatore acusƟco e il girofaro siano regolarmente funzionanƟ;  6) controllare la chiusura di tuƫ gli sportelli del vano 
motore;  7) garanƟre la visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operaƟvità del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli 
stabilizzatori, ove presenƟ;  4) non ammeƩere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inaƫvità tenere a 
distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 
azionare il disposiƟvo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale 
a terra per eseguire le manovre in spazi ristreƫ o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenƟ di 
carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempesƟvamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correƩamente la macchina, abbassando la 
benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione 
e manutenzione seguendo le indicazioni del libreƩo e segnalando eventuali guasƟ. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

44) Escavatore con martello demolitore: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee eleƩriche che possano interferire con le manovre;  
2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenƟ;  3) verificare l'efficienza dei 
comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi oƫci per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che 
l'avvisatore acusƟco e il girofaro siano regolarmente funzionanƟ;  6) controllare la chiusura di tuƫ gli sportelli del vano 
motore;  7) garanƟre la visibilità del posto di guida;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico 
in genere;  9) controllare l'efficienza dell'aƩacco del martello e delle connessioni dei tubi;  10) delimitare la zona a livello 
di rumorosità elevato;  11) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operaƟvità del mezzo col girofaro;  2) non ammeƩere a bordo della macchina altre 
persone;  3) chiudere gli sportelli della cabina;  4) uƟlizzare gli stabilizzatori ove presenƟ;  5) mantenere sgombra e pulita 
la cabina;  6) mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inaƫve tenere a distanza di sicurezza il 
braccio dai lavoratori;  8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il disposiƟvo 
di blocco dei comandi;  9) durante i rifornimenƟ di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare 
tempesƟvamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correƩamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il 
freno di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libreƩo, segnalando eventuali guasƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

45) Escavatore mini: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenƟ;  2) 
verificare l'efficienza dei comandi;  3) verificare l'efficienza dei gruppi oƫci per le lavorazioni in mancanza di 
illuminazione;  4) verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante;  5) controllare la chiusura di tuƫ gli sportelli 
del vano motore;  6) garanƟre la visibilità del posto di guida;  7) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  8) controllare l'efficienza dell'aƩacco della benna;  9) delimitare la zona a livello di rumorosità 
elevato;  10) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar 
o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operaƟvità del mezzo col girofaro;  2) non ammeƩere a bordo della macchina altre 
persone;  3) chiudere gli sportelli della cabina;  4) mantenere sgombra e pulita la cabina;  5) nelle fasi inaƫve tenere a 
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distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 
azionare il disposiƟvo di blocco dei comandi;  7) durante i rifornimenƟ di carburante spegnere il motore e non fumare;  
8) segnalare tempesƟvamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correƩamente la macchina, abbassando il 
braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libreƩo, segnalando eventuali guasƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

46) Finitrice: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare l'efficienza 
dei disposiƟvi oƫci;  3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare l'efficienza del 
riduƩore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole;  5) segnalare 
adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza;  6) verificare la presenza di un 
esƟntore a bordo macchina. 
Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasƟ;  2) non interporre nessun aƩrezzo per eventuali rimozioni nel vano 
coclea;  3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 
Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubineƩo della bombola;  2) posizionare correƩamente il mezzo 
azionando il freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione aƩenendosi alle indicazioni del libreƩo. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.I. 22 gennaio 2019. 

47) Gru a torre: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di struƩure fisse e/o linee eleƩriche aeree che possano interferire con la 
rotazione;  2) controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra 
(rotazione bassa);  4) verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano 
libere;  6) sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa eleƩrici e meccanici, di 
salita, discesa e traslazioni;  8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsanƟera;  
10) verificare il correƩo avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) 
verificare l'efficienza del freno della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relaƟvo alle manovre ed alle 
segnalazioni da effeƩuare nel caso sussista una situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la 
presenza in cabina di un esƟntore. 
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col 
segnalatore acusƟco;  3) aƩenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante 
lo spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire Ɵri di materiale imbracaƟ o contenuƟ 
scorreƩamente;  7) durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla eleƩricamente;  8) segnalare 
tempesƟvamente eventuali anomalie. 
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare eleƩricamente la gru;  3) ancorare la gru alle 
rotaie con i tenaglioni. 
Manutenzione:  1) verificare trimestralmente le funi;  2) verificare lo stato di usura delle parƟ in movimento;  3) 
verificare lo stato d'usura delle parƟ in movimento;  4) controllare i freni dei motori e di rotazione;  5) ingrassare pulegge, 
tamburo e ralla;  6) verificare il livello dell'olio nei riduƩori;  7) verificare il serraggio dei bulloni della struƩura;  8) 
controllare l'integrità dei conduƩori di terra contro le scariche atmosferiche;  9) verificare la taratura del limitatore di 
carico;  10) verificare il parallelismo e la complanarità dei binari;  11) controllare l'efficienza dell'avvolgicavo e della 
canaleƩa di protezione;  12) uƟlizzare l'imbracatura di sicurezza con doppia fune di traƩenuta per gli intervenƟ di 
manutenzione fuori dalle protezioni fisse;  13) segnalare eventuali anomalie. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6. 

48) Pala meccanica (minipala): misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei gruppi oƫci per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  2) controllare 
l'efficienza dei comandi;  3) verificare che l'avvisatore acusƟco, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano 
regolarmente funzionanƟ;  4) controllare l'efficienza del disposiƟvo per il consenso ai comandi;  5) controllare la chiusura 
degli sportelli del vano motore;  6) controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;  7) controllare l'efficienza del 
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sistema di traƩenuta dell'operatore;  8) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per 
il mezzo. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operaƟvità del mezzo col girofaro;  2) non trasportare altre persone;  3) non uƟlizzare la 
benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale 
sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiƟ ed alle condizioni del canƟere;  7) mantenere sgombro e 
pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenƟ di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali 
gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correƩamente la macchina abbassando la benna;  2) pulire convenientemente il mezzo con 
parƟcolare cura per gli organi di comando;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni 
del libreƩo e segnalando eventuali guasƟ. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

49) Pala meccanica: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) garanƟre la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi 
oƫci per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che 
l'avvisatore acusƟco, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanƟ;  5) controllare la 
chiusura degli sportelli del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  
7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di 
una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operaƟvità del mezzo col girofaro;  2) non ammeƩere a bordo della macchina altre 
persone;  3) non uƟlizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  
5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiƟ stabiliƟ in canƟere ed in 
prossimità dei posƟ di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i 
rifornimenƟ di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correƩamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di 
stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le 
operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libreƩo e segnalando eventuali guasƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

50) PiaƩaforma sviluppabile: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee eleƩriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare 
l'idoneità dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei disposiƟvi di manovra posƟ sulla piaƩaforma e sull'autocarro;  
4) verificare che le piaƩaforme siano munite di parapeƩo su tuƫ i laƟ verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il 
pendolino;  2) uƟlizzare gli apposiƟ stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posƟ nella 
piaƩaforma;  4) salire o scendere solo con la piaƩaforma in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenƟ portare in 
posizione di riposo ed evacuare la piaƩaforma;  6) non sovraccaricare la piaƩaforma;  7) non aggiungere sovrastruƩure 
alla piaƩaforma;  8) l'area soƩostante la zona operaƟva del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) 
uƟlizzare i disposiƟvi di protezione individuale anƟcaduta, da collegare agli apposiƟ aƩacchi;  10) segnalare 
tempesƟvamente eventuali gravi malfunzionamenƟ;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non 
fumare. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correƩamente il mezzo portando la piaƩaforma in posizione di riposo ed azionando il freno 
di stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfeƩa efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo 
le indicazioni del costruƩore. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

51) Rullo compressore: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) 
verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare 
l'efficienza dei gruppi oƫci per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acusƟco ed il 
girofaro siano funzionanƟ;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
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Durante l'uso:  1) segnalare l'operaƟvità del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiƟ stabiliƟ in canƟere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posƟ di lavoro;  3) non ammeƩere a bordo della macchina altre persone;  4) 
mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenƟ di carburante spegnere il motore e non fumare;  
6) segnalare tempesƟvamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libreƩo, segnalando eventuali guasƟ. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

52) Scarificatrice: misure prevenƟve e proteƫve; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Prima dell'uso:  1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale;  2) 
verificare l'efficienza dei comandi e dei disposiƟvi di segnalazione acusƟci e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter 
del rotore fresante e del nastro trasportatore. 
Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di comando;  3) 
durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  4) segnalare tempesƟvamente eventuali 
malfunzionamenƟ. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore 
spento, seguendo le indicazioni del libreƩo. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.I.  22 gennaio 2019. 

53) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzaƟve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
CaraƩerisƟche di sicurezza. Le struƩure metalliche presenƟ in canƟere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le 
dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere proteƩe contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione 
contro le scariche atmosferiche può uƟlizzare i dispersori previsƟ per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a 
terra nel canƟere deve essere unico. 

54) Impianto di terra: misure organizzaƟve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
CaraƩerisƟche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal canƟere è composto 
almeno da: elemenƟ di dispersione; conduƩori di terra; conduƩori di protezione; colleƩore o nodo principale di terra; 
conduƩori equipotenziali. 
 
 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
Sono state coordinate solo le lavorazioni più significaƟve e potenzialmente pericolose. 
 
1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavoraƟvo. Fasi: 
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso 
 - Montaggio della gru a torre 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 1° g al 96° g per 4 giorni lavoraƟvi, e dal 1° g al 1° g per 1 
giorno lavoraƟvo. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavoraƟvo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire uƟlizzando percorsi ben definiƟ e la velocità deve risultare ridoƩa a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) UƟlizzo di indumenƟ ad alta visibilità. (DPI da adoƩare) 
e) UƟlizzo di maschera anƟpolvere. (DPI da adoƩare) 
f) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
h) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
j) UƟlizzo di otoproteƩori 
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k) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
l) UƟlizzo di casco. (DPI da adoƩare) 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio del ponteggio metallico fisso: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) InvesƟmento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio della gru a torre: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) InvesƟmento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavoraƟvo. Fasi: 
 - Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in muratura eseguita con mezzi meccanici 
 - Rimozione di coperture in cemento amianto 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavoraƟvo, e dal 3° g al 3° g per 1 
giorno lavoraƟvo. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavoraƟvo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire uƟlizzando percorsi ben definiƟ e la velocità deve risultare ridoƩa a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) UƟlizzo di indumenƟ ad alta visibilità. (DPI da adoƩare) 
e) UƟlizzo di maschera anƟpolvere. (DPI da adoƩare) 
f) Nelle aƫvità di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridoƩa al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
g) Nelle aƫvità di demolizione quando la quanƟtà di polveri e fibre presenƟ superi i limiƟ tolleraƟ devono essere forniƟ ed uƟlizzaƟ 
indumenƟ di lavoro e disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) UƟlizzo di indumenƟ ad alta visibilità (DPI da adoƩare) 
j) UƟlizzo di maschera anƟpolvere (DPI da adoƩare) 
k) Nelle aƫvità di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridoƩa al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
l) Nelle aƫvità di scavo quando la quanƟtà di polveri e fibre presenƟ superi i limiƟ tolleraƟ devono essere forniƟ ed uƟlizzaƟ indumenƟ 
di lavoro e disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
m) Nelle aƫvità di scavo non devono essere eseguiƟ altri lavori che comporƟno la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 
n) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
o) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
p) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
q) Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tuƩo il personale operante. (DPI da adoƩare) 
r) UƟlizzo di otoproteƩori 

Rischi Trasmissibili: 
Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in muratura eseguita con mezzi meccanici: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Seppellimento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) InvesƟmento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) InvesƟmento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
h) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
j) InvesƟmento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di coperture in cemento amianto: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Amianto Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
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c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) InvesƟmento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavoraƟvo. Fasi: 
 - Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in muratura eseguita con mezzi meccanici 
 - Incapsulamento di coperture in cemento amianto 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavoraƟvo, e dal 3° g al 3° g per 1 
giorno lavoraƟvo. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavoraƟvo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire uƟlizzando percorsi ben definiƟ e la velocità deve risultare ridoƩa a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) UƟlizzo di indumenƟ ad alta visibilità. (DPI da adoƩare) 
e) UƟlizzo di maschera anƟpolvere. (DPI da adoƩare) 
f) Nelle aƫvità di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridoƩa al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
g) Nelle aƫvità di demolizione quando la quanƟtà di polveri e fibre presenƟ superi i limiƟ tolleraƟ devono essere forniƟ ed uƟlizzaƟ 
indumenƟ di lavoro e disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) UƟlizzo di indumenƟ ad alta visibilità (DPI da adoƩare) 
j) UƟlizzo di maschera anƟpolvere (DPI da adoƩare) 
k) Nelle aƫvità di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridoƩa al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
l) Nelle aƫvità di scavo quando la quanƟtà di polveri e fibre presenƟ superi i limiƟ tolleraƟ devono essere forniƟ ed uƟlizzaƟ indumenƟ 
di lavoro e disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
m) Nelle aƫvità di scavo non devono essere eseguiƟ altri lavori che comporƟno la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 
n) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
o) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
p) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 

Rischi Trasmissibili: 
Demolizione di interi fabbricaƟ con struƩura in muratura eseguita con mezzi meccanici: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Seppellimento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) InvesƟmento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) InvesƟmento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
h) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
j) InvesƟmento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Incapsulamento di coperture in cemento amianto: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Amianto Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

4)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura 
 - Consolidamento di muratura con applicazione di rete eleƩrosaldata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi, e dal 11° g al 19° g per 
7 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
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a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
f) UƟlizzo di maschera anƟpolvere 
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere proteƩe da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 
Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Consolidamento di muratura con applicazione di rete eleƩrosaldata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

5)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie 
 - GeƩo in calcestruzzo per consolidamento solaio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi, e dal 11° g al 19° g per 
7 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere proteƩe da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 

Rischi Trasmissibili: 
Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

GeƩo in calcestruzzo per consolidamento solaio: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

6)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavoraƟvo. Fasi: 
 - Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura 
 - Posa di puntelli in acciaio  

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi, e dal 11° g al 11° g per 
1 giorno lavoraƟvo. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 11° g al 11° g per 1 giorno lavoraƟvo. 

Coordinamento: 
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a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
f) UƟlizzo di maschera anƟpolvere 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 

Rischi Trasmissibili: 
Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di puntelli in acciaio : 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

7)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavoraƟvo. Fasi: 
 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie 
 - Posa di puntelli in acciaio  

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi, e dal 11° g al 11° g per 
1 giorno lavoraƟvo. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 11° g al 11° g per 1 giorno lavoraƟvo. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
h) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 

Rischi Trasmissibili: 
Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di puntelli in acciaio : 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

8)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Consolidamento di muratura con applicazione di rete eleƩrosaldata 
 - GeƩo in calcestruzzo per consolidamento solaio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi, e dal 11° g al 19° g per 
7 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Le postazioni di lavoro fisse devono essere proteƩe da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 
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h) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
Rischi Trasmissibili: 

Consolidamento di muratura con applicazione di rete eleƩrosaldata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

GeƩo in calcestruzzo per consolidamento solaio: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

9)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura 
 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi, e dal 11° g al 19° g per 
7 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
f) UƟlizzo di maschera anƟpolvere 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 
Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

10)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura 
 - GeƩo in calcestruzzo per consolidamento solaio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi, e dal 11° g al 19° g per 
7 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
f) UƟlizzo di maschera anƟpolvere 
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere proteƩe da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 

Rischi Trasmissibili: 
Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
GeƩo in calcestruzzo per consolidamento solaio: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

11)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Consolidamento di muratura con applicazione di rete eleƩrosaldata 
 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi, e dal 11° g al 19° g per 
7 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Le postazioni di lavoro fisse devono essere proteƩe da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 
h) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
i) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 

Rischi Trasmissibili: 
Consolidamento di muratura con applicazione di rete eleƩrosaldata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

12)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie 
 - GeƩo in calcestruzzo per consolidamento scale 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi, e dal 15° g al 19° g per 
5 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere proteƩe da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 

Rischi Trasmissibili: 
Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cemenƟzie: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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GeƩo in calcestruzzo per consolidamento scale: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

13)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Consolidamento di muratura con applicazione di rete eleƩrosaldata 
 - GeƩo in calcestruzzo per consolidamento scale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi, e dal 15° g al 19° g per 
5 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Le postazioni di lavoro fisse devono essere proteƩe da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 
h) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 
Consolidamento di muratura con applicazione di rete eleƩrosaldata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

GeƩo in calcestruzzo per consolidamento scale: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

14)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura 
 - GeƩo in calcestruzzo per consolidamento scale 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi, e dal 15° g al 19° g per 
5 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
f) UƟlizzo di maschera anƟpolvere 
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere proteƩe da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 

Rischi Trasmissibili: 
Consolidamento struƩure portanƟ esistenƟ con cerchiatura: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

GeƩo in calcestruzzo per consolidamento scale: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

15)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - GeƩo in calcestruzzo per consolidamento solaio 
 - GeƩo in calcestruzzo per consolidamento scale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 11° g al 19° g per 7 giorni lavoraƟvi, e dal 15° g al 19° g per 
5 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
d) Le postazioni di lavoro fisse devono essere proteƩe da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
f) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 
g) UƟlizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
GeƩo in calcestruzzo per consolidamento solaio: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

GeƩo in calcestruzzo per consolidamento scale: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

16)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare 
 - Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 43° g al 122° g per 8 giorni lavoraƟvi, e dal 43° g al 47° g 
per 5 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
d) Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tuƩo il personale operante. (DPI da adoƩare) 
e) UƟlizzo di otoproteƩori 
f) UƟlizzo di casco 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
i) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare prevenƟvamente tuƫ i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddeƫ materiali non possono essere allontanaƟ è necessario proteggerli con teli proteƫvi. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanƟ. 
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanƟ Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

17)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare 
 - Montaggio di tavolame in legno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 43° g al 122° g per 8 giorni lavoraƟvi, e dal 43° g al 129° g 
per 10 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
d) Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tuƩo il personale operante. (DPI da adoƩare) 
e) UƟlizzo di otoproteƩori 
f) UƟlizzo di casco 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Montaggio di tavolame in legno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "CarpenƟere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

18)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare 
 - Montaggio di arcarecci in legno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 43° g al 122° g per 8 giorni lavoraƟvi, e dal 43° g al 129° g 
per 10 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
d) Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tuƩo il personale operante. (DPI da adoƩare) 
e) UƟlizzo di otoproteƩori 
f) UƟlizzo di casco 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Montaggio di arcarecci in legno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "CarpenƟere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

19)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
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 - Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare 
 - Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 43° g al 122° g per 8 giorni lavoraƟvi, e dal 43° g al 47° g 
per 5 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
d) Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tuƩo il personale operante. (DPI da adoƩare) 
e) UƟlizzo di otoproteƩori 
f) UƟlizzo di casco 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno lamellare: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

20)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Montaggio di arcarecci in legno 
 - Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 43° g al 129° g per 10 giorni lavoraƟvi, e dal 43° g al 47° g 
per 5 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 
h) Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tuƩo il personale operante. (DPI da adoƩare) 
i) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare prevenƟvamente tuƫ i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddeƫ materiali non possono essere allontanaƟ è necessario proteggerli con teli proteƫvi. 
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanƟ. 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di arcarecci in legno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "CarpenƟere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanƟ Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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21)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio 
 - Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavoraƟvi, e dal 43° g al 47° g per 
5 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
d) Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tuƩo il personale operante. (DPI da adoƩare) 
e) UƟlizzo di otoproteƩori 
f) UƟlizzo di casco 
g) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
h) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare prevenƟvamente tuƫ i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddeƫ materiali non possono essere allontanaƟ è necessario proteggerli con teli proteƫvi. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanƟ. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanƟ Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

22)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 129° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavoraƟvi. 
Fasi: 
 - Montaggio di arcarecci in legno 
 - Montaggio di tavolame in legno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 43° g al 129° g per 10 giorni lavoraƟvi, e dal 43° g al 129° g 
per 10 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavoraƟvi, dal 123° g al 129° 
g per 5 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di arcarecci in legno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "CarpenƟere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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Montaggio di tavolame in legno: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "CarpenƟere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

23)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Montaggio di tavolame in legno 
 - Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 43° g al 129° g per 10 giorni lavoraƟvi, e dal 43° g al 47° g 
per 5 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
d) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
e) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 
h) Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tuƩo il personale operante. (DPI da adoƩare) 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di tavolame in legno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "CarpenƟere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

24)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Montaggio di tavolame in legno 
 - Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 43° g al 129° g per 10 giorni lavoraƟvi, e dal 43° g al 47° g 
per 5 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
d) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
e) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 
h) Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tuƩo il personale operante. (DPI da adoƩare) 
i) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addeƫ dovranno adoƩare, 
se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità. 
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare prevenƟvamente tuƫ i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddeƫ materiali non possono essere allontanaƟ è necessario proteggerli con teli proteƫvi. 
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanƟ. 

Rischi Trasmissibili: 
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Montaggio di tavolame in legno: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "CarpenƟere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio di struƩure orizzontali in acciaio: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanƟ Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

25)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavoraƟvi. Fasi: 
 - Montaggio di arcarecci in legno 
 - Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 43° g al 129° g per 10 giorni lavoraƟvi, e dal 43° g al 47° g 
per 5 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) UƟlizzo di casco (DPI da adoƩare) 
d) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
e) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 
h) Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tuƩo il personale operante. (DPI da adoƩare) 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di arcarecci in legno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "CarpenƟere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio di grossa orditura di teƩo in legno: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

26)  Interferenza nel periodo dal 157° g al 166° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavoraƟvi. 
Fasi: 
 - Realizzazione di tramezzature interne in laterizio 
 - Realizzazione di pareƟ divisorie interne in cartongesso 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispeƫvamente dal 157° g al 166° g per 8 giorni lavoraƟvi, e dal 157° g al 166° 
g per 8 giorni lavoraƟvi. 
DeƩe lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenƟ periodi: dal 157° g al 166° g per 8 giorni lavoraƟvi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
b) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Durante i lavori in quota, dopo l'uƟlizzo degli aƩrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili. 
d) Le postazioni di lavoro fisse devono essere proteƩe da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
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f) UƟlizzo di otoproteƩori (DPI da adoƩare) 
g) Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tuƩo il personale operante. (DPI da adoƩare) 
h) Delimitare e segnalare la zona d'intervento soƩoposta a caduta di materiali dall'alto. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di tramezzature interne in laterizio: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di pareƟ divisorie interne in cartongesso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
GUIDA PER IL COORDINAMENTO PER LE LAVORAZIONI FRA SQUADRE E/O DITTE DIVERSE  
PREMESSA  
Tutte le opere esecutive che si svolgono nei cantieri di costruzione devono essere fra loro coordinate affinché non 
avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto ciò possa essere fonte di pericolose interferenze. 
Per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche relative alla prevenzione degli 
infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività ed impedirne il loro contemporaneo svolgimento in 
ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente limitrofe, se tale situazione può produrre possibili 
conseguenze d'infortunio o di malattia professionale. Pertanto le seguenti linee guida di coordinamento, sono una 
essenziale integrazione al piano di sicurezza e riguardano aspetti importanti del processo produttivo. Dovranno altresì 
essere integrate ed approfondite nel piano operativo di sicurezza che dovrà contenere conseguentemente un 
cronoprogramma con ivi individuate le tempistiche necessarie alle varie lavorazioni, le risorse necessarie (persone 
ovvero mansione e possibilmente nominativo e mezzi, attrezzature ovvero tipo e possibilmente modello e marca), e le 
sovrapposizioni temporali e spaziali.  
Al fine del controllo delle attività di cantiere l'impresa appaltatrice dovrà trasmettere periodicamente al CSE la specifica 
delle lavorazioni svolte nella settimana trascorsa e quelle da svolgere nella settimana successiva (indicando i dati 
individuati dal modulo suddetto).  
Nelle lavorazioni evidenziate i singoli processi costruttivi saranno realizzati da piu' imprese/lavoratori autonomi ed 
estranei concomitanti (impresa di elettricisti, impresa per la movimentazione terra, impresa appaltatrice, ferraioli, 
falegnami, fornitori, ecc.).  
 
PROCEDURE DI COORDINAMENTO 
Le Imprese partecipanti (principali e subappaltatrici) devono: 
 partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE)  
 assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano qui indicate.  
 
RIUNIONI DI COORDINAMENTO 
Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase fondamentale per assicurare 
l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano. La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni 
è compito del Coordinatore in fase esecutiva o del Responsabile dei Lavori che hanno facoltà di indire tale procedimento 
ogni qualvolta ne ravvisino la necessità. La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice 
lettera, fax o comunicazione verbale o telefonica. I convocati delle Imprese sono obbligati a partecipare a dette riunioni 
di coordinamento.  
 
PRIMA RIUNIONE DI COORDINAMENTO 
Avviene all’aggiudicazione dell’Appalto all’impresa principale e comunque prima dell’inizio dei lavori. 
I presenti sono: committenza, progettista, D.L. ( se nominato), C.S.E. 
Le fasi sono le seguenti: 

 presentazione piano di sicurezza e verifica dei punti principali;  
 verifica fasi di lavoro e sovrapposizioni delle lavorazioni; 
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 individuazione da parte della Ditta Appaltatrice delle figure operanti nel cantiere per conto impresa 
(Direttore di cantiere, Preposti, ecc), 

 richiesta idoneità personale che opererà in cantiere, 
 richiesta documentazione come da elenco inserito nel piano di sicurezza.  
 

La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed illustrazione del Piano oltre all’individuazione 
delle figure con particolari compiti all’interno del cantiere e delle procedure definite. In questa riunione viene valutato 
se l’impresa appaltatrice ha attuato le procedure disposte dal D Lgs 81/08. I documenti inoltrati vengono valutati ed 
accettati sia dal C.S.E. che dalla Direzione dei lavori. 14 A tale riunione le Imprese convocate devono verificare 
attentamente in ogni sua parte il piano, verificare che le lavorazioni che andranno ad attuare sono compatibili con quelle 
ipotizzate, presentare eventuali proposte di modifica al piano di sicurezza che dovranno essere valutate dal CSE. Il CSE 
non potrà autorizzare l’inizio dei lavori senza che prima non sia aggiornato il piano di sicurezza ed effettuata la notifica 
alle imprese presenti in cantiere. Il CSE dovrà altresì valutare se in fase di esecuzione risultassero evidenti dei rischi non 
previsti nel piano e dovrà procedere immediatamente ad una revisione del piano se necessario anche interrompendo i 
lavori. Le imprese devono altresì controllare le fasi di lavorazione previste nel piano, presentare le eventuali 
osservazioni, le variazioni e le integrazioni ritenute necessarie sia in sede di riunione che compilando la modulistica 
prevista negli allegati. La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva 
(CSE) o dal Responsabile dei Lavori. Di questa riunione verrà stilato apposito verbale. 
 
LE PRESCRIZIONI MINIME DI COORDINAMENTO DA PRENDERE IN ESAME SONO LE SEGUENTI:  

 E' vietato eseguire qualsiasi lavoro su o in vicinanza di parti in tensione, pertanto prima di qualsiasi intervento 
sugli impianti elettrici, l'operatore si assicura che non vi sia tensione aprendo gli interruttori a monte e 
mettendo lucchetti o cartelli al fine di evitare l'intempestiva chiusura degli stessi da parte di altri; quindi prima 
di operare accerta, mediante analisi strumentale (ad esempio con il tester), l'avvenuta messa fuori tensione 
delle parti con possibilità di contatti diretti;  

 essendo prevedibile un importante passaggio e stazionamento di vari mezzi nel cantiere, l'impresa appaltatrice 
dovra' individuare la viabilita' per accedere ed uscire dai cantieri e stabilire le aree di fermata per i vari mezzi 
degli operatori; tali misure dovranno essere concordate anche con il coordinatore per l’esecuzione e riportate 
nel piano operativo;  

 il personale estraneo alla movimentazione terra, dovra' essere informato sui pericoli derivanti dal passaggio e 
dalle lavorazioni dei mezzi e dovra' esseregli vietato l'avvicinamento durante l'uso degli stessi e a tal fine dovra' 
essere predisposta una viabilita' pedonale delimitata con cavalletti o paletti e nastro colorato o catenella 
(bianco-rosso) che garantisca contro il rischio di investimento e/o caduta dentro gli scavi;  

 per le alimentazioni elettriche del personale estraneo agli elettricisti, si dovra' attendere l'ok da parte 
dell'impresa elettrica, che dovra' altresi' segnalare e delimitare, con barriere e schermi, rimuovibili solo con 
l'uso di attrezzi o loro distruzione, tutti i punti di pericolo durante l'installazione dell'impianto elettrico di 
cantiere;  

 per le eventuali operazioni che presentano il rischio di proiezione di materiali (schegge o trucioli di legno o 
ferro, scintille, ecc., durante l'uso di attrezzature quali sega circolare, trancia-piegaferri, cannello 
ossiacetilenico, saldatrice elettrica, sabbiatrice, ecc.), gli addetti dovranno avvisare gli estranei alla lavorazione, 
affinche' si tengano a distanza di sicurezza, meglio ancora se possono delimitare la zona di lavoro con cavalletti 
e/o nastro colorato o catenella);  

 gli operatori che utilizzano apparecchi di sollevamento (autogru', gru', argani, ecc.) ogni volta che procedono 
devono delimitare la zona sottostante ed avvisare tutti gli altri operatori presenti in cantiere che si sta 
effettuando una operazione che comporta rischi di caduta di materiale dall'alto e che conseguentemente 
bisogna tenersi a debita distanza e non oltrepassare le delimitazioni apprestate;  

 in alcune lavorazioni sara’ inevitabile la copresenza di operatori di imprese diverse che opereranno; in tali 
situazioni e' necessario comunque far si' che durante le operazioni che presentano i maggiori rischi trasmissibili 
(ad esempio saldatura, scanalatura, lavori sopra ponti) siano presenti i soli addetti alle operazioni stesse; 
quando non si puo' procedere diversamente e c'e' la copresenza di operatori che compiono diverse lavorazioni, 
ciascuno di essi dovra' adottare le stesse misure di prevenzione e dpi degli altri (in particolare elmetto e scarpe 
(praticamente sempre), otoprotettori (in occasione di operazioni rumorose quali la scanalatura), occhiali e 
maschere appositi (in occasioni di operazioni di saldatura);  

 durante le armature ed i getti vi saranno inevitabilmente carpentieri, ferraioli e addetti al trasporto di 
conglomerati; tali lavoratori non potranno lavorare disgiunti per cui dovranno coordinarsi (secondo le 
indicazioni che dovra' riportare il piano operativo) prestando particolare attenzione ai carichi sospesi, alle 
segnalazioni manuali ed acustiche;  

 
 l'impresa appaltatrice dovra' mettere a disposizione in un locale (ufficio del direttore tecnico del cantiere), una 

bacheca con un registro ove, ogni mattina ciascuna squadra e/o lavoratore autonomo, scrivono le lavorazioni 
che eseguiranno ed i siti di intervento e sottoscrivono per presa visione quelle degli altri.  
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INSTALLAZIONE DEI BARACCAMENTI E DELLE MACCHINE  
I baraccamenti devono essere installati su basi predisposte a tale scopo.  
Se i baraccamenti si trovano in prossimità delle vie di transito degli automezzi o dei lavori di montaggio di una qualsiasi 
struttura importante (centrale di betonaggio, ecc.), la loro installazione o la predisposizione delle loro basi devono 
avvenire in tempi distinti (prima i baraccamenti e le macchine e poi si deve precludere la possibilità di transito per tutti 
coloro che non siano addetti ai lavori di montaggio della centrale di betonaggio o altra struttura).  
 
PREDISPOSIZIONE DELLE VIE DI CIRCOLAZIONE  
Essendo necessario, per predisporre le vie di circolazione degli uomini e dei mezzi, usare ruspe, pale meccaniche e altri 
mezzi similari, la zona di intervento deve essere preclusa al passaggio di chiunque non sia addetto a tali lavori sino alla 
loro conclusione.  
 
SBANCAMENTO GENERALE  
Nelle zone interessate ai lavori di sbancamento generale devono operare solo le macchine per movimento terra; 
tuttavia, in tali zone è possibile fare tracciamenti o iniziare altri lavori di fondazione purché questi avvengano in zone 
distanti dal luogo dove le macchine proseguono il lavoro di sbancamento e purché tali zone siano delimitate da 
transenne o chiare segnalazioni.  
 
SCAVI MANUALI  
Nelle zone ove avvengono gli scavi manuali non deve, in nessun caso, esservi transito così limitrofo di mezzi meccanici 
da creare situazioni di pericolo per gli addetti agli scavi.  
 
ARMATURE E GETTI  
Nel corso dei lavori di armatura e di getto delle fondazioni verticali e/o orizzontali, i lavori di carpenteria interferiscono 
con quelli di posa del ferro e dei trasporto dei conglomerati.  
Sono lavori fra loro complementari e non disgiungibili durante i quali occorre prestare molta attenzione ai carichi 
sospesi, alle segnalazioni manuali ed acustiche ed attenersi scrupolosamente a quanto viene indicato nel piano 
operativo di sicurezza.  
Inoltre, per i getti orizzontali, sulla soletta sottostante quella in lavorazione non si deve svolgere alcuna attività.  
 
RINTERRI  
Le macchine per movimento terra che effettuano le operazioni di rinterro e di costipazione dei terreno devono operare 
all'interno di una zona preclusa al passaggio di persone.  
In tale zona non si devono effettuare altri lavori sino al compimento totale dei rinterri.  
 
MONTAGGIO DEI PONTEGGI  
Il montaggio dei ponteggi avviene man mano che si sviluppano i lavori costruttivi; trattasi di opere che si protraggono 
nel tempo ad intervalli più o meno costanti durante le quali si devono adottare particolari cautele.  
Alla base dei ponteggi in elevazione vi è pericolo di caduta di materiali. Nel corso di tali lavori le persone non devono 
sostare o transitare nelle zone sottostanti; si devono quindi predisporre e segnalare percorsi diversi ed obbligati per 
raggiungere le altre zone del cantiere.  
 
CHIUSURE PERIMETRALI  
Durante i lavori d'elevazione delle chiusure perimetrali non devono contemporaneamente essere effettuati lavori alla 
loro base.  
 
ALLACCIAMENTI FOGNARI  
Durante gli allacciamenti fognari, specialmente quando avvengono in ambienti ristretti, non deve essere ammessa 
alcuna altra attività nelle immediate vicinanze che possa creare interferenze lavorative.  
 
SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO  
Tutta la zona sottostante il ponteggio in fase di smontaggio deve essere preclusa alla possibilità di transito sia veicolare 
che pedonale mediante transenne o segnalazioni adeguatamente arretrate rispetto al ponteggio stesso e rispetto alla 
traiettoria che potrebbe compiere il materiale accidentalmente in caduta.  
 
SMONTAGGIO DELLE MACCHINE  
Tutta la zona sottostante l'area di smontaggio delle macchine deve essere preclusa alla possibilità di transito sia 
veicolare che pedonale mediante transenne o segnalazioni adeguatamente arretrate rispetto alle strutture in fase di 
smontaggio e rispetto alla traiettoria che potrebbe compiere il materiale accidentalmente in caduta.  
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RESPONSABILITA'  
sara' a carico dell'impresa appaltatrice l'applicazione delle misure e degli apprestamenti di sicurezza derivanti 
da quanto sopra esposto e da quanto riportato nelle sezioni delle attrezzature, sostanze, attivita' relative alle 
lavorazioni cosi' come pure di ogni applicazione della legislazione e normativa vigente in materia di sicurezza;  
 sara' a carico del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione il controllo che siano attivate 

correttamente le procedure di coordinamento sopra indicate delle quali dovra' altresi' essere soggetto 
propositivo in modo da colmare le eventuali mancanze del presente piano e/o da integrarlo con le varianti 
necessarie. Non sara' a carico del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione il controllo di quanto 
riportato nelle sezioni delle attrezzature, sostanze, attivita' relative alle lavorazioni cosi' come pure di ogni 
applicazione della legislazione e normativa vigente in materia di sicurezza, tuttavia, qualora ravvisasse 
palesi inosservanze ai dettati di legge dovra' o proporre la sospensione al committente o sospendere le 
lavorazioni stesse;  

 tali provvedimenti dovranno essere anche presi in caso di mancanza di applicazione delle procedure di 
coordinamento.  

GESTIONE DEI SUBAPPALTI:  
Nel caso che le procedure di gara o aggiudicazione permettano il subappalto e nel caso che le Imprese partecipanti 
intendano avvalersi di questa possibilità, oltre a quanto stabilito di Legge, tali Imprese devono: 
  

 dare immediata comunicazione al Coordinatore in fase Esecutiva dei nominativi delle Imprese 
subappaltatrici; 

 ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le Imprese subappaltatrici sono equiparate 
all’Impresa principale e quindi devono assolvere tutti gli obblighi generali previsti e quelli particolari 
definiti in questo piano.  

 predisporre immediato diagramma lavori dove siano definiti tempi, modi e riferimenti dei subappaltatori 
all’interno dell’opera dell’Impresa principale e del cantiere in generale. Tale diagramma, completo di note 
esplicative, deve essere consegnato al Coordinatore in fase esecutiva; 

 ricordare alle Imprese subappaltatrici che in relazione al loro ruolo all’interno dell’opera in oggetto devono 
ottemperare a quanto stabilito dal presente Piano, dal Coordinatore in fase di esecuzione ed in special 
modo dalle modalità di coordinamento definite in questo capitolo 

 
FORNITORI PRESENTI IN CANTIERE O QUALSIASI ALTRA PERSONA NON APPARTENENTE ALLE DITTE APPALTATRICI O 
SUBAPPALTATRICI CHE A QUALSIASI TITOLO ABBIANO ESIGENZA DI ENTRARE IN CANTIERE 
Nel caso che le imprese esecutrici si avvalgano di personale o di fornitori di materiali che operino direttamente 
all’interno del cantiere o nel caso ci siano interferenze di qualsiasi altra persona quali giardiniere, postino, ecc.  (ad 
esempio in un fabbricato condominiale) devono essere rispettate le seguenti prescrizioni:  

 dare immediata comunicazione scritta al Coordinatore in fase Esecutiva dei nominativi;  
 nel caso di necessità impellenti qualora non sia possibile avvisare il Coordinatore in fase Esecutiva il 

personale che accederà al cantiere, il fornitore o qualsiasi altra persona, dovra’ essere edotto dei rischi 
presenti in cantiere consultando il piano di sicurezza e ricevendo adeguata informazione dal Direttore di 
Cantiere.  

Tale adempimento dovrà essere convalidato apponendo la firma da parte di chi deve accedere in cantiere su di un 
registro dove vengono annotati gli ingressi in cantiere. 
 
MODALITA’ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA DEI MATERIALI 
Le ditte fornitrici (consegne materiali in cantiere, etc.) dovranno essere chiaramente informate prima dell’accesso in 
cantiere sui rischi della fase di lavoro in corso, sullo stato generale del cantiere e visionare il piano di sicurezza, registrarsi 
dove vengono annotati gli ingressi di cantiere, procedere a passo d'uomo e con i girofari in funzione. 
L'accesso e l’uscita dal cantiere deve avvenire usando le dovute precauzioni affinché il passaggio dei mezzi pesanti, ecc. 
avvenga con passaggio pedonale e veicolare interrotto. L'accesso al cantiere deve essere esclusivamente limitato agli 
addetti ai lavori e la presenza di automezzi in movimento deve essere segnalata con la cartellonistica prevista, di cui 
giornalmente si dovrà verificare la permanenza. I conducenti dei mezzi, per la fornitura del cls e delle travi dovranno 
muoversi e posizionare il mezzo nel posto più adatto al montaggio e solo nelle zone dove il terreno sia predisposto al 
passaggio ed alla sosta di mezzi pesanti. Il Direttore di Cantiere deve predisporre apposite procedure atte a garantire il 
rispetto di queste prescrizioni. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

TELEFONI ED INDIRIZZI UTILI: 
 

NUMERO UNICO DI EMERGENZA    112 
 

Carabinieri pronto intervento Tel. 112 
Caserma carabinieri di AQUILEIA Tel. 0431 919298 
Servizio pubblico di emergenza 
Polizia 

Tel. 113 

Commissariato Polizia Stradale di 
MONFALCONE 

Tel. 081 7300211 

Comando VVF chiamate per 
soccorso 

Tel. 115 

Comando VVF di Gorizia Tel. 0481 596311 
Pronto Soccorso Tel. 118 
Ufficio Tecnico di AQUILEIA Tel. 0431 916917 
Coordinatore della Sicurezza 
P.I. Guiotto Gianni 

 
Cell. 

 
348 2408446 

 
 
Si rende noto che nelle immediate vicinanze c’è un’area per l’atterraggio dell’elisoccorso. 
 
IN CASO DI CHIAMATA PER SOCCORSO: 
Rispondere con calma ed estrema chiarezza quando l'operatore formulerà le seguenti domande: 

 Nome e Cognome 
 Nome dell'impresa 
 Indirizzo cantiere 
 Telefono di cantiere 
 Accesso al cantiere 
 Informazioni su quello che è accaduto (incendio o tipo di infortunio) 

 
In seguito lasciare libero il telefono per eventuali ed ulteriori chiamate dell'operatore. 
 
L'addetto al servizio di prevenzione/antincendio ed evacuazione ha le seguenti mansioni: 
- verificare l'accessibilità, la non manomissione delle attrezzature antincendio /estintori, ecc.) e lo stato di conservazione 

dei mezzi personali di protezione e salvataggio; 
- controllare che lungo le vie di fuga e di passaggio non vengano depositati rifiuti, arredi, attrezzature ed altro; 
- verificare che la segnaletica indicante le vie d'uscita sia sempre chiaramente individuabile; 
- segnalare al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza eventuali carenze riscontrate o in seguito a cambiamenti di 

attività, eventuali modifiche apportate nella collocazione di segnaletica e/o attrezzature antincendio; 
- verificare che eventuali prodotti infiammabili o a rischio siano conservati in luoghi sicuri; 
- informare i lavoratori di tutte le procedure previste nel piano di evacuazione e nomina eventuali responsabili con 

mansioni da attuare in caso di emergenza; 
- dopo aver avvertito immediatamente, in caso di incendio,  i Vigili del Fuoco, con l'attrezzatura che è in grado di 

recuperare, senza pregiudicare la propria incolumità, tenta di spegnere il principio di incendio, meglio se coadiuvato 
da un altro addetto; 

- attendere l'intervento dei V.V.F.F.  se il tentativo di contenere o eliminare l'incendio non è alla portata dei mezzi in 
dotazione, e successivamente collaborare con loro per facilitarli. 

 
Poichè nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure che 
consentano di agire adeguatamente e con tempestività: 
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L'addetto al servizio di pronto soccorso ha le seguenti mansioni: 
- garantire l'evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, negli uffici; 
- predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell'incidente, quali 

indirizzo, telefono, strada più breve e punti di riferimento); 
- cercare di fornire già al momento del primo contatto con soccorritori, un'idea abbastanza chiara di quanto è 

accaduto, il fattore che ha provocato l'incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione attuale 
del luogo e dei feriti eventuali; 

- in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell'infortunato possa essere effettuato con auto privata avvisare il 
Pronto Soccorso; 

- dell'arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti; 
- in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 
- prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto e le attuali condizioni dei feriti; 
- controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso; 
- nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso e non si deve 

aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 
 
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la procedura relativa alla gestione del primo soccorso. 
 
PRIMA ASSISTENZA - INFORTUNI 
Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 

- evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all'infortunato c'è pericolo di scarica elettrica o di esalazioni 
gassose, prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie; 

- spostare la persona dal luogo dell'incidente solo se necessario o c'è pericolo imminente o continuato, senza 
comunque sottoporsi agli stessi rischi; 

- accertarsi del danno subito: tipo di danno, regione corporea colpita, probabili conseguenze immediate quali 
svenimento o insufficienza cardio-respiratoria; 

- accertarsi delle cause: causa singola o multipla, agente fisico chimico; 
- porre nella posizione più opportuna l'infortunato e apprestare le prime cure; 
- rassicurare l'infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiducia; 
- conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d'urgenza e controllare le 

sensazioni di sconforto o di disagio che possono derivare da essi. 
 
PROCEDURE DI GESTIONE DEL FENOMENO INFORTUNISTICO 
In caso di evento infortunistico, l'appaltatore dovrà comunicarlo tempestivamente al Responsabile dei Lavori ed al 
Committente corredando il comunicato con la compilazione di un dettagliato rapporto. 
Il Responsabile del Lavori predisporrà affinchè l'informazione dell'infortunio venga trasmessa al Coordinatore 
dell'Esecuzione lavori per gli interventi di competenza. 
In merito agli eventi incidentali rilevati, che non hanno provocato danni alle persone ma hanno coinvolto in maniera 
considerevole cose e materiali, è necessario relazionare ai soggetti sopra indicati circa la dinamica degli eventi stessi. 
 
 

PRESCRIZIONI IMPRESE 
 
Le  imprese  esecutrici  hanno  l'obbligo  di  dare  completa  attuazione  a  tutte  le  indicazioni  e prescrizioni  contenute  
nel  presente  PSC  ed  hanno  la  possibilità  di  indicare  nel  POS  eventuali procedure di dettaglio aggiuntive utili ai fini 
della prevenzione e/o comunque della riduzione del rischio delle lavorazioni; le procedure devono essere descritte in 
maniera esaustiva.  
 Il presente PSC deve essere esaminato in tempo (prima dell'inizio dei lavori) utile da ciascuna impresa  esecutrice;  le  
imprese  subappaltatrici,  sulla  base  di  quanto  qui  indicato  e  delle  loro specifiche  attività,  redigono  e  forniscono  
all'impresa affidataria,  prima  dell'inizio  dei lavori,  loro specifico  POS.  L'impresa  affidataria, prima  della  trasmissione  
al  CSE,  valuta l'idoneità  dei  POS delle imprese subappaltatrici rispetto al proprio POS ed al PSC. Le misure di sicurezza 
relative ad eventuali  lavorazioni  a  carattere  particolare,  le  cui  modalità  esecutive  non  siano  definibili  con esattezza  
se  non  in  fase  di  esecuzione,  dovranno  comunque  essere  inserite  nel  POS  prima  di iniziare le lavorazioni stesse 
per la dovuta autorizzazione del CSE. Qualsiasi variazione, richiesta dall'impresa affidataria, a quanto previsto dal PSC 
dovrà essere:  

 corredata  da  adeguata  valutazione  dei  rischi  introdotti  tenendo  in considerazione  il contesto in cui si opera  
 approvata  dal  CSE  ed  in  ogni  caso  non  comporterà  modifiche  o adeguamenti  dei  prezzi stabiliti.  
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 Tutte le imprese esecutrici dovranno quindi:  
 comunicare il nome del proprio referente al CSE;  
 fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese e con i lavoratori 

autonomi;  
 trasmettere,  tramite  l'impresa  affidataria,  al  CSE  il  proprio  POS  con  congruo  anticipo sull'inizio dei lavori;  
 disporre in cantiere di idoneo e qualificato personale, adeguatamente formato, in funzione delle necessità delle 

singole fasi lavorative;  
 assicurare:  

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità;  
- idonee e sicure postazioni di lavoro;  
- corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali;  
- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei lavoratori.  

L'eventuale  sospensione  dei  lavori  o  delle  singole  lavorazioni  a  seguito  di  gravi  inosservanze comporterà la 
responsabilità dell'impresa per ogni eventuale danno derivato.  
Si  ritiene grave  inosservanza,  e  come  tale  passibile  di  sospensione  dei  lavori,  anche  la presenza di lavoratori non 
in regola all'interno del cantiere.   
 
PROVVEDIMENTI A CARICO DEI TRASGRESSORI  
A  carico  dei  trasgressori  (in  qualità  di  lavoratori)  alle  norme  di  prevenzione,  ciascuna impresa dovrà predisporre 
una forma di richiamo (scritta o verbale); tale procedura dovrà essere  esplicata  nel  POS.  In  caso  di  inottemperanze  
alle  prescrizioni  di  legge  o  alle indicazioni  contenute  nel  presente  piano,  il  CSE  potrà  proporre  al  committente 
l'interruzione delle operazioni pericolose.  
Il  costo  di  tale  interruzione  sarà  inevitabilmente  addebitato  all'impresa  affidataria interessata.  
 
Il POS deve essere redatto da ogni impresa esecutrice in conformità a quanto disposto dall'art.89 del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., in particolare deve contenere i seguenti elementi: 
 

a) I dati identificativi dell’impresa esecutrice/affidataria che comprendono: 
1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di cantiere; 

oltre i nominativi dell'impresa affidataria, comunicati al RL per l'assolvimento dei compiti di cui all'Art. 97 
2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi 

subaffidatari; 
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla 

gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, 
ove eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo dell'RSPP; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti e dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dell'impresa 

esecutrice/affidataria; 
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 

macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
e) l'elenco delle sostanze e dei preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore (e delle vibrazioni); 
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive; integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando 

previsto; adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
h) l'elenco dei D.P.I. forniti ai lavoratori occupanti in cantiere; 
i) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 

 
Nella redazione o aggiornamento del POS, le imprese esecutrici dovranno adottare misure specifiche relative alle 
modalità di gestione dei lavoratori minorenni, le valutazioni di rischio contenute nei POS delle imprese esecutrici 
dovranno essere conformi a quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008, anche nel caso in cui, allo stato attuale, l'impresa non 
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faccia ricorso alle suddette tipologie di lavoratori, ma non ne sia escludibile a priori l'impiego. I POS dovranno contenere, 
almeno, le seguenti informazioni: 
- elenco nominativo dei lavoratori minorenni con indicazione della mansione e delle fasi lavorative nelle quali si prevede 
di impiegarli; 
- certificati di idoneità sanitaria; 
- attestati di corsi di formazione e informazione specifici per i lavoratori minorenni. 
Inoltre la valutazione di rischio contenute nel POS dovranno fare esplicito riferimento agli ulteriori fattori di rischio 
correlati all'età giovanile e alla mancanza di esperienza dei minorenni. 
 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 
La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i rischi dovuti a carenze 
di informazione e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa. 
L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS (prima della 
consegna al CSE o all’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche significative, affinché possa formulare 
proposte al riguardo. 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui succitati piani, che devono 
essergli messi a disposizione almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori. 
Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve essere curato dal CSE. A tal 
fine, può essere necessario costituire una unità di coordinamento di cantiere che riunisca periodicamente i 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 
Il coordinamento degli RLS delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa affidataria o appaltatrice. 
 
 

AZIONI DI CONTROLLO 
 
Saranno eseguiti, da parte del Coordinatore per l’esecuzione, periodici sopralluoghi sul cantiere tesi ad accettare la 
corretta applicazione del PSC. Per ciascun sopralluogo verrà redatto un verbale, contenuto in un registro di cantiere, 
controfirmato dal direttore tecnico del cantiere o dal preposto. Copia del verbale sarà depositata nell’ufficio del 
cantiere. 
Nel verbale saranno incluse disposizioni di dettaglio, relative alla sicurezza, anche con validità di parziale modifica, 
integrazione e aggiornamento del PSC. 
In caso di accertamento di inosservanze alle disposizioni degli artt 94, 95 e 96 del D.Lgs 81/08 alle prescrizioni del piano 
di cui all’art. 100 dello stesso D.Lgs, il Coordinatore per l’esecuzione: 
 dovrà segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori 

autonomi interessati, le inosservanze riscontrate e dovrà proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il 
responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea 
motivazione, il coordinatore per l’esecuzione dà comunicazione dell’inadempienza all’azienda unità sanitaria locale 
e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

Se nel corso del sopralluogo, il Coordinatore per l’esecuzione verificherà l’esistenza di una situazione di pericolo grave 
ed imminente, egli provvederà a: 
 sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica 

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (art.92, comma 1, lett f), D.Lgs 81/08). 
Subito dopo ne darà comunicazione al datore di lavoro o ai suoi rappresentanti e redigerà apposito verbale. La 
sospensione della lavorazione dovrà essere mantenuta fino al nulla osta del Coordinatore per l’esecuzione alla ripresa 
del lavoro, dopo avere constatato l’eliminazione della causa che l’ha determinata. 
 

AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI SICUREZZA 
 
Gli aggiornamenti del PSC a cura del CSE, saranno effettuati in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente 
il contenuto del piano ed abbiano carattere generale e non specifico. 
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In caso di aggiornamento del PSC, il Coordinatore per l’esecuzione potrà chiedere alle imprese esecutrici 
l’aggiornamento del relativo POS. In occasione di revisioni del piano di sicurezza e coordinamento, il CSE prenderà le 
iniziative necessarie per informare i responsabili di tutte le imprese esecutrici, interessate dalle modifiche, sul contenuto 
delle modifiche apportate. 
Quanto riportato sul registro di cantiere ha valenza di aggiornamento del PSC. 
 
 

CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 
Piano stesso: 
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e 
alle vibrazioni); 
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza. 
Allegato “D” – Planimetria di cantiere (LAY-OUT) 
 
Si allega, altresì: 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
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